
Firenze è la città che siamo 
26 maggio 2019
#nardellasindaco

www.darionardella.itMandatario Elettorale Maurizio Frittelli

Dario
Nardella
sindaco

Firenze è la città che siamo
26 maggio 2019
#nardellasindaco

www.darionardella.itMandatario Elettorale Maurizio Frittelli

Dario
Nardella
sindaco

Firenze è la città che siamo  
26 maggio 2019
#nardellasindaco

www.darionardella.itMandatario Elettorale Maurizio Frittelli

Dario
Nardella
sindaco

Firenze è la città che siamo
 26 maggio 2019
#nardellasindaco

www.darionardella.itMandatario Elettorale Maurizio Frittelli

Dario
Nardella
sindaco

Programma Elettorale



Programma elettorale Dario Nardella 
Elezioni amministrative 2019

Firenze è ognuno di noi
1 - Per le famiglie
2 - Vicina agli anziani
3 -  La città dei bambini e della scuola
4 - La Firenze tra i 20 e i 30
5 - Una vita senza barriere 
6 - Gli amici dell’uomo

Firenze è sicura
7 - Vigili urbani e quartieri
8 - Tecnologie di sorveglianza
9 - Lavori di pubblica utilità a favore della collettività 
10 - Il Comune, parte civile nei processi con danno allo stesso 
11 - Tutela legale e supporto alle vittime di reati
12 - I comitati per la legalità di quartiere 

Firenze è citta’-mondo
13 - Città capitale d’Europa 
14 - Un turismo responsabile e sostenibile 
15 - Firenze Card e Sistemi integrati di promozione
16 - Città e memoria

Firenze è vivibile
17 - Per un nuovo modello di partecipazione
18 - Sistema contributivo: le imposte più basse d’Italia
19 - L’urbanistica
20 - Il welfare, la città aperta e in salute
21 - Firenze città dello sport
22 - Città metropolitana, la grande Firenze
23 - Diritto alla casa
24 - Quartieri e periferie
25 - Alta formazione e università



Firenze è creativa
26 - Il valore della cultura
27 - Il mondo delle Associazioni Culturali 
28 - La Città e i suoi centri di cultura e socialità
29 - Vita serale e città
30 - La nascita della “Florence Foundation”
31 - Per un museo diffuso della città

Firenze è intraprendente
32 - La città e il mondo del lavoro
33 - Per una buona amministrazione
34 - Smart city e agenda digitale: per una città intelligente
35 - Firenze Fiera e i grandi momenti espositivi 
36 - Città dell’artigianato e della manifattura di qualità
37 - Il “Made in Florence” (Moda, Design, Filiera agroalimentare)

Firenze è verde
38 - Cascine e parchi urbani
39 - Il decoro urbano
40 - L’Arno
41 - Parco Florentia: la nuova vita del Poderaccio
42 - Verso una città “plastic free”
43 - Firenze 100% GPP
44 - I rifiuti
45 - Sharing-city

Firenze è in movimento
46 - Un sistema di mobilità integrato e sostenibile
47 - La Tramvia
48 - La Città prende il volo 
49 - La gestione del traffico urbano
50 - La città dei pedoni e delle biciclette
51 - Servizio Ferroviario Suburbano 
52 - La sosta in città e un nuovo sistema di parcheggi



4

Programma elettorale Dario Nardella

1 - Per le famiglie

Per la città di Firenze l’impegno per le famiglie è tra gli impegni più seri.
Educare i futuri cittadini nel millennio che avanza significa educare bambini e adolescenti al 
rispetto del bene comune, alla legalità, a uno stile di vita sostenibile e consapevole. Insieme 
alla scuola, alla famiglia è riservato il compito, importante e coinvolgente, di una piena 
educazione alla cittadinanza.

Per raggiungere quest’alto obiettivo bisogna essere in grado di trasmettere la memoria del 
passato, sollecitando una coscienza del proprio ruolo e la responsabilità che ne deriva, per 
sé, per la comunità in cui si vive e per l’intera umanità. L’educazione alla cittadinanza non si 
eredita, ma s’impara fin da bambini soprattutto con l’esempio della famiglia, oltre che, come 
è giusto, sui banchi di scuola e all’interno dell’importantissimo gruppo dei pari. 

Una città vivibile e solidale è tale se è a dimensione umana e deve essere tale da educare un 
cittadino nuovo che si riconosce erede di una cultura collettiva aperta al bello, per sempre 
meglio caratterizzarsi come agente di solidarietà, aperto, tollerante e inclusivo. 

È evidente quindi la fondamentale importanza della famiglia in questa complessa ‘costruzione’. 
Il compito è affidato in primo luogo alla famiglia nucleare, composta da genitori e figli, che 
però non deve essere lasciata sola. Nel processo educativo entra infatti in gioco la famiglia 
allargata e, soprattutto, il coinvolgimento delle generazioni più anziane, quelle, depositarie di 
tempo, affetto ed esperienza, dei nonni e delle nonne. 

Ma non sempre in famiglia i nonni sono presenti, o in salute, disponibili ad aiutare ed educare. 
D’altra parte in città ci sono invece anziani soli, la cui condizione di cittadini della terza età 
viene spesso vista o vissuta come marginale. 

Firenze è ognuno di noi
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Le esigenze di famiglie e anziani, insieme, possono contribuire a evitare questo rischio e a 
valorizzare esperienze e disponibilità. È necessario partire dalla consapevolezza che questo 
grande patrimonio esiste, ma che per diventare fattivo deve essere il cuore di un progetto 
cittadino, dove le esigenze delle diverse generazioni trovano un punto di incontro. 

L’iniziativa che il Comune intende intraprendere è infatti quella di costituire una lista di 
disponibilità generazionale di nonni e famiglie, che costituisca un supporto ai genitori 
impegnati al lavoro. In questo progetto, l’anziano può prendersi cura del bambino, sempre 
primo e importante punto di riferimento, collaborando con i genitori alla sua educazione e 
crescita. 

Un supporto ai genitori deve anche giungere da un più ampio tessuto sociale, all’interno di 
strutture associative e luoghi d’incontro per bambini e giovani. Lo stimolo all’offerta di 
iniziative culturali, da un lato, e all’aggregazione, dall’altra, è di particolare importanza per i 
ragazzi e le ragazze nei momenti più critici della loro crescita, fra infanzia e adolescenza.
Non si può negare che la proposta di intrattenimento per i giovani al di fuori dall’orario 
scolastico sia decisamente cresciuta in questi ultimi anni. Ma spesso ciò è avvenuto senza un 
preciso disegno e una linea di orientamento. 

Impegno del Comune sarà focalizzare in maniera interdisciplinare questo vasto ambito 
e individuare una serie di obiettivi culturali, sociali, artistici, sportivi, tutti miranti al 
raggiungimento di un buon livello di benessere psico-fisico, indispensabile per una crescita 
sana ed equilibrata.

Si dovrà quindi promuovere la realizzazione coordinata delle diverse iniziative all’interno di 
un piano ampio e articolato, avviando un sistema di adeguati incentivi e collaborazioni fra 
pubblico, privato sociale e il variegato mondo del volontariato.

Un’importante proposta è quella del passaporto culturale, che è stato ideato per costituire 
la cornice all’interno della quale possano trovare posto con un’articolazione coordinata 
le politiche educative, di inclusione, sostegno e promozione che rispondono ai bisogni di 
ragazzi e ragazze, sia nella prima età (0-12 anni), sia nella fascia adolescenziale (12-16 anni).

Alcune azioni costituiscono essenzialmente il completamento dei programmi e la messa a 
punto di quanto finora è stato fatto. Altre tengono conto delle criticità presenti, ma soprattutto 
cercano di guardare in maniera innovativa problemi che, con la rapida evoluzione socio-
economica e demografica, sono mutati sotto i nostri occhi e che vanno perciò affrontati con 
spirito innovativo e coraggio.
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Siamo consapevoli che la centralità del bambino e dell’adolescente sia anche centralità della 
famiglia, della scuola, deIla terza età. E che quindi vada salvaguardata garantendo momenti 
di partecipazione effettiva, di orientamento nei programmi, di espressione di cittadinanza 
attiva. Solo lavorando armonicamente, e collaborando tra di loro, famiglia, scuola e le altre 
istanze sociali potranno crescere una nuova generazione capace di affrontare le tante sfide 
che la aspettano. 

Il passaporto culturale sarà consegnato ad ogni giovane fiorentino e prenderà avvio con la 
creazione di una mailing list, divisa per fasce di età, cui inviare le newsletter per ogni iniziativa, 
determinando un flusso comunicativo costante all’interno di una community, per diffondere 
la conoscenza dei problemi e trovare collegialmente le soluzioni più idonee.

Firenze, inoltre, deve contrastare con decisione, nei prossimi anni, lo scarso indice di natalità 
(7‰1 nel 2017), riconducibile a diversi fattori e fenomeni, non solo locali, che vanno da una 
legislazione nazionale poco incentivante verso l’esperienza della maternità alla scarsa fiducia 
delle nuove generazioni verso il futuro. A ciò si uniscono le oggettive difficoltà per i giovani 
di entrare nel mondo del lavoro e acquisire una reale autosufficienza. Questo porta la nostra 
città verso il basso delle classifiche nazionali (3852° posto per natalità su poco meno di 8000 
comuni italiani).

Per troppi anni il contrasto alla scarsa natalità non ha rappresentato un punto fondamentale 
nelle agende politiche del Paese, mentre per la nostra città rappresenterà una reale priorità.

È necessario istituire e sottoscrivere un vero e proprio “Patto per la Natalità”. Una azione 
di lungo periodo che coinvolga le politiche economiche a sostegno dei nuclei familiari, la 
promozione di una cultura di accoglienza dei bambini e relativi servizi e iniziative in città 
(vedi al punto “La città dei bambini e della scuola”), oltre alla istituzione di un bonus dedicato 
ai nuovi nati.

Il “bonus per i nuovi nati” sarà un contributo una tantum fino a 2000 euro per ogni bambino 
nato o adottato a Firenze. Come già detto, tale misura non è da intendersi come risolutiva 
di per sé di un problema che ha radici profonde e cause non dipendenti dal governo locale, 
ma costituisce un tassello importante nella costruzione di una strategia di incentivo alla 
natalità e dunque di supporto alla maternità.

1 Tasso di Natalità = (Nati / Popolazione Media) * 1000 
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2 - Vicina agli anziani

Chi sono gli anziani oggi? Sessantacinque anni sono oggi il vero passaggio alla “terza età”?
Non c’è dubbio che la vita si è molto allungata. Sono gli stessi geriatri, proprio di recente, a 
lanciare in maniera pubblica l’adozione ufficiale di una definizione diversa e dinamica 
del concetto di “anzianità” che possa rispondere alle nuove condizioni demografiche ed 
epidemiologiche del nostro paese. Ricordiamo del resto che da un punto di vista scientifico 
si è anziani quando si ha un’aspettativa media di vita di dieci anni. Le statistiche individuano 
nella media di 85 anni la longevità per le donne, e di 82-83 per gli uomini. 

Se guardiamo poi alla nostra città, Firenze ha un indice di vecchiaia molto “alto”, da sempre 
superiore a quanto si registra a livello regionale. I dati ci dicono che in città ci sono 2 anziani 
ogni ragazzo sotto i 15 anni. Ma l’ultimo profilo elaborato dalla Società della Salute 
evidenza che la zona di Firenze ha un andamento decrescente nel corso degli anni e quindi 
in controtendenza rispetto all’andamento generale. Se alla fine degli anni ‘90 risultavano 260 
anziani ogni 100 ragazzi sotto i 15 anni, il rapporto nel 2016 è diminuito a 213 anziani ogni 100 
ragazzi. 

Proprio l’Università di Firenze ha evidenziato, d’altra parte che “un 65enne di oggi ha una 
forma fisica e cognitiva di un 40-45enne di 30 anni fa. E un 75enne quella di un individuo che 
aveva 55 anni nel 1980”2.
Per questo motivo oggi si propone di alzare l’asticella dell’età a una soglia che corrisponda 
alle attuali aspettative di vita nei Paesi con sviluppo avanzato e di portarla a 75 anni.

Si tratta allora di coniugare una lunga e crescente aspettativa di vita con la forte denatalità; 
in questo quadro il rapporto intergenerazionale, nella zona fiorentina, appare particolarmente 
complesso e certamente caratterizzato anche da specificità importanti.
Firenze è la città della Resistenza, è la città dell’alluvione del ‘66. Firenze è la culla del 
Rinascimento e la città delle botteghe e degli artigiani. Quanti saperi e quanta memoria c’è 
da tramandare!

Appare quindi del tutto evidente ma allo stesso tempo urgente riconoscere ai “nostri anziani” 
un ruolo importante.
Occorre tornare su progetti e idee già avviate in questi anni (specie in Oltrarno) di recupero 
dei mestieri e dei saperi, proprio valorizzando chi a Firenze ha sempre creduto nel lavoro 
artigiano; è importante trovare luoghi, metodi e strumenti che permettano di farlo, anche 
attraverso la valorizzazione in rete delle molte scuole dei saperi fiorentine. 

2  Niccolò Marchionni, professore ordinario dell’Università di Firenze e direttore del dipartimento cardio-
vascolare dell’Ospedale Careggi
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L’esperienza maturata con le celebrazioni dei 50 anni dall’alluvione ha dimostrato quanto 
sia importante e utile ricordare e raccogliere le testimonianze di chi “ha visto”, di chi “ha 
sentito” e di chi “ha contribuito” a far rialzare Firenze dopo un evento che sembrava averla 
messa in ginocchio.

La città del Rinascimento non può, infine, che essere il luogo dove il valore del racconto e della 
testimonianza si eleva a strumento di formazione, orientamento delle giovani coscienze.
Possiamo e dobbiamo valorizzare i centri dell’età libera dei quartieri di Firenze, che devono 
saper intercettare al meglio le esigenze di una popolazione che si trova ancora attiva ma al 
tempo stesso spesso poco sfruttata nella sua potenzialità.

Per questo motivo, si darà importanza nel prossimo quinquennio alla Festa dei nonni, che si 
celebra il 2 ottobre, una giornata importante per Firenze alla quale dare risalto e dignità come 
già avviene per quella dell’infanzia, il 20 novembre. Intorno a questa data saranno costruiti 
percorsi di valorizzazione di importanti esperienze fiorentine. Così come proseguirà 
l’ormai tradizionale appuntamento di San Valentino in Palazzo Vecchio per le coppie che 
festeggiano, con le nozze d’oro, i 50 anni di matrimonio.

Dobbiamo diffondere l’idea che invecchiare è bello. Allungare la durata della propria vita è 
un arricchimento continuo. Pensiamo di poter dedicare a questo tema un Festival, da svolgersi 
in città proprio in concomitanza con la Festa dei nonni, Il Festival della Longevità. Cinema, 
musica, arte: le varie forme espressive che hanno già affrontato questo tema potrebbero 
trovare in Firenze, capitale della longevità, un luogo perfetto. A fianco a questo potremmo 
organizzare dibatti e incontri, seminari e workshop.

Appare poi altrettanto urgente ripensare, rispetto al quadro demografico e culturale prima 
descritto, il rapporto intergenerazionale, anche sotto il profilo del carico familiare. 
Emerge da tempo la necessità di dare un sostegno ai caregivers, coloro che prestano 
assistenza ai malati e che si trovano spesso da soli a combattere altre solitudini.

È vero infatti che si vive più a lungo e che una città come Firenze ha molte possibilità di 
valorizzare i propri anziani: l’allungamento della vita pone però altrettanti temi circa la qualità 
delle relazioni e la sostenibilità economica e sociale di questo arco di vita.
Progetti specifici come la Casa degli anziani possono incentivare forme di abitare che 
ritardino, o per certi versi possano del tutto evitare, il ricorso alle case di riposo o alle RSA. Si 
tratta però di lavorare intensamente a un cambio di paradigma, nel quale la propria esistenza 
viene rimessa in gioco attraverso un sistema di fiducia e affidamento alla comunità 
territoriale di riferimento.
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È possibile e auspicabile avviare anche progetti che sappiano coniugare esigenze di anziani 
e bambini. Pensiamo di dare vita ad un asilo intergenerazionale dove nella stessa struttura 
possano coabitare un asilo nido e una casa per anziani. Uno spazio comune dove anziani e 
bambini, dai 3 ai 90 anni e oltre, si prendono per mano. Esperienze in altre città, già attivate, 
dimostrano che è possibile.

Sappiamo che la galassia dei servizi alla persona è davvero complessa e spesso di non 
facile accesso. Sappiamo anche che il cittadino che si trova in una situazione di bisogno è 
psicologicamente fragile e questo non facilita la comprensione del sistema: pensiamo allora 
che sia necessario e opportuno realizzare un Kit della quarta età: deve essere semplice, di 
facile lettura, snello ma allo stesso tempo completo di tutte le informazioni necessarie ad 
accedere ai servizi comunali disponibili. 

Inoltre, pensiamo sia necessario supportare ulteriormente la cittadinanza con l’apertura di 
uno sportello di orientamento e accompagnamento dei familiari e degli anziani. 

Dal mondo del volontariato, poi, è nato il “Progetto Soli Mai. Una rete contro la solitudine”, 
promosso dalla Fondazione Montedomini. Il progetto mira a sostenere le persone anziane 
sole della città di Firenze nelle loro piccole e grandi necessità, attraverso la costituzione di una 
rete tra associazioni cittadine volontarie già impegnate in attività sociali. Il “Progetto Soli 
Mai” invita la cittadinanza a un coinvolgimento attivo, efficace nella sua semplicità, che può 
rappresentare una opportunità di arricchimento anche per chi mette a disposizione il proprio 
tempo. Pensiamo che questa bellissima iniziativa, che ha avuto già risultati importanti, possa 
e debba essere potenziata.

Infine: Montedomini. L’Azienda Pubblica di servizi alla persona ha avviato negli ultimi anni 
una intensa attività di “risanamento” e recupero degli spazi, peraltro di grandi dimensioni, 
che possiede nel centro di Firenze. La collocazione e la tipologia di tali immobili può farne il 
luogo adatto alla costruzione di un vero e proprio “Villaggio Montedomini”, tra via Thouar e 
via Malcontenti, in pieno centro storico; Le Rsa, Il Centro Diurno Specialistico per l’Alzheimer, 
Il Caffè Alzheimer, gli spazi verdi importanti, il suggestivo Guardaroba storico, un Teatro da 
recuperare e altri volumi ancora non utilizzati potrebbero essere “riattivati”. Un luogo bello dove 
poter trascorre una parte della nostra vita, nel centro di Firenze : la Cittadella Montedomini 
potrebbe essere anche sede di ricerca, di analisi e di studio sul tema della Longevità (con la 
creazione di una accademia dedicata al tema del “Long Term Care”), un luogo delle eccellenze 
(il Polo dell’Alzheimer), oltre a spazi abitativi importanti (circa 50 appartamenti) destinati a 
persone fragili, ultra 65enni, che desiderano vivere in un ambiente condiviso e supportato 
dagli altri servizi connessi.
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3 - La città dei bambini e della scuola

L’integrazione del sistema scolastico con la comunità rappresenta un nodo nevralgico verso 
il quale è necessario convogliare attenzione, progettualità e risorse.
Vogliamo crescere una futura comunità di cittadini colti, consapevoli, solidali, responsabili 
anche nei confronti della città e del suo patrimonio di persone e opere d’arte. Obiettivo primario 
dell’amministrazione comunale resta infatti quello dell’educazione alla cittadinanza, 
coinvolgendo anche i più piccoli nei momenti in cui Firenze si riconosce come comunità civica 
e come città della storia, lontana e recente. Per questo il nostro Comune continuerà a seguire 
l’iter parlamentare della proposta di legge di iniziativa popolare dell’Anci, di cui è stato il primo 
promotore. (ancitoscana.it/il-mondo-anci/organi/il-consiglio-regionale/1725-educazione-
civica-come-materia-di-studio-delle-scuola-italiane.html)

Per raggiungere questo obiettivo, questa meravigliosa sfida, dobbiamo utilizzare al meglio 
tutto ciò che abbiamo a disposizione (spazi, professionalità, finanziamenti) e mettere in 
campo nuove idee che fungano da moltiplicatore e inneschino circoli virtuosi e produttivi.
In questa direzione, ci impegniamo a far sì che le strutture scolastiche restino il più possibile 
aperte al di fuori dell’orario delle lezioni. 

Questi nuovi spazi e tempi dovranno essere perciò riempiti di proposte. 
In particolare, da qui, nella nostra Firenze, madre delle scienze umanistiche e dei saperi, 
rilanciamo la proposta di un’ora di musica e un’ora di arte gratuite al pomeriggio. Ma 
lavoreremo anche in rete con altre città per definire progetti di scuole aperte sempre più 
articolati e ricchi di proposte. Puntiamo a far diventare le scuole una misura concreta 
dell’aggregazione sociale sul territorio.

L’amministrazione comunale desidera anche far sentire sempre più intensa la sua presenza 
nelle scuole, ritagliandosi un ruolo di sostegno, supporto e integrazione per i progetti 
d’istituto, una funzione di ponte tra la scuola e la vita amministrativa, culturale e di memoria 
storica della città.

Continueremo perciò a essere presenti nelle scuole, con le visite settimanali e con i pranzi 
alla mensa scolastica, in modo che ragazzi e le ragazze, insieme ai loro insegnanti, possano 
sentire vicini il Sindaco e anche la macchina comunale, arrivando a capirne meccanismi e 
funzionamento. Il dialogo con l’amministrazione deve avere sempre più una funzione di 
strumento di comunicazione nelle due direzioni, mantenendo il doppio binario della 
comunicazione e dell’ascolto.
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Decongestionare il traffico, razionalizzare i flussi giornalieri di pendolari è un tema complesso. 
Nel caso dell’accesso alla scuola però l’idea di diversificare gli orari di ingresso e uscita, 
attraverso una articolazione dell’inizio o della fine delle lezioni, può essere una sperimentazione 
utile alle famiglie e agli stessi insegnanti.

Inoltre sarà intensificato il servizio ScuolaBus: un servizio ecologico e di grande aiuto per i 
genitori lavoratori e per le famiglie in generale. Lo scuolabus sarà reso servizio universale 
e gratuito. Un momento di socialità e di amicizia per raggiungere le scuole dalle nostre case 
riducendo sensibilmente il traffico cittadino.

Quanti giovani conoscono veramente la città e i suoi quartieri, le opportunità che offre? 
Non sempre la famiglia o il gruppo degli amici aiutano in questa scoperta. Poterla girare 
comodamente non è solo un problema di mobilità urbana, diventa una opportunità per 
scoprire aspetti inediti e per sentire di appartenere alla comunità. Anche in questa logica, il 
servizio pubblico può affiancarsi o sostituirsi a quello privato, ad esempio, nel tragitto scuola-
casa, pensando a percorsi pedonali o piste ciclabili, che facilitino l’uso di mezzi di mobilità 
per nulla inquinanti, in totale sicurezza. 

In accordo con il Ministero dell’Istruzione, vogliamo proporre Firenze come sede di una rete 
di scuole di eccellenza per l’innovazione didattica, che muova da esperienze pluriennali e 
verificate, sfruttando, in tal senso, la presenza di città della Sede dell’Istituto Nazionale di 
Documentazione Ricerca Educativa (INDIRE).

La rete di scuole per l’innovazione deve operare nel campo della ricerca didattica ed 
organizzativa, sviluppando quanto già previsto dall’autonomia scolastica, ma anche al di 
fuori dei limiti ordinamentali, con operazioni controllate e che abbiano un forte fondamento 
scientifico.
Si tratta di scuole che si caratterizzano come laboratori di ricerca e di formazione professionale 
e che sperimentino modelli scolastici nuovi, in linea con le più innovative politiche scolastiche 
promosse dall’amministrazione centrale e dalle istituzioni locali. Per realizzare ciò, queste 
scuole devono essere dotate di organico funzionale e di docenti di comprovata esperienza.

È inoltre essenziale portare avanti, anche utilizzando i fondi europei, il processo di 
digitalizzazione in tutte le scuole, per una connettività diffusa in ogni aula scolastica. Il diritto 
all’informazione è oggi quello che meglio caratterizza le democrazie mature. Anche, e forse 
soprattutto, a livello della comunità locale, dove il rapporto fra chi amministra e il cittadino è 
più stretto. Una comunicazione costante, tempestiva, veritiera è un elemento indispensabile 
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per scelte consapevoli, in un’ottica veramente comunitaria. Il nuovo diritto di cittadinanza da 
pretesa diventa servizio, ricerca di coesione, solidarietà.

Dopo l’abbandono delle campagne e i processi di forte urbanizzazione della seconda metà 
del ‘900, le nuove generazioni sono sempre più sensibili e aperte alla riscoperta di dimensioni 
e stili di vita in cui singolo e collettività trovino il loro giusto equilibrio, senza per questo 
dovere rinunciare ai progressi fatti sul piano della qualità della vita.  Gli orti scolastici 
sono acquisizioni culturali oramai diffuse, da sostenere e incentivare. Costituiscono un 
importante momento di accostamento alle stagioni, ai cicli produttivi, alla diversità colturale 
e all’economia circolare, cioè un diverso modo di produrre, consumare e valorizzare le 
risorse e la biodiversità, combattendo gli sprechi, riciclando i rifiuti, attingendo energia da 
fonti rinnovabili. Lavorare nell’orto può insegnare ai ragazzi e alle ragazze che ogni sviluppo o 
progresso è tale solo se in armonia con il mondo che li circonda e con le sue limitate risorse.

Lo scollamento fra mondo produttivo e sistema educativo ha fatto sì che ai nuovi lavori non 
corrispondano adeguate specializzazioni. Educazione alla cittadinanza vuole anche dire 
mettere in condizione la futura generazione di lavoratori di orientarsi nelle proprie scelte 
consapevolmente, valorizzando potenzialità e competenze, indirizzandole verso settori 
che effettivamente richiedono maestranze, specializzazioni, talenti innovativi. Il Comune si 
impegnerà insieme agli insegnanti e ai rappresentanti delle imprese affinché l’alternanza 
scuola lavoro sia un passaggio significativo e il trampolino di lancio verso l’occupazione più 
appropriata per i giovani e la società. 

Anche l’edilizia scolastica pubblica rappresenterà un capitolo fondamentale del “programma 
di mandato” e sarà uno degli elementi centrali della nuova Amministrazione. Dopo la 
realizzazione della nuova Scuola Dino Compagni, l’asilo nido Ex Meyer, gli adeguamenti 
alla prevenzione incendi, l’abbattimento delle barriere architettoniche e le analisi sulla 
vulnerabilità sismica, nei prossimi anni l’Amministrazione Comunale avrà come obiettivi 
principali il miglioramento dell’efficienza sismica e l’incremento dell’efficienza energetica.

Saranno effettuati interventi sugli edifici esistenti e sulle nuove costruzioni, ricercando una 
reciproca interazione tra moderni sistemi tecnologici e i materiali tradizionali. Saranno 
realizzati sistemi di climatizzazione e produzione di acqua calda sanitaria a volume di 
refrigerante variabile ad altissima efficienza, con recupero di calore e motori dotati di inverter. 
Le nuove realizzazioni seguiranno un approccio bioclimatico: ventilazione trasversale 
delle aule (riduzione dei carichi termici estivi), infissi disposti con orientamento favorevole 
all’asse eliotermico. Saranno utilizzati sistemi a led e a illuminamento migliorato per un 



13

Elezioni Amministrative 2019

minore affaticamento degli occhi e sistemi (sensori e controller) per aumentare o diminuire 
la luce artificiale in base al contributo di quella naturale, privilegiando sempre quest’ultima 
(riduzione dell’abbagliamento a parità di efficienza luminosa). Verranno installati sensori di 
movimento per l’accensione / spegnimento della luce in base alla presenza di persone, e anche 
il sistema di gestione remota degli impianti (Building Management System). 

Per il nuovo asilo dell’Arcovata saranno recuperate le vecchie stalle degli ex macelli. Si 
tratta infatti di un progetto di completamento del campus scolastico sorto in quest’area: 
un’importante testimonianza della storia della città, attraverso soluzioni architettoniche che 
integrano le nuove funzioni con i volumi ottocenteschi dell’ex mercato del bestiame.

Il Nido Cascine nascerà dopo un’attenta riqualificazione di un edificio immerso nel Parco, 
mentre in prossimità dell’ex complesso Manifattura Tabacchi sorgerà il Nido Manifattura, 
una struttura per l’infanzia di oltre 1000 mq dotata di un ampio giardino.

Nei prossimi anni sarà completato il nuovo biennio dell’ISIS ma soprattutto sarà 
completamente rifatto l’Istituto Comprensivo della Don Milani. La struttura architettonica 
avrà una propria specifica identità, ma verrà garantito un armonioso inserimento nello spazio 
circostante. Il complesso edilizio sarà composto da più unità funzionali interconnesse, in 
modo da permettere a ciascuna di esse di essere autonoma e operativa anche negli orari in cui 
non è esercitata l’attività formativa. 

In particolare, avranno autonomia gestionale gli edifici destinati alla musica e allo sport. 
verrà creato un Civic Centre utilizzando l’auditorium e la palestra in orario extrascolastico, 
ampliando così il bacino di utenza e i tempi di utilizzo. 
Il nuovo complesso sarà un ponte tra la scuola e il mondo esterno: lo spazio antistante la 
scuola rappresenterà un punto di riferimento e un luogo di incontro informale e familiare 
per gli studenti, per gli insegnanti e per i genitori. Sarà privilegiato anche in questa struttura 
l’utilizzo di sistemi a led e l’ uso di sensori e controller per la gestione dell’illuminazione.

L’Amministrazione Comunale collaborerà con la Città Metropolitana al fine di garantire la 
realizzazione di un polo scolastico per gli Istituti Superiori Meucci e Galileo destinato a 
oltre 2000 studenti, un vero e proprio campus che, rispondendo alle esigenze di crescita delle 
due scuole, rappresenterà un modello per l’edilizia scolastica. 
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4 - la Firenze tra i 20 e i 30

Amministrare una città come Firenze vuol dire ascoltare le voci di tutti i cittadini.
La fascia “di mezzo”, quella dei giovani tra i 20 e i 30 anni, è stata -troppo spesso- poco 
considerata nella storia e nella politica recenti. L’Amministrazione guidata da Dario Nardella, 
nei cinque anni di governo cittadino, ha deciso di dare vita al progetto Firenze2030, un 
confronto aperto con i giovani sulle istanze e sull’immagine della Firenze del Futuro. Un 
laboratorio di città che, a partire dal suo nome, gioca sul duplice significato di città dei giovani 
tra i 20 e i 30 anni e quello di “città del futuro”: la Firenze dell’anno 2030.

I giovani fiorentini sono stati protagonisti del dibattito in Salone dei 500 con l’obiettivo di 
disegnare la città ideale, dando voce a moltissime idee che hanno fatto emergere una visione 
netta e articolata della Firenze del futuro. I temi che Firenze 2030 ha messo sul tavolo vanno 
dalla riduzione dell’inquinamento, all’attenzione verso il digitale e l’innovazione, dalla vita 
notturna alle pratiche d’inclusione e di rivendicazione dei diritti, sino alla valorizzazione 
del patrimonio culturale e alla vitalità della città creativa.

Uno dei temi più sentiti è quello della Firenze sostenibile. I giovani chiedono una città green, 
attenta all’ambiente, al risparmio energetico e alla sostenibilità degli interventi attuati. In 
particolare è emersa l’importanza di integrare il trasporto pubblico con modalità di mobilità 
condivisa al fine di ridurre l’impatto della CO2 derivante dai mezzi di trasporto. 

I trasporti pubblici, con la nuova rete tranviaria, rappresentano un elemento di grande 
soddisfazione per i giovani fiorentini. Il bike e il car sharing, poi, incarnano perfettamente 
i concetti, cari alle nuove generazioni, di mobilità ecologica e di condivisione, quest’ultima 
importante anche perché riduce i costi di gestione e manutenzione di un mezzo rispetto al 
suo possesso. 

È per questo che nel corso del prossimo mandato l’Amministrazione comunale lavorerà con 
determinazione per il completamento del progetto tranviario e per l’avvio del cosiddetto 
scudo verde al fine di limitare l’accesso di veicoli inquinanti in città (vedi capitoli dedicati).

C’è un aspetto che i giovani richiedono a gran voce e che riguarda la mobilità notturna. 
In linea con le politiche di incentivo e sviluppo di una mobilità sostenibile, sempre più basata 
sul modello delle grandi città europee, lavoreremo per la revisione degli orari tardo-serali 
e notturni dei mezzi pubblici, intensificando la frequenza di quei mezzi che consentono la 
connessione strategica di alcune parti di città.
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L’operazione più efficace sarà l’istituzione della prima linea di circonvallazione cittadina 
notturna che, con un percorso circolare, connetterà tutto il sistema dei viali cittadini con 
cadenza regolare, così come saranno attivate negli orari notturni le cosiddette “linee forti” 
(26, 6, 17, 14, 11, 1), mentre verrà abolito il servizio Nottetempo, che ha registrato nel passato 
recente un utilizzo troppo limitato per giustificarne l’esistenza.

Un tema che sta molto a cuore ai ragazzi è lo sviluppo di luoghi dove si fa innovazione e la si 
promuove. In città lavoreremo affinché gli spazi in disuso possano essere convertiti, mediante 
progetti di rigenerazione urbana, in luoghi destinati allo sviluppo di progetti innovativi 
intersettoriali (es. artigianato) e a finalità sociali, puntando sul coinvolgimento dei principali 
stakeholder di settore. (per es. ex manifattura, Hubble, co-working, fablab etc.)

Un’attenzione particolare è stata inoltre rivolta all’opportunità di garantire più alloggi 
agevolati per i giovani anche nel centro cittadino. In linea con le recenti strategie urbanistiche 
comunali, sarà data maggiore attenzione al ripopolamento del centro storico al fine di 
rafforzare la presenza dei residenti e di giovani nella parte più antica e turistica della città. 
Lanceremo così un piano di incentivi atto a riportare 1000 giovani a risiedere nel centro 
cittadino.

La Firenze del 2030 è una città in cui i giovani immaginano la scuola come luogo in cui si 
insegna l’educazione civica, l’accoglienza e si fa tesoro della multiculturalità e della diversità. 
Gli incentivi alla conoscenza e alla lettura rappresentano un altro strumento di straordinario 
valore per i giovani di questa fascia d’età. 

La Giunta Nardella, per la prima volta nella storia della città, ha lanciato nel 2019 la campagna 
di comunicazione Siate curiosi e, in parallelo, ha deliberato l’erogazione di un contributo 
del valore di 50 euro per ogni giovane cittadino per l’acquisto di libri, riviste e quotidiani, da 
consumare entro due mesi dalla sua emissione. Questo incentivo assume ancora maggior senso 
in un momento storico in cui il web rende tutto facilmente fruibile e mette a disposizione una 
quantità enorme di notizie, ma, senza dubbio, non può rappresentare un canale sufficiente ed 
esaustivo per il percorso di formazione e conoscenza, che deve passare anche dalla lettura dei 
supporti cartacei.

Il contributo di 50 euro continuerà a essere una pratica in vigore nel prossimo quinquennio, 
rappresenterà un invito alla conoscenza e, insieme, un supporto al sistema delle librerie 
indipendenti che sono importanti presìdi e centri di cultura in città troppo spesso in difficoltà.
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Il contributo per l’invito alla lettura e all’informazione si aggiunge ad altri progetti culturali 
che il Comune ha recentemente promosso e sostenuto in favore dei giovani europei di età 
compresa fra i 18 e i 25 anni, per favorire e incentivare una migliore fruizione culturale in 
ambito artistico-museale e una più ampia diffusione dell’educazione musicale. 

L’amministrazione ha infatti previsto per il 2019, e continuerà a farlo per gli anni a venire, 
agevolazioni per l’ingresso ai Musei civici e agli spettacoli del Teatro del Maggio Musicale 
Fiorentino e dell’Orchestra Regionale della Toscana. Da gennaio scorso i ragazzi possono 
accedere ai musei civici gratis il lunedì e a due teatri al costo di un euro: al Maggio musicale tutti 
i venerdì e al Verdi durante gli spettacoli dell’Orchestra della Toscana: questo deve continuare 
ad essere, anche in futuro, un efficace sistema di supporto e promozione della cultura e della 
conoscenza.

Un altro aspetto di grande rilevanza riguarda il patrimonio associativo, quel mondo di 
associazioni culturali e del non profit sociale, che rappresenta un pezzo importante di Firenze. 
L’Amministrazione comunale vuole mettere in luce il tessuto delle associazioni, che in questi 
anni, grazie a progetti come l’Estate Fiorentina e il Maggio Diffuso, hanno ricevuto molta 
attenzione e supporti da parte del settore pubblico.

A Firenze, nel quinquennio 2019-2023, prenderà vita il primo Forum Cittadino delle 
Associazioni, un momento di confronto a cadenza annuale, di narrazione delle best practice, 
di mappatura e formazione delle Associazioni cittadine, che ha l’obiettivo di istituire sulla rete 
la prima Anagrafe digitale delle Associazioni, un luogo virtuale dove conoscere, informare e 
connettere i soggetti impegnati nel no profit culturale con una sezione dedicata agli operatori 
che vogliono dare vita ad un progetto associativo futuro.

Il successo -e quindi il sovraffollamento- delle biblioteche che permettono lo studio, la 
preparazione degli esami o la scrittura di una tesi, sono un dato di fatto nella nostra città. 
Durante il prossimo mandato nascerà la prima aula-studio tecnologica e ad accesso 
completamente digitalizzato. Sarà il piano superiore della Biblioteca Thouar, all’interno 
dell’ex-convento delle Leopoldine, nel cuore dell’Oltrarno, che diventerà lo spazio ideale per 
lo studio, sorvegliato e dotato di tutte le tecnologie necessarie per poter studiare 24 ore su 
24 e 7 giorni su 7 in assoluta autonomia e, grazie all’accesso digitalizzato mediante tessera 
magnetica, senza badare agli orari di apertura e chiusura della sala.

Infine la nostra città proseguirà nella intensificazione della rete internet Wi-Fi gratuita 
che raggiungerà nel prossimo mandato tutte le aree pubbliche del Comune di Firenze.  
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Inoltre tutti i luoghi di cultura, di studio saranno dotati entro il prossimo anno di una 
connessione stabile e affidabile che permetterà a tutti di lavorare, informarsi, scrivere una 
tesi o un articolo nei luoghi pubblici della conoscenza e della cultura della città. Estendere 
Firenze Wi-Fi a quelle aree ancora non coperte vuol dire credere nella rete come strumento 
democratico di conoscenza, promozione e lavoro e, oramai, come mezzo di indiscutibile utilità.

5 - Una vita senza barriere 

Una Firenze accogliente è una Firenze completamente accessibile per cittadini e turisti. 
Età avanzata, difficoltà di movimento, disabilità, anche la mobilità con bambini, non devono 
costituire ostacoli per fruire di ogni spazio, servizio o attrattiva culturale che la città offre. La 
libertà passa attraverso un’autonomia il più possibile completa, che permetta spostamenti 
in sicurezza senza bisogno di aiuto e consenta a ognuno di fare le stesse esperienze sociali e 
culturali. Qualsiasi siano il tipo e il grado di difficoltà motoria non possono infatti rappresentare 
un impedimento alla partecipazione piena alla vita cittadina.

Diversi sono i punti di attenzione su cui, in parte, si è lavorato e che bisogna continuare a 
monitorare e migliorare.

• Gli spazi esterni, innanzitutto. Strade e marciapiedi devono rispondere ai requisiti per 
l’accesso alle persone con mobilità ridotta. Nuovi semafori devono essere dotati di un 
impianto sonoro per guidare quanti hanno capacità visive ridotte.

• I parcheggi. Riservare un numero sufficiente di piazzole è condizione indispensabile ma 
non sufficiente. Le aree di parcheggio devono essere ben segnalate e avere dimensioni 
che consentano agevoli manovre di trasferimento (salita e discesa dall’auto). Inoltre il 
posto auto riservato deve essere sullo stesso piano delle aree pedonali o, se questo non è 
possibile, collegato ad esse con rampe o adeguati apparecchi di sollevamento. Sarà inoltre 
sperimentata una soluzione tecnologica che consenta di avvisare tramite un segnale 
acustico la presenza di un’auto non autorizzata alla sosta in un’area riservata alle persone 
con disabilità.

• I trasporti. La città ha da qualche tempo messo a disposizione una versione di autobus 
equipaggiati con una rampa speciale che permette di far salire a bordo sedie a rotelle più 
velocemente e con più facilità. Ma è necessario anche provvedere ad aumentare il numero 
di taxi con dotazioni speciali per viaggiatori in sedia a rotelle. 

• I luoghi della cultura. Tutti i musei, gli archivi, le biblioteche, i monumenti della città 
stanno via via adeguandosi a un’utenza ad ampio spettro, che comprende perciò i bisogni 
legati ai diversi tipi di disabilità e difficoltà motorie. Non si parla perciò solo di accesso ai 
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bagni e di montascale, ma di quella vasta gamma di attenzioni senza le quali le visite sono 
impossibili. Rientrano in questo ambito, per esempio, i percorsi tattili per ipo e non vedenti 
agli Uffizi (gli Uffizi da toccare) o il Progetto WELCOME, a cui partecipano otto musei 
cittadini.

• Gli eventi temporanei. Firenze è una città viva e in continuo movimento. È necessario 
perciò che anche le strutture organizzative degli eventi non permanenti (fiere, convegni, 
congressi, mostre, eventi culturali) prestino la dovuta attenzione al tema dell’accessibilità. 

• Gli spazi per i giovani cittadini. Sono in progettazione in diversi parchi pubblici spazi 
adeguati al gioco per i bambini con disabilità. Il Comune deve inoltre dare continuità alla 
qualificazione degli edifici scolastici, con interventi per la messa in sicurezza e l’abbattimento 
delle barriere, all’interno di una maggiore efficienza didattica.

• Le case. L’inclusività deve obbligatoriamente riguardare l’ambito abitativo. Nuclei familiari 
con persone invalide o disabili gravi hanno naturalmente una particolare attenzione nei 
punteggi per l’assegnazione di alloggi di edilizia popolare. Ma, inoltre, una quota di nuovi 
appartamenti verrà progettata a misura delle persone con disabilità, perché possano vivere 
in completa autonomia.

• Le attività commerciali. Ristoranti, hotel, negozi, supermercati devono tutti essere 
in regola con le norme relative all’accessibilità. I controlli sono certamente necessari, 
ma bisogna superare una politica puramente sanzionatoria e passare a una politica che 
supporti l’adeguamento alla normativa in una logica vincente di accessibilità universale. 

• Un’importante azione del prossimo governo cittadino sarà quella di formare i Vigili di 
quartiere nell’apprendimento delle nozioni di base della Lingua dei Segni, di modo da 
conoscere le parole fondamentali e riconoscere le esigenze delle persone sorde che dovessero 
trovarsi in una situazione di difficoltà o di emergenza (incidente d’auto, scippo, etc.)

• In aggiunta alla live chat, già attiva oggi per i cittadini sul sito del Comune, sarà istituito un 
numero whatsapp alternativo alla chiamata vocale allo 055055 che permetta alle persone 
sorde di interloquire per iscritto con la Pubblica Amministrazione e fruire, al pari delle 
persone udenti, dei servizi connessi.

Dobbiamo infatti arrivare a comprendere che la vera e completa realizzazione di una Firenze 
senza barriere avverrà solo se di pari passo ci sarà una profonda trasformazione culturale, 
con la presa di coscienza collettiva che un NO alle barriere fisiche costituisce un’opportunità 
per tutta la città, un upgrade nel valore dell’accoglienza e dell’ospitalità.

A questo proposito, il ruolo dell’Amministrazione cittadina è fondamentale.
Oltre alla funzione di controllo e di promozione, indispensabile è quella di informazione. 
Nel sito web del Comune è possibile reperire una mappatura dell’accessibilità, con info su 
musei e strutture ricettive.
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È in progetto l’attivazione di uno sportello unico per la disabilità dove ottenere 
informazioni su trasporti, strutture culturali e turistiche senza barriere, inclusione 
scolastica e lavorativa, contributi e agevolazioni, ecc. 
Lo sportello deve anche funzionare come servizio di consulenza tecnica a progettisti per 
l’adeguamento all’accessibilità di strutture e attività private. 
In questo lavoro di comunicazione l’Amministrazione promuove il supporto delle associazioni 
di settore (Ordine degli Ingegneri e degli Architetti compreso) che saranno coinvolte in prima 
persona e, confidiamo, felici di accogliere ogni concreto intervento per una città senza barriere.

L’accessibilità coinvolge perciò tutti gli Assessorati, che nei loro piani devono porvi la 
necessaria attenzione, in modo organico e coordinato. Come ormai molte città europee, anche 
Firenze sente l’esigenza di creare la figura di un Accessibility manager che, avendo come 
focus l’abbattimento delle barriere e la facilitazione di ogni tipo di mobilità, coordini i progetti 
e le iniziative dei singoli Assessorati.

6 - Gli amici dell’uomo

Firenze, storicamente, è una città amica degli animali. Da tempo si svolgono iniziative a 
favore degli amici dell’uomo, che devono esser proseguite e intensificate. Ma per migliorare 
nella città la vita degli animali e delle loro famiglie sono necessari anche nuovi progetti.
La prima voce sensibile su questo tema riguarda il servizio di aree per cani: devono essere 
ordinate e sempre più ampie, che permettano agli animali di correre e socializzare, e non 
solamente di espletare i propri bisogni. In questo modo si passa da un concetto sbagliato e 
superato di aree pubbliche come “toilette per cani” al concetto di “aree-parco per animali 
d’affezione”, in un’accezione più ampia e sostenibile. 

Il nostro Comune riconosce negli amici dell’uomo una funzione sociale di grande importanza: 
sono spesso loro, infatti, ad allietare la vita di persone anziane o sole. È proprio a questi amici 
a quattro zampe che un Comune attento e aperto deve prestare attenzione, tutelando in 
tal senso gli animali che fanno compagnia alle categorie sociali meno abbienti o soggette a 
qualsiasi forma di disabilità psichica o motoria. Il Comune inoltre si impegna a valorizzare 
sempre più “il Parco degli Animali”, promuovendo campagne d’adozione degli amici meno 
fortunati e senza famiglia, offrendo non solo una pensione per cani, ma anche sperimentando 
la pensione per gatti, sempre in una ottica di prevenzione degli abbandoni.
Il Comune si impegnerà altresì a definire accordi con la struttura carceraria di Sollicciano per 
attività da svolgere presso il Parco degli Animali per il reinserimento lavorativo dei detenuti, 
con l’obiettivo di insegnare la professione di educatori cinofili.
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Il Comune promuoverà anche corsi per educazione cinofila e per primo soccorso con cani da 
organizzare insieme alla ASL, prevedendo almeno un corso in ogni quartiere perché saper 
gestire un cane è fondamentale per evitare gli abbandoni.

Il Comune inoltre si impegna a garantire un ampliamento e una corretta manutenzione dei 
canili civici, impostando campagne d’adozione degli amici meno fortunati e senza famiglia, 
vigilando invece sul rispetto del divieto di compravendita di specie rare o di provenienza 
esotica: nonostante leggi precise, infatti, accade tuttora che questi animali diventino oggetto 
di scellerati acquisti dettati dal fanatismo, non considerando, tra l’altro, la loro difficoltà di 
sopravvivenza alle nostre latitudini. 

Dal punto di vista sanitario, Firenze promuoverà sempre più le campagne di vaccinazione  
e prevenzione dalle malattie infettive dei nostri amici, oltre a favorire la “microchippatura” 
di cani e gatti residenti sul suolo urbano. 

Il Comune adotterà inoltre altre importanti misure atte a migliorare la vita dei nostri amici  
in città: 
• la scrittura di un nuovo regolamento per gli animali d’affezione, frutto del lavoro fatto di 

concerto con le associazioni di amicizia e tutela degli animali.
• l’istituzione di un’anagrafe canina e felina che permetta di registrare nascite, dati anagrafici 

e decessi e conoscere così il numero preciso di ‘cittadini a quattro zampe’.



21

Elezioni Amministrative 2019

Introduzione

Firenze pone la sicurezza dei suoi cittadini tra i primi punti nelle strategie  
dell’Amministrazione. Respinge con forza l’idea che il tema della sicurezza sia di una parte 
politica piuttosto che di un’altra. La sicurezza è la base sulla quale si innestano tutte le 
politiche della Amministrazione e le attività dei fiorentini. Senza sicurezza non può esistere 
una comunità di cittadini felice e prospera, come vogliamo Firenze.

La mancanza di sicurezza colpisce anzitutto le persone più deboli e più indifese, 
fisicamente, psicologicamente e culturalmente. Deve essere quindi uno dei punti centrali di 
un’amministrazione che vuole fortemente stare accanto a chi ha maggiormente bisogno di 
protezione. Un’amministrazione che non considera la sicurezza come un tema a sé stante, 
ma come parte fondamentale di un’azione incisiva integrata: prevenire e reprimere gli atti 
criminosi, comprendere i fenomeni che generano insicurezza e combatterli, attuare misure di 
integrazione sociale e culturale. 
Firenze, città caratterizzata da una percentuale superiore alla media nazionale di fasce di 
popolazione come anziani e giovani studenti, ha particolarmente bisogno di sicurezza. 

La sicurezza urbana riguarda un ambito più ampio rispetto alla sicurezza pubblica. 
Infatti, oltre a contemplare la difesa dell’integrità delle persone e la protezione dei possessi 
(funzioni statali, esercitate sul territorio da Questore e Prefetto), riguarda in senso più ampio 
lo sviluppo e l’incremento della qualità della vita della comunità.

Sicurezza sociale, educazione alla legalità, formazione professionale, alfabetizzazione, 
riqualificazione urbanistica, edilizia residenziale pubblica, polizia locale, rieducazione di 
chi ha commesso reati. Sono alcuni tra i principali strumenti che Firenze promuove nel 
realizzare il primo grande progetto di sicurezza integrato di una città metropolitana a 
livello nazionale. 

Firenze è sicura
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Cuore dell’intervento comunale è la prevenzione. Si interviene su situazioni che possono 
diventare problematiche prima che si manifestino segnali di pericolo, oppure su situazioni 
già a rischio. Per questo è importante che i cittadini diventino protagonisti, segnalando e 
quindi favorendo il lavoro della polizia municipale, a sua volta in contatto con tutte le forze 
dell’ordine. 

Controllo del territorio e prevenzione della criminalità vanno insieme alla qualità dello spazio 
urbano e al presidio sociale, culturale e commerciale dei rioni della città. 
Firenze promuove le strategie e gli interventi del Libro bianco sulla sicurezza dei Comuni 
Toscani e della Regione. 

• Promozione degli strumenti di controllo del territorio. In particolare, la polizia di comunità, 
cioè il vigile di quartiere, le reti sempre più estese e ben gestite di videosorveglianza, fino 
alle reti di audio sorveglianza che monitorano rumori anomali, e i percorsi di controllo di 
vicinato, dove i cittadini si scambiano informazioni e sviluppano un rapporto strutturato e 
continuativo con il vigile di quartiere, di cui hanno i contatti e che conoscono personalmente 

• Azioni per la riqualificazione urbana. Ispirandosi ai migliori esempi internazionali, 
sono progettati interventi per gli spazi pubblici specificamente mirati alla prevenzione 
del crimine (CPTED, Crime Prevention Through Environmental Design). La priorità è 
mantenere spazi pubblici sicuri, per esempio lavorando sull’arredo urbano.

• Azioni per il presidio sociale, culturale e commerciale. Tra queste il riutilizzo di spazi 
urbani abbandonati e fatiscenti, promuovendo norme semplificate per gli usi temporanei. 
Il Comune riconosce, fa emergere e sostiene gli attori del presidio avviando con competenze 
interne adeguate processi di co-progettazione e progetti integrati rionali. Promuove la 
individuazione di responsabili di zona delle politiche per la sicurezza urbana, e riconosce 
il ruolo, anche professionale, dei facilitatori e organizzatori di comunità (community 
organizers). 

7 - Vigili urbani e quartieri

La sicurezza è un diritto fondamentale della persona e delle comunità.
La tutela della sicurezza pubblica è affidata per legge alle Forze dell’Ordine che rispondono 
ai Ministri dello Stato competenti. Sul territorio opera come coordinamento il Comitato per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, presieduto dal Prefetto nominato dal Ministro degli Interni.

Com’è possibile, quindi, per un Sindaco poter contribuire attivamente alla sicurezza della sua 
città se le leggi non ne prevedono competenze dirette?
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La risposta che l’Amministrazione Comunale ha dato negli ultimi 5 anni è stata quella di 
ampliare il più possibile i confini e le attività di sicurezza urbana, intendendo con queste 
tutte le attività di prevenzione e repressione di fenomeni che possano produrre criminalità 
in ambito cittadino, in particolare quei reati ritenuti più odiosi come lo spaccio, i furti o le 
rapine. Sappiamo però che il vero senso di sicurezza dipende dalla presenza costante di forze 
dell’ordine sul territorio, che pattugliano, controllano, fungono da deterrente a qualsiasi male 
intenzionato.

L’organico di Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza a Firenze è sottodimensionato 
di 250 unità rispetto alla popolazione residente. Oltre a ciò, dobbiamo ricordare che Firenze è 
ogni anno visitata da 14 milioni di turisti e che quindi i dispositivi e le forze che garantiscono 
la sicurezza debbono essere adeguate alla presenza di grandi numeri in città. Perciò 
continueremo a richiedere ai Ministri competenti l’adeguamento dei contingenti di forze 
presenti. Questo è un impegno politico fondamentale per Firenze su cui non ci stancheremo 
mai di impegnarci.

L’amministrazione da parte sua sta aumentando i contingenti di Polizia Municipale. Proprio 
nel 2019 si è concluso il percorso per l’inserimento di 100 nuovi giovani agenti, selezionati 
e formati per poter essere presenti nelle attività di strada. Negli anni 2019-2024, anche grazie 
alle sostituzioni per pensionamenti a partire dal mese di giugno 2019, ci impegniamo ad 
assumere ulteriori 200 nuovi agenti.

Anche dal lato organizzativo, quindi, continueremo ad ampliare le attività in strada della Polizia 
Municipale: dopo l’introduzione dei security point (punti di contatto con gli agenti in orari e 
luoghi prestabiliti), lavoreremo per il potenziamento dell’attività dei vigili di quartiere. Agli 
agenti sarà assegnata una singola zona, con il compito esclusivo di perlustrarla, essere presenti 
e a disposizione della cittadinanza. A piedi, gli agenti batteranno tutto il quartiere, dotati di 
un particolare segno distintivo sulla divisa che li rende riconoscibili e quindi interpellabili da 
parte dei cittadini. L’obiettivo, dopo le nuove assunzioni, è di garantire un vigile a meno di 
dieci minuti a piedi da ogni cittadino fiorentino. 
 
Continueremo inoltre con le attività di sezioni speciali, come l’attività di antidegrado: è stato 
sperimentato in questi 5 anni che solo con un’attività coordinata con le altre Forze, attraverso 
una divisione congrua dei principali luoghi cittadini, è possibile una presenza attiva che 
scoraggi i venditori abusivi, attratti soprattutto dal grande flusso di turisti nel centro storico.
Saremo, infine, ancora più presenti con le attività del reparto antidroga introdotto proprio in 
questi anni, con l’utilizzo, caso rarissimo per una Polizia Municipale, di cani antidroga.
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8 - Tecnologie di videosorveglianza

La sicurezza della città si raggiunge anche sfruttando le possibilità offerte dalle attuali 
tecnologie. In questa direzione sono da leggere interventi strutturali come l’installazione 
di 450 nuove telecamere di videosorveglianza pubblica, portando la dotazione in città a 
750 telecamere, una delle concentrazioni per cittadino più elevata d’Italia. Le videocamere 
favoriscono la prevenzione dei reati, ma anche la possibilità di cattura del malvivente durante 
le indagini. L’impegno in tal senso nei prossimi anni è di ampliare ulteriormente il numero di 
questi strumenti superando le 1.000 telecamere. Per sceglierne il posizionamento apriremo 
un punto di contatto nei 5 Quartieri così da raccogliere suggerimenti e indicazioni sui luoghi 
in cui la cittadinanza le ritiene più necessarie.

Sempre per accrescere il senso di sicurezza è stato attivato il progetto di miglioramento 
dell’illuminazione pubblica cittadina, con la sostituzione di 32.000 lampade al sodio con le 
moderne lampade a LED, più luminose e più economiche. Nei prossimi anni ci impegneremo 
a completare il piano di introduzione di luci a LED anche in tutti i parchi e giardini pubblici 
e nelle rimanenti strade meno frequentate. Saremo la prima città in Italia con un sistema di 
illuminazione tutto a LED.

Altro settore di intervento è il piano “casa protetta” che ha garantito contributi fino a 2mila 
euro a famiglia (soprattutto a quelle più in difficoltà) per fare quei piccoli interventi che 
proteggono la casa: si tratta di incentivi per porte blindate, infissi o anche telecamere di 
videosorveglianza privata. Ci impegniamo nei prossimi anni a continuare a erogare questi 
contributi, inserendo sempre maggiori risorse e ampliando la platea dei beneficiari.

Altro impegno costante di questi anni è stato l’ampliamento delle attività culturali e 
di animazione nelle piazze, convinti che il senso di insicurezza sia legato a spazi vuoti, 
inutilizzati, più facilmente in mano al degrado. Soprattutto attraverso gli eventi dell’Estate 
Fiorentina sono stati fatti grandi passi avanti nella presenza di attività sociali e di cultura 
soprattutto nelle periferie. Tuttavia l’Amministrazione si impegna nei prossimi 5 anni ad 
aumentare contributi economici e interventi per far nascere nuovi centri culturali permanenti 
nei quartieri periferici della città. 

9 - Lavori di pubblica utilità a favore della collettività

La finalità della detenzione, secondo la costituzione, è la rieducazione del detenuto. Spesso 
il carcere non riesce ad assolvere questa funzione. E la recidiva, cioè il numero di persone che 
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continuano a delinquere uscite dal carcere, rimane purtroppo elevata. Il detenuto ha anche un 
debito verso la società, in virtù del quale è corretto si impegni in servizi e lavori di pubblica 
utilità. 

Firenze ha storicamente sempre avuto una particolare attenzione al mondo del carcere, e 
oggi si candida ad essere una delle città sperimentatrici del lavoro di pubblica utilità, per 
i detenuti individuati dai magistrati tra quelli ormai prossimi al completamento della pena. 
Insieme alla Amministrazione penitenziaria e avvalendosi dei percorsi formativi offerti 
dalla Regione, il Comune individua i progetti e servizi di pubblica utilità, tra quali, a titolo 
di esempio, pulizie di aree verdi, manutenzione di immobili pubblici, supporto a funzioni 
comunali in momenti di bisogno. 

Firenze intende superare la logica delle attività spot per promuovere un’autentica 
programmazione degli interventi in funzione delle esigenze della città, favorendo al 
contempo il reinserimento di chi si sta avviando a tornare nella società. Un apposito ufficio 
comunale, di concerto con l’Amministrazione Penitenziaria, i soggetti pubblici e privati, oltre 
a gruppi di volontari, individuerà i progetti su cui coinvolgere le risorse umane individuate. 

In casi particolari, su base volontaria e quando sanzioni pecuniarie non hanno effetto su 
persone nullatenenti, Il lavoro di pubblica utilità può diventare un sistema sostitutivo di 
adempimento della pena. Troppo spesso situazioni di non punibilità oggettiva frustrano la 
sensibilità collettiva e rischiano di accrescere il senso di risentimento sociale. 

Firenze promuove il lavoro di pubblica utilità, sia in esecuzione della sanzione penale sia in 
sostituzione della sanzione amministrativa, dando valore al processo di reinserimento, al 
compito rieducativo della pena, al bene della collettività. 

10 - Il Comune, parte civile nei processi con danno allo stesso 

Il Comune, rafforzando i propri uffici competenti e utilizzando un apposito albo di legali 
vincolati a un tariffario prestabilito, sarà sistematicamente presente nei processi che lo 
vedono parte lesa. Le risorse recuperate dalle cause vinte verranno reinvestite in sicurezza 
urbana. E verrà offerto un segno chiaro di vicinanza a persone e comunità danneggiate. 

Ospitare persone prive di titolo di soggiorno è un reato penale. Chi facilita la permanenza 
di soggetti irregolari in città spesso sfrutta situazioni di difficoltà e, quando ciò viene fatto 
al di fuori di valide ragioni assistenziali o di emergenze, è corretto che l’ospitante riceva una 
significativa sanzione amministrativa, sovente più efficace del procedimento penale. 
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Nel caso di occupazioni collettive di immobili la Amministrazione è determinata a 
intervenire di concerto con le autorità statali preposte in modo tempestivo, riducendo 
drasticamente la durata delle occupazioni abusive. 

11 - Tutela legale e supporto alle vittime di reati

Il Comune è vicino alle vittime di reati, soprattutto di quelli predatori come scippi e furti in 
casa. Spesso queste persone, accanto alla frustrazione di constatare la inefficacia del sistema 
repressivo e punitivo e alla difficoltà di venire risarcite, devono anche sobbarcarsi significative 
spese legali per la difesa nei processi. 

Il Comune individuerà un catalogo di reati rispetto ai quali offrirà il proprio ausilio. E potrà 
istituire un fondo ad hoc per il risarcimento delle vittime in tutto o in parte rispetto al danno 
subito. Il Comune valuterà anche i casi in cui offrire assistenza legale gratuita alle vittime dei 
reati in elenco, mettendo a disposizione avvocati convenzionati. Potrà anche offrire supporto 
psicologico per aiutare a superare momenti traumatici. 

Il Comune si farà parte attiva per promuovere lo sviluppo di sistemi di composizione del 
conflitto tra autore e vittima. 
Troppi problemi diventano sempre più grandi per mancanza di dialogo tra autori e vittime, fino 
a sfociare in episodi delittuosi. Il Comune promuove una cultura di mediazione, da attivare il 
prima possibile quando si va incontro a problemi di rilevanza penale, anche offrendo un tavolo 
di incontro tra vittima e autore, supportandone il dialogo con l’aiuto di esperti di mediazione. 

Il Comune promuoverà i Progetti Giustizia Semplice e Giustizia Prossima (avviati dalla 
Città Metropolitana di Firenze a partire dall’anno 2018) che rappresentano azioni fondamentali 
per dare operatività alla strategia dell’accessibilità al sistema della governance metropolitana. 
Sono finalizzati rispettivamente ad implementare le procedure di invio in mediazione delle 
parti in lite e a garantire la presenza sul territorio di punti di contatto e accesso al sistema 
giudiziario, in modo da concretizzare l’idea di giustizia come bene che deve essere presente 
sul territorio. 

12 - I Comitati per la Legalità di Quartiere

Nel prossimo quinquennio di governo ci vedremo impegnati anche nella costituzione di cinque 
Comitati per la Legalità di Quartiere, presidi interforze che si riuniranno settimanalmente 
e che rappresenteranno un organo misto e autorevole punto di riferimento e garante della 
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sicurezza nel quartiere. Il Comitato sarà composto dal Presidente di Quartiere, dalla Polizia 
Municipale, dai rappresentanti dei commercianti e della cittadinanza di quartiere. Saranno 
invitati permanenti il Rappresentante di zona della Polizia di Stato, oltre a un rappresentante 
della Caserma dei Carabinieri della circoscrizione locale.

Il nostro obiettivo è di impostare un nuovo modello di controllo di vicinato, basato sugli 
esempi positivi adottati in nord Europa: creare su tutto il territorio comunale dei gruppi di 
controllo con protagonisti i cittadini residenti e i commercianti. Attraverso l’estensione del 
protocollo di intesa firmato dal Comune di Firenze in Prefettura, vogliamo ampliare le attività 
e segnalazioni che il gruppo di vicinato può estendere alle forze dell’ordine. 

Attraverso la collaborazione via chat o SMS sarà possibile per il referente del gruppo di 
vicinato comunicare al vigile di quartiere di riferimento le principali segnalazioni della zona, 
dando ovviamente assoluta preminenza ai canali di informazione standard per le emergenze 
di sicurezza. Non si tratta di ronde o di una sicurezza fai da te, ma di una vera partecipazione 
attiva, libera e democratica da parte dei cittadini, nel pieno rispetto delle leggi e dei compiti 
delle Forze dell’Ordine.
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13 - Città capitale d’Europa 

Firenze porta con sé, nella sua storia, il carattere di capitale europea. È questo un dato quasi 
imprescindibile della sua cultura e della sua natura. Dalle grandi dinastie del Rinascimento 
che l’hanno governata e che da Firenze hanno dominato l’Europa fino a oggi, Firenze è sempre 
stata il nucleo di una rete di legami e scambi che la rendono la più europea delle città italiane. 
Propulsori di questa contaminazione permanente sono stati gli artisti, filosofi egli scienziati 
che da qui sono partiti e che qui sono arrivati nel corso dei secoli, delineando il carattere di una 
città che nello scambio culturale, economico e commerciale ha trovato il suo punto di forza e il 
suo carattere distintivo. Firenze è questo: un cuore pulsante nel centro d’Europa che irrora 
e si lascia irrorare da nuova energia costantemente.  

La Firenze internazionale ed europea di oggi è il centro dell’eccellenza culturale, creativa, 
dell’alta formazione, dell’industria ad alta specializzazione tecnologica e della ricerca. 
Dal 2014 a oggi la nostra città si è attestata ancora di più sulla scena internazionale per essere 
il nucleo dell’espressione del nostro essere europei. 

Il Terzo Forum UNESCO, il G7 della Cultura, la prima conferenza delle Capitali Europee della 
Cultura, affiancate da appuntamenti annuali come il summit internazionale dei Sindaci Unity 
in Diversity, (oltre ai numerosi appuntamenti internazionali come incontri bilaterali e the 
State Of the Union) sono alcuni dei momenti principali in cui la nostra città ha dato prova 
della sua centralità a livello europeo e internazionale. 
Dietro questa capacità di attrarre la scena internazionale c’è in realtà il lavoro quotidiano e 
la propensione all’eccellenza di una città che vanta una rete unica di rapporti con altre città 
capitali internazionali. 

In un momento storico in cui il dialogo fra gli Stati presenta tutte le sue complessità, mentre 
la velocità della globalizzazione, delle dinamiche economiche e sociali impongono tempi 

Firenze è città mondo
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e soluzioni rapide, la diplomazia delle città diventa uno degli strumenti più efficaci per 
affrontare le criticità, confrontare soluzioni e strategie che migliorino la qualità della vita dei 
cittadini con un impatto diretto e più immediato. Il ruolo dei sindaci, e quindi dei sistemi di 
governo locale, impone la ricerca di soluzioni che sappiano combinare la strategia di lungo 
periodo a rapidità e flessibilità, diventando così sensori permanenti del territorio con il fine 
di indirizzare politiche di governo nazionale. 

Firenze ha saputo intuire in anticipo questa necessità e ha deciso di capitalizzare la rete di 
rapporti con le città capitali europee e mondiali creando strumenti che permettano di 
rinnovare e rendere più adeguata anche la funzione istituzionale dei rapporti internazionali. 
Ad oggi, nell’ ambito del summit internazionale dei sindaci Unity in Diversity e dei rapporti 
preesistenti con 21 città gemellate, abbiamo saputo costruire una rete basata non solo su 
momenti simbolici celebrativi, ma finalizzata ad azioni concrete. Ne sono esempi la stretta 
di intese locali fra categorie produttive, l’attrazione di investimenti e l’internazionalizzazione 
delle nostre eccellenze, senza rinunciare all’idea che a guidare lo sviluppo economico e sociale 
della città e della sua economia siano la crescita e la produzione culturale. É il momento di 
potenziare queste azioni e rafforzare strumenti come il board per l’internazionalizzazione, 
nato nel 2017, che vede per la prima volta Comune, Città Metropolitana, Regione, categorie 
economiche e Università riuniti per pianificare organicamente missioni mirate in città europee 
ed extraeuropee, incrementando intese, accordi economici su base locale ed esportazioni. 

I dati positivi ci dimostrano sempre più la necessità di agire come città europea, parte di 
un’Europa che è risorsa strategica di crescita, e di guardare all’Unione Europea come a un 
interlocutore necessario e molto più vicino di quanto possiamo pensare. 
 
Forte di questo ruolo di riferimento per oltre 80 città di almeno 54 paesi, Firenze deve diventare 
la sede permanente di un network internazionale di sindaci e città attraverso tre azioni:
• fare del forum dei sindaci Unity in Diversity un’associazione permanente di città con 

l’obiettivo di tutelare e promuovere il patrimonio culturale materiale e immateriale, la 
produzione culturale in quanto risorse per lo sviluppo economico e sociale delle comunità 
locali. In particolar modo per favorire strategie di governo a sostegno della ricerca 
scientifica con particolare attenzione all’ambiente, all’innovazione tecnologica e alle 
Information Communication Technologies 

•  attraverso il forum, promuovere la creazione di un tavolo di sindaci permanente con 
funzioni consultive presso la Commissione Europea e l’UNESCO.

• la creazione di una piattaforma Internet che favorisca lo scambio di know-how, 
informazioni e servizi di coordinamento fra le città della rete, istituzioni e associazioni 
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operative sul territorio. Un portale, affiancato da una app, che dedichi particolare attenzione 
alle esigenze dei giovani cittadini europei, in mobilità per motivi di studio o lavoro, che 
hanno bisogno di un accesso rapido, ma soprattutto chiaro, alle informazioni e ai servizi 
delle diverse municipalità.

14 - Un turismo responsabile e sostenibile 

L’Italia è un grande paese turistico e Firenze ne è una delle principali destinazione.
La sua attrattività è in continua crescita: le presenze degli ultimi anni sono trainate in particolare 
dal segmento extra-europeo (in forte aumento i visitatori dall’oriente e in particolare dalla 
Cina).
 
Il turismo, come sappiamo, costituisce un’incredibile opportunità economica per Firenze, 
e buona parte delle attività cittadine vi sono collegate e ne traggono linfa vitale.
Ma il turismo ha anche una fondamentale valenza socio-culturale, permettendo l’incontro 
tra la ricca tradizione culturale fiorentina con le culture e le società delle altre parti del pianeta, 
confermando l’immagine di una città che si prende cura, da secoli, dei propri ospiti. 
 
Non è certamente da sottovalutare anche l’immagine di Firenze che i turisti portano con 
sé tornando a casa in ogni angolo del mondo e avviando così un effetto moltiplicatore della 
nostra cultura e della conoscenza del nostro immenso patrimonio artistico.
 
Se, quindi, i vantaggi dell’attività turistica per la città e i suoi abitanti sono chiaramente 
evidenti, è importante però considerare le problematicità che possono insorgere senza una 
intelligente gestione dei flussi di visitatori. 
 
Il rischio è infatti quello di subire gli effetti di una domanda crescente che può produrre, in 
alcuni luoghi e in alcuni momenti la percezione da parte dei residenti è che il numero di turisti 
sia tale da compromettere in parte la qualità della vita. Tale situazione può anche produrre ai 
turisti una esperienza non completamente piacevole, con rischi sul passaparola e con scarso 
desiderio di tornare nella destinazione. 
 
Occorre quindi riflettere su un progetto che consenta a Firenze di divenire una “smart 
destination” con uno sviluppo sostenibile del turismo cioè del ‘turismo che soddisfa i bisogni 
dei viaggiatori e degli ospitanti e allo stesso tempo protegge e migliora le opportunità per il 
futuro’, secondo la definizione dell’UNWTO, l’Organizzazione Mondiale del Turismo.
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Grazie quindi ad una attenta pianificazione e gestione degli arrivi dei visitatori si può porre 
un freno al turismo “mordi e fuggi”, che rischia di invadere in maniera incontrollabile il 
centro storico. Anche un’attenta verifica delle strutture ricettive e del fenomeno della sharing 
economy permettono di rafforzare l’immagine di una grande destinazione turistica attenta al 
delicato equilibrio tra i propri cittadini e i viaggiatori che desiderano visitarla. Una concausa 
sono poi le strutture di accoglienza informali che hanno moltiplicato la disponibilità di alloggi 
temporanei, ma che spesso sfuggono al controllo e a una pianificazione di tempi e di spazi, 
oltre a togliere luoghi abitativi ai residenti.
 
Quali sono gli impegni che il Comune intende prendere?
• costruire strumenti di analisi e previsione degli arrivi turistici in grado di consentire 

decisioni consapevoli e individuare strategie volte a costruire un turismo sostenibile per 
la città. 

• fornire i viaggiatori dei migliori strumenti di conoscenza per migliorare la loro 
esperienza e consentire una visita “intelligente” della destinazione , ottenendo informazioni 
che possano generare il desiderio di prolungare il soggiorno e di tornare a Firenze. 

• applicare strategie di attento monitoraggio del fenomeno di abusivismo e intraprendere 
politiche che puntino a far chiarezza rendendo l’ospitalità un’attività da offrire a parità di 
regole e opportunità per tutti, al fine di garantire standard di accoglienza elevati . 

• porre un tetto agli affitti temporanei turistici, stabilendo un numero limite di notti 
concedibili in affitto così come avviene in altre importanti citta europee (Parigi, un esempio 
su tutte), al fine di non perdere residenti nella zona centrale e storica della città.

• l’ufficio Unesco del Comune di Firenze ha avviato con l’Università di Firenze uno studio 
volto a determinare la capacità di carico turistico che la parte del nostro centro storico può 
sopportare. Fare tesoro di questo studio approntando azioni conseguenti per la gestione e 
la regolamentazione del turismo in città.

• il Comune intende invitare il Ministero a rendere più elastici gli scaglioni della tassa di 
soggiorno, in modo da poter adeguare le imposte in misura direttamente proporzionale al 
prezzo della camera d’albergo. .

• favorire progetti di innovazione e digitalizzazione dell’offerta turistica, nell’ambito di un 
più vasto progetto di “smart city” che Firenze può cogliere come grande opportunità di 
sviluppo anche in questo settore.

• incentivare modelli di mobilità turistica sostenibile, attraverso uso di messi collettivi e 
privati elettrici e a basso impatto ambientale, oltre allo sviluppo di una rete di piste ciclabili 
sempre più attente anche ai visitatori 

• si intende incrementare il controllo sul fenomeno delle locazioni turistiche, che, come in 
moltissime altre destinazioni turistiche, sta modificando i numeri dell’ospitalità e avendo 
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rilevanti effetti, anche sociali, sulla città. A questo proposito ha presentato notevoli 
risvolti positivi l’accordo che il Comune di Firenze –prima città in Italia- ha avviato con 
Airbnb, definito come Collect-Remit, attraverso il quale la raccolta della tassa di soggiorno 
avviene al momento della prenotazione e poi trasmessa in automatico dalla piattaforma 
all’Amministrazione comunale. Questo accordo sarà esteso anche alle altre piattaforme di 
prenotazione extra-alberghiera e si calcola che il gettito di tale imposta, possa portare alle 
casse comunali oltre 35 milioni di euro nel quinquennio 2019-2023

• è in progetto una modifica del sistema tariffario per l’ingresso in città degli autobus, in 
particolar modo di quelli turistici, disincentivando o vietando gli accessi ai mezzi più 
inquinanti, limitando l’ingresso all’interno della cerchia dei viali, limitando i punti di 
salita e discesa, promuovendo un sempre piu efficace sistema di controllo che preveda non 
soltanto l’impiego di Agenti di polizia municipale ma anche l’utilizzo di porte telematiche, 
telecamere e sistemi gps.

• per decongestionare il centro storico e stimolare i flussi turistici verso altre parti della 
città saranno avviati sistemi di promozione culturale alternativi, con incentivi alla 
frequentazione dei cosiddetti “musei minori”, dei parchi e di altri luoghi della cultura e 
della socialità, anche attraverso la Firenze Card e con l’attivazione di servizi Bus dedicati.

• favorire la “destagionalizzazione del turismo” ovvero valorizzare gli eventi, le mostre e le 
esperienze turistiche che possono essere fatte anche nei periodi meno gettonati per visita 
della nostra città.

• porteremo,nell’arco di dieci anni, la permanenza media turistica in città dalle 3 alle 4 notti. 
L’obiettivo è quello di aumentare la permanenza , la spesa media e il tasso di fidelizzazione 
dei turisti a Firenze, confermando l’ospitalità e la propensione alla costruzione di esperienze 
indimenticabili che la nostra città è sempre stata in grado di offrire.

15 - Firenze Card e Sistemi integrati di promozione

Il progetto Card musei è nato nel 2008. L’Amministrazione comunale fiorentina assunse 
l’iniziativa di promuovere, sviluppare e favorire la conoscenza e la fruibilità della città, in 
particolare delle sue opportunità culturali e turistiche, con il coinvolgimento degli enti ed 
organismi istituzionali che operavano nella gestione dei beni culturali. 

Il 26 settembre 2008 il Comune, la Provincia e la Camera di Commercio di Firenze sottoscrissero 
un Protocollo di Intesa nel quale convennero di collaborare per realizzare uno strumento 
integrato di accesso ai musei di Firenze e del territorio provinciale, la “Firenze Card”. Gli 
stessi finanziarono l’avvio del progetto: l’infrastruttura tecnologica, la definizione dell’identità 
visiva, lo sviluppo e la promozione.
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I principali musei statali aderirono all’iniziativa con un Memorandum di Intesa, sottoscritto 
il 21 maggio 2010 con il Sindaco. Fu definita anche la governance del progetto, limitando la 
partecipazione alla stessa, oltre agli enti promotori, agli organismi di riferimento dei musei 
statali. Venivano esclusi i rappresentanti degli altri musei aderenti. 
La gestione della Card fu avviata il 25 marzo 2011, con 33 musei aderenti, al prezzo di € 50, 
con durata di 72 ore e utilizzo del trasporto pubblico locale. La tessera, nel periodo di validità, 
consentiva l’accesso prioritario al titolare e ai minori appartenenti al suo nucleo familiare.

Con l’incremento dei musei aderenti ed il maggior utilizzo della Card, nei primi anni vi è 
stato uno squilibrio economico. Il problema è stato affrontato nel tempo con due interventi: 
l’aumento del prezzo e l’istituzione di due distinti titoli: la “Firenze Card”, per il solo accesso 
ai musei, e la “Firenze Card+”, comprendente i prodotti/servizi complementari, da vendere su 
richiesta assieme alla prima. 
Queste modifiche hanno permesso al progetto di raggiungere significativi risultati con una 
gestione complessiva economicamente sostenibile. 

Nel 2018 sono state introdotte ulteriori innovazioni. A seguito dell’aumento delle tariffe di 
diversi musei, il prezzo della Card è stato portato a € 85,00 ed è stata attivata la possibilità, 
a richiesta, dell’estensione della validità della durata della stessa fino a cinque giorni, anche 
non consecutivi, con possibilità di usufruire di due giorni di prolungamento nei dodici mesi 
successivi all’attivazione del titolo originario, previa corresponsione di un’ulteriore somma 
di € 28,00. Il prezzo della Card+, che permette tra l’altro di usufruire dell’uso dei mezzi di 
trasporto pubblico cittadino per 72 ore, è stato stabilito in € 7,00.

I risultati sinora raggiunti sono positivi. Attualmente i musei aderenti sono circa 80, sono 
state vendute 735.000 Card musei e vi sono stati oltre 5.277.000 ingressi di adulti.
Ciò considerato, appare opportuna una riflessione per verificare il grado di realizzo degli 
obiettivi originari.

Il Comune di Firenze, capofila del progetto, si deve fare promotore per un approfondimento 
sulla distribuzione dei benefici economici e, nel caso, individuare e condividere con partner 
ulteriori finalità.

I grandi musei hanno tariffe più alte, rimborsi in percentuale maggiore, ingressi con Card 
notevolmente superiori a quelli meno visitati, conseguentemente hanno beneficiato di gran 
parte dei ricavi dalla vendita Card. Sarà necessaria una inversione di tendenza, anche lieve, a 
favore degli altri musei meno visitati.
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Uno dei punti di forza Card è l’accesso prioritario per i suoi possessori: questo è un punto di 
fondamentale importanza che andrà garantito anche in futuro, poiché è un benefit riservato a 
chi frequenta la città per conoscerne a fondo la storia e le sue radici culturali.
 
È utile anche sviluppare l’App Firenze Card con ulteriori servizi. In particolare un sistema 
di notifiche per informare e proporre, a coloro che sono in coda per l’accesso ai musei più 
frequentati, visite ad altri spazi del circuito Card, ubicati nella stessa zona ma meno affollati.

Per il prossimo mandato sarà predisposta, in aggiunta, la “Card del Fiorentino”: una tessera 
annuale riservata ai residenti nella città di Firenze che permetterà, una volta acquistata, di 
visitare tutti i musei cittadini e i centri di cultura aderenti, senza limiti orari o di giornate, per 
un anno intero.

16 - Città e memoria

Firenze è una Città della Memoria, una città che testimonia costantemente il suo impegno 
per non dimenticare il passato, traendone invece una forza vitale per costruire solide basi di 
democrazia per il futuro.

Il fascismo, le leggi razziali e le deportazioni, le vicende della seconda guerra mondiale, la 
Resistenza, il processo che ha portato alla nostra Costituzione sono tasselli fondamentali 
della nostra storia recente, che Firenze vuole valorizzare nei suoi spazi e tra i suoi cittadini, 
con l’impegno delle sue istituzioni e l’importantissimo lavoro nelle scuole.

Il 27 gennaio, nella Giornata della Memoria, celebrata in tutto il mondo come monito degli 
orrori del nazismo e dell’Olocausto, il Comune di Firenze chiama a raccolta i suoi cittadini in 
una serie di momenti che non vogliono essere solo commemorativi, ma di stimolo a iniziative 
per il futuro.

Il Treno della Memoria che porta ad Auschwitz centinaia di studenti ed educatori, organizzato 
dalla Regione Toscana e di cui Comune di Firenze sarà tra i soggetti finanziatori e promotori, 
la testimonianza dei pochi e ormai sempre più rari sopravvissuti dai campi di sterminio, 
l’omaggio del Comune al binario 16 della stazione di Santa Maria Novella, da dove partirono 
verso Auschwitz, nel novembre 1943, 300 fiorentini di religione ebraica. E poi spettacoli 
teatrali, incontri nelle biblioteche, letture, racconti: queste sono le numerose iniziative che 
ogni anno istituzioni e associazioni organizzano per non dimenticare
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Il Comune di Firenze è inoltre particolarmente orgoglioso di annunciare che si avvicina 
l’inaugurazione, nell’edificio Ex3 a Gavinana, del Memoriale italiano di Auschwitz. 
Un’operazione resa possibile dall’intesa tra ANED, Comune di Firenze, Regione Toscana e 
MiBacT. Questa notevole opera d’arte dello studio milanese BBPR, di proprietà dell’ANED 
(Associazione Nazionale Ex-Deportati) a cui contribuì tra gli altri Primo Levi, diventerà infatti 
un allestimento museale permanente, centro di attività didattiche, gestito dal Comune 
di Firezne. Sarà un luogo ideale per parlare di memoria, ma anche di futuro e di pace, con 
un’attenzione particolare alle nuove generazioni.
 
Il Consiglio Comunale ha anche approvato all’unanimità la mozione per conferire la 
cittadinanza onoraria a Liliana Segre, senatrice della Repubblica, per la sua opera di 
testimonianza della Shoah, di cui fu vittima. L’impegno di questa donna eccezionale si è 
ampliato però alla contemporaneità, promuovendo campagne a favore dei diritti umani e per 
debellare l’antisemitismo e il razzismo in tutte le sue forme, contro ogni colpevole indifferenza.

Uno dei nostri principali simboli della Resistenza, Silvano Sarti, il partigiano Pillo, ci ha 
lasciato poco tempo fa, e Firenze si è sentita un po’ più sola. Per ricordarlo e ringraziarlo del 
suo continuo impegno prodigato per raccontare nelle scuole il valore della democrazia e della 
libertà, Il Comune di Firenze ha deciso di conferirgli il riconoscimento del Fiorino d’oro e di 
intitolargli al più presto una strada o un altro luogo pubblico della città.
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17 - Per un nuovo modello di partecipazione 

Occorre abbattere lo steccato che spesso divide le istituzioni dai cittadini. Un tempo i partiti, 
le organizzazioni sindacali e intermedie, le organizzazioni del volontariato svolgevano un 
ruolo importante per canalizzare le istanze dei cittadini che non partecipavano alla vita 
amministrativa o politica.

Oggi le tecnologie ci offrono la possibilità di far partecipare i cittadini direttamente ad alcuni 
momenti importanti della vita politica e alle sue scelte. Pur non cadendo nel modello falso e 
inefficace di alcune recenti esperienze, si possono adottare nuovi modelli di partecipazione, 
che sfruttino anche le nuove tecnologie e la rete come metodo e luogo per un confronto 
democratico:

1. Monitoraggio civico
Responsabilizzazione del cittadino, controllo diffuso e accessibilità dati

La nostra proposta mira al coinvolgimento dei cittadini nel controllo diretto della qualità 
dei servizi erogati non solo dalle società partecipate ma dall’insieme della amministrazione. 
Vorremmo si adottassero modelli europei di verifica della qualità dei servizi al cittadino come 
raccolta rifiuti e trasporto metropolitano, sul modello di Germania, Irlanda e Paesi Bassi (fra 
gli altri) che hanno portato alla costituzione di gruppi di cittadini estratti a sorte e supportati 
nel processo di valutazione dagli uffici dell’amministrazione. 

La proposta del monitoraggio civico deve riguardare anche le performance ambientali, per 
esempio delle reti in termini di efficienza energetica o dei livelli di inquinamento dell’aria. 
Questo metodo rappresenta tra l’altro una responsabilizzazione del cittadino basata sulla 
trasparenza dei dati in possesso della pubblica amministrazione e delle aziende che prestano 
i servizi (i cosiddetti Open Data).

Firenze è vivibile
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2. I cittadini propongono
  
Si deve mettere i cittadini nelle condizioni di fare proposte direttamente agli organi di 
governo locale. Da molti anni una società civile matura e solida come quella fiorentina esprime 
idee, elabora soluzioni e progetta con grande ricchezza e responsabilità. Il percorso che queste 
idee devono fare per diventare oggetto di discussione e di decisione dell’amministrazione 
comunale è spesso tortuoso, o si affida alla sensibilità del singolo consigliere, assessore o, alle 
volte, del sindaco stesso. Per questo, occorre costruire con trasparenza un percorso che possa 
permettere ai cittadini di fare proposte direttamente alle istituzioni.

3. Consultazioni aperte a tutti i cittadini
  
Nei prossimi 5 anni l’amministrazione affronterà scelte, promuoverà progetti, aprirà 
opportunità per la consultazione sempre più efficace e non mediata dei cittadini. Faciliteremo 
nei prossimi anni la possibilità di uso dello strumento referendario per le grandi questioni 
cittadine. Esperienze positive come quelle di diverse realtà europee, saranno d’ispirazione 
per facilitare la conoscenza dei problemi (conoscenza), capirne la rilevanza (responsabilità) e 
contribuire alle scelte (decisione). 

18 - Sistema contributivo: le imposte più basse d’Italia

La Città di Firenze applica la tassazione comunale tra le più basse d’Italia nonché la più 
bassa tra i capoluoghi di regione a statuto ordinario.
Ha in particolare l’addizionale Irpef a zero per i redditi fino a 25mila euro e allo 0,2% per i 
redditi superiori, facendo risparmiare 50milioni di euro ogni anno ai fiorentini (calcolo che 
viene effettuato utilizzando le aliquote medie italiane a confronto con quelle locali).
Ha la Tari – la tassa sui rifiuti - bloccata da 4 anni e, tra le più basse d’Italia, in relazione alle 
aliquote per le utenze domestiche.

Numerose agevolazioni ed esenzioni sono state introdotte anche sull’Imu (l’imposta sugli 
immobili diversi dall’abitazione principale), destinate a quegli immobili locati a canone 
concordato, le botteghe storiche, i teatri, le librerie ed i cinema, le start up, quegli spazi destinati 
quindi alla crescita culturale della nostra comunità.

La Tasi (l’imposta immobiliare sull’abitazione principale) è stata abolita dal 2016.
Le tariffe sulle scuole materne comunali sono a zero e quelli di mense scolastiche e asili nido 
invariate da alcuni anni. Anche i canoni di occupazione del suolo pubblico non variano dal 
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2012 così come è stato previsto che le tariffe del servizio idrico non varieranno più dal 2019 
fino al 2024, nonostante l’incremento costante sul piano degli investimenti.

L’Obiettivo è quindi quello di continuare a rimanere tra le città con il più basso carico 
fiscale comunale d’Italia oltre a quello di ridurre ulteriormente la pressione fiscale e di  
redistribuire maggiormente il carico delle tariffe su chi consuma effettivamente i servizi (in 
particolare, la Tari passerà da un sistema tributario a tariffario, per cui si pagherà per quanto 
effettivamente si inquina). (vedi paragrafo “I Rifiuti”)

Ciò è possibile continuando a realizzare e migliorando alcune linee di azioni già attivate:
• Combattere l’evasione fiscale (con risultati di contrasto al fenomeno quadruplicati in 

cinque anni), facendo pagare tempestivamente a tutti le dovute imposte, canoni, tasse e 
tariffe (anche semplificando la compliance fiscale).

• Far contribuire tutti i non residenti che visitano Firenze al finanziamento dei servizi 
cittadini (caso emblematico è l’azione realizzata con l’imposta di soggiorno, estesa anche ai 
turisti che pernottano in città in strutture non tradizionali di locazione turistica).

• Aumentare la capacità effettiva di incasso dei crediti comunali, riducendo di 
conseguenza il fabbisogno dei fondi svalutazione crediti che sottraggono risorse alla spesa.

Infine Firenze è una città che investe molto in infrastrutture. Questo grazie ad una elevata 
capacità di intercettare (e spendere) fondi europei, nazionali e regionali. La nostra è una 
città che si indebita a contenutissimi oneri al fine di finanziare investimenti infrastrutturali 
strategici che ci hanno consentito la realizzazione delle nuove linee tramviarie, di strade, 
ponti e scuole e servizi infrastrutturali al cittadino.

19 - L’urbanistica

Con il Piano Strutturale e poi con il Regolamento Urbanistico il Comune di Firenze ha 
definito un nuovo approccio alla città, rivolto alla rigenerazione del patrimonio edilizio 
esistente, nella logica dei “volumi zero”, evitando il tradizionale sviluppo operato attraverso la 
saturazione delle aree costruite e l’utilizzazione di spazi liberi per le nuove costruzioni.

Dopo aver censito gli spazi esistenti, è stato valutato che una superfice pari a oltre 700.000 mq 
degli immobili dismessi aveva la possibilità di accogliere nuove destinazioni d’uso. La città 
di Firenze ha quindi costituito in questi anni un esempio importante di sperimentazione dei 
nuovi principi della rigenerazione anche in virtù del fatto che molti degli immobili dismessi 
presentano caratteri di pregio storico-architettonico. 
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Firenze è diventata, negli anni, polo attrattore di investimenti nazionali e internazionali, 
simbolo di certezza delle procedure e delle tempistiche. Il numero dei residenti è aumentato 
e in maniera maggiore è aumentato il numero di abitanti ovvero di coloro che per motivi 
di studio, di lavoro o lungo soggiorno dormono a Firenze e vivono la città. Con il nuovo 
Regolamento Urbanistico saranno attivati entro la fine del mandato investimenti per oltre un 
miliardo di euro con oltre duemila nuovi posti di lavoro. Con l’attivazione degli investimenti 
sulle aree private saranno finanziati a breve quasi 20 milioni di euro per opere per la 
riqualificazione di spazi e immobili pubblici esistenti.

Firenze dovrà consolidare il proprio ruolo internazionale, garantendo un’efficace regia  
pubblica nelle grandi e piccole trasformazioni, tenendo saldi i principi di legalità, trasparenza e 
corretta amministrazione. La nostra città sarà capace così di attirare le migliori professionalità 
per riqualificare gli immobili di pregio e ricostruire quelli che saranno demoliti, migliorando 
gli spazi per la residenza, la formazione, il lavoro, la cultura, nonché valorizzare spazi per 
l’offerta turistico-ricettiva con l’obiettivo di aumentare la permanenza media del turista.

Con le scelte di pianificazione urbanistica saranno riconnesse le parti della città eliminando 
la contrapposizione tra centro e periferia, promuovendo le aree urbane oggi in difficoltà 
affinché la qualità della vita sia ottima in ogni quartiere e ogni quartiere abbia il proprio centro.

Sarà approvato il nuovo regolamento urbanistico in linea con i principi definiti nel piano 
strutturale facendo tesoro della esperienza degli ultimi cinque anni.
Saranno coinvolti nelle nuove scelte tutti i portatori di interesse, le categorie economiche, gli 
ordini professionali, l’Università, i sindacati, le associazioni culturali sportive e di volontariato. 
Sarà utilizzato ogni utile strumento per il coinvolgimento dei cittadini dai town meeting ai 
social media, utilizzando anche nuove figure vicine ai cittadini organizzate secondo i quartieri. 

La pianificazione urbanistica sarà volta all’attuazione del modello di città circolare come 
riflesso del modello di economia urbana circolare. Lo sviluppo sostenibile sarà inteso come 
equilibrio tra la tutela ambientale e le potenzialità di sviluppo economico e il concetto di 
sostenibilità definito integrando le esigenze di ambiente, economia e società. 

La qualità degli spazi urbani sarà uno dei principi ispiratori della nuova pianificazione e per 
attuarla saranno definiti criteri di progettazione urbana, volti al ripristino della permeabilità 
dei suoli, alla valorizzazione dell’acqua di superficie, al miglioramento della qualità dell’aria 
anche attraverso l’utilizzo e la corretta scelta di idonee piante e arbusti. Si dovrà porre l’obiettivo 
di migliorare la qualità del suolo, realizzare le connessioni tra le aree urbane e i dintorni rurali, 
differenziare il livello di accessibilità all’interno delle aree naturali.
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Per garantire una qualità dello spazio urbano anche nelle zone dove non sono presenti 
interventi di riqualificazione di complessi privati e dove quindi non sono previsti utilizzi di 
oneri, sarà studiata una modifica della regolamentazione attuale che consenta di investire 
fino al 50% degli interventi convenzionati del quartiere 1 negli altri quartieri, per valorizzare le 
periferie e le zone non centrali.

Obiettivo fondamentale sarà dare una casa a tutti i fiorentini favorendo la realizzazione 
degli alloggi di edilizia residenziale e popolare, e realizzando, in immobili pubblici -quali la 
Ex Caserma Lupi di Toscana, Ex Scuola dei Marescialli di Santa Maria Novella o la palazzina 
nell’Ex Meccanotessile appartamenti per coloro che, in base al reddito, non possono accedere 
alle graduatorie ERP e non riescono neppure a trovare un’abitazione sul libero mercato a causa 
degli elevati valori di locazione. 

Proprio al fine di realizzare appartamenti per anziani, giovani coppie e famiglie potrà 
essere derogato il principio dei volumi zero individuando nel territorio comunale 4 aree dove 
realizzare tra i 300 e i 400 appartamenti da destinare ad affitto calmierato per almeno 20 
anni o a vendita a prezzi concordati, al fine di contenere il caro-affitti che in passato ha spinto 
famiglie fiorentine ad abbandonare la città.
Per sviluppare tale progetto dovranno essere attivati concorsi di progettazione coinvolgendo 
le migliori professionalità con l’obiettivo/vincolo di costruire in qualità a costi sostenibili.

Proseguire nel rapporto con il fiume Arno sviluppando una progettualità per gli eventi e gli 
interventi che potranno essere pensati lungo le sponde del fiume realizzando spazi pubblici 
ed aperti al pubblico esemplari, restituendo un ruolo alle relazioni tra l’Arno e i cittadini (vedi 
progetto “Rogers”)

Continuare nell’azione di tutela dell’agricoltura urbana, promuovendo attività 
imprenditoriali agricole, riattivando gli immobili abbandonati nei parchi agricoli. Realizzare 
una vera agricoltura multifunzionale, coltivando prodotti tipici toscani: un’agricoltura a 
basso impatto ambientale ma ad alto impatto sociale, adatta a realizzare paesaggi periurbani 
unici in perfetta relazione con la città, consolidando la produzione agricola metropolitana, 
valorizzando ancor di più il Mercato Ortofrutticolo.

20 - Il welfare, la città aperta e in salute

Firenze ha da tempo nel proprio sistema di welfare uno strumento dinamico, capace di leggere 
la comunità sul piano dei bisogni e delle risorse, riconoscendo il valore in una rete di relazioni 
consolidate che permettono lo sviluppo continuo del capitale sociale cittadino.
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È la proposta di un Welfare generativo che si distingue nettamente dai sistemi assistenziali di 
un tempo che oggi sembrano tornare all’orizzonte nelle politiche dell’attuale governo centrale.
In un Paese, come l’Italia, dove negli ultimi anni sono cresciuti i numeri della povertà è 
necessario trovare meccanismi che sappiano rompere quello che non è più un fenomeno 
transitorio ma che ha assunto il carattere di involuzione strutturale e che ha acuito ancora 
di più le disuguaglianze sociali. Le condizioni di vulnerabilità diffusa, economica e sociale, 
impongono uno sguardo attento nei confronti dei cittadini più fragili per costruire un sistema 
di servizi accessibile e capace di intercettare i bisogni da una parte e dall’altra avviare un 
processo di riconsegna delle responsabilità a tutti gli attori locali, aumentando il rendimento 
degli interventi di politiche sociali. 

In questo senso il welfare municipale può diventare anche sinonimo di città aperta: è il luogo, 
cioè, dove poter stringere un patto di reciproca fiducia tra la comunità territoriale e il proprio 
governo. Il patto diventa condizione perché gli interventi possano avere efficacia, siano rispettate  
le regole di convivenza e la solidarietà, sia capace di sprigionare tutta la sua forza civile  
e sociale. La sfida più importante è quella di creare capitale sociale: un insieme di risorse di 
tipo relazionale e capace di arrivare a tutti, a quella universalità di destinatari definita dalla 
legge regionale toscana sul sistema integrato dei servizi sociali (L.R. 41/2005).

Firenze città aperta è una città che accoglie e costruisce per i cittadini quotidianamente lo 
sviluppo dei progetti professionali personalizzati. Il sistema delle accoglienze sociali offre 
una risposta per oltre 1300 persone, che ogni notte trovano un posto sicuro all’interno delle 
strutture per gli adulti, per le famiglie e per la tutela dei minori e delle donne vittima di violenza.

Alle accoglienze si aggiungono gli interventi delle unità di strada ed i progetti stagionali che 
contribuiscono al lavoro costante teso a garantire livelli essenziali di protezione e di sicurezza 
sociale per tutti i cittadini.
È un lavoro importante che affonda le sue radici in una tradizione di accoglienza solidale della 
città, condivisa con le tante realtà del volontariato e della cooperazione sociale che operano 
nella prossimità dei cittadini più deboli3.
Sappiamo che la domanda di accoglienza cresce e Firenze può essere in grado nei prossimi anni 
di creare un sistema di “welfare diffuso” che possa dare una risposta efficace e differenziata a 
queste necessità. 

È possibile rinnovare un patto solidale col Terzo Settore per dare attuazione a forme praticabili 
e pragmatiche di partecipazione attiva che siano la condizione per un rapporto franco tra 

3 All’interno delle strutture simbolo di inclusione come ad esempio l’Albergo Popolare in San Frediano, Casa 
Santa Lucia in Santo Spirito, le Foresterie Il Fuligno, la casa della Solidarietà San Paolino nei pressi della Stazione 
SMN, casa Mameli nel Campo di Marte, e tante altre.
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pubblico e privato, non competitivo ma virtuoso, governato e realmente capace di creare 
inclusione sociale.

I numeri del welfare comunale fiorentino di questi anni ci fanno sperare in una tenuta di 
un modello, peraltro metropolitano, che rappresenta un tassello fondamentale per tutta la 
Regione Toscana.

Molto è stato fatto e tanto ancora si può fare, nei termini del contrasto all’esclusione sociale!

Del resto la filiera dei servizi del welfare comunale è oggi molto completa e qualificata.
In una città dove la popolazione anziana che vive da sola è di circa 30 mila persone, si pensi 
ai servizi attivi come l’assistenza a casa, i pasti a domicilio, i centri diurni specializzati (con le 
crescenti patologie degenerative da affrontare), la teleassistenza, i Centri anziani che offrono 
numerose attività organizzate nell’arco della giornata, oltre alcuni interessanti progetti 
sperimentali, come ad esempio “Soli Mai” (di cui abbiamo già parlato) e la sperimentazione 
della cosiddetta assistente di condominio. 

Nel novembre 2018 è stato siglato un importante protocollo tra Comune, Asl e Società 
della Salute per attivare 900 nuovi pacchetti di servizi sociosanitari personalizzati che 
interesseranno circa 400 anziani non autosufficienti. Questi integrano i servizi di assistenza 
domiciliare ed infermieristica. 
L’attuazione della libera scelta nelle Rsa toscane è entrata a pieno regime creando un circolo 
virtuoso tra strutture pubbliche e private. La scelta di fissare a 53,50 euro la quota sociale 
per le Rsa pubbliche e convenzionate ha rappresentato uno sforzo importante per garantire 
l’accessibilità al sistema pubblico.

Per aumentare ancora le forme di tutela dei nostri anziani vogliamo istituire, come già 
avvenuto in altre città, la figura del Promotore dei diritti del cittadino anziano.
Lo scopo di questi interventi che dovranno trovare continuità anche nei prossimi anni è quello 
di potenziare e ottimizzare l’assistenza sociale e sanitaria domiciliare integrata, anche di tipo 
riabilitativo, offrendo un sostegno anche ai caregivers nelle attività quotidiane.

Del resto l’integrazione socio sanitaria continua ad essere ad oggi uno degli obiettivi più 
importanti e complessi che la rinnovata Società della Salute deve raggiungere nei prossimi 
anni. 

La Società della Salute proseguendo il percorso del passaggio alla fase gestionale, sarà 
sempre di più l’elemento centrale per la gestione dell’alta integrazione sociosanitaria, in cui 
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portare avanti le azioni cittadine e diventare sempre di più luogo di nuove sperimentazioni 
che rispondano sempre meglio alle esigenze dei cittadini più fragili con particolare attenzione 
agli anziani e ai disabili. Ma anche luogo di attenzione per le politiche di promozione della 
salute dei cittadini e delle politiche sociosanitarie del territorio. 

Il sindaco, essendo l’autorità sanitaria locale ha tra i suoi compiti quello di tutelare la salute  
dei propri cittadini, si attiverà quanto più possibile per ottemperare a questo compito 
attraverso azioni dirette e azioni preventive e programmando iniziative comuni con i vari 
livelli istituzionali. 

Per il prossimo mandato verrà convocata una “cabina di regia per la salute cittadina” 
. Un incontro, a cadenza mensile, al quale partecipano il direttore Società della Salute, il 
direttore dell’asl, il direttore dell’Azienda ospedaliera Careggi e il direttore del Meyer insieme 
a un rappresentante dell’Assessorato regionale alla sanità, al fine di condividere le strategie 
cittadine.

L’attuazione della legge su Dopo e il durante di noi sarà un’altra sfida da raccogliere per 
garantire ulteriori progetti efficaci.

Inevitabile, infine, in questo quadro, attivare percorsi di sostegno al reddito per le persone 
più fragili: dobbiamo trovare le risorse per contributi strutturali di integrazioni al reddito agli 
anziani con pensioni o redditi bassi, a sostegno del pagamento delle utenze, cosi come delle 
altre spese quotidiane. 

Firenze città aperta è anche la città delle opportunità, contro ogni forma di discriminazione 
e di violenza. Da tempo si è consolidato il Festival dei diritti, che celebra la giornata mondiale 
contro la violenza sulle donne e che è diventato un importante appuntamento, ricco di eventi, 
per combattere contro gli stereotipi di genere e le discriminazioni lgbt.

21 - Firenze città dello sport

Lo sport rappresenta un fenomeno sociale, culturale, educativo ed economico di enorme 
rilevanza e uno dei più frequentati “luoghi” dell’associazionismo. Elemento fondamentale per 
la salute, il benessere e la qualità della vita dei cittadini, è occasione di inclusione e mezzo 
per uscire dell’individualismo, pari opportunità, veicolo straordinario per la diffusione di 
valori come la lealtà, il rispetto delle regole e delle diversità e i corretti stili di vita. 
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Lo sport aumenta ulteriormente il suo già ampio potenziale se integrato con altri ambiti 
dell’amministrazione come le politiche socio-sanitarie, l’urbanistica, l’ambiente, il mondo 
della scuola e Università o il turismo anche attraverso la collaborazione con i Quartieri, la Città 
Metropolitana, le società sportive del territorio o le federazioni ed enti di promozione sportiva.

La ricchezza del tessuto di associazionismo sportivo in questi anni ha permesso a questa 
Amministrazione di centrare obiettivi importanti nella realizzazione di progetti di promozione 
alla pratica sportiva, nell’organizzazione di eventi, nella gestione del patrimonio impiantistico, 
nella valorizzazione aree di verdi e spazi pubblici.   

L’impegno dell’Amministrazione in materia di sport agirà su tre cardini: “potenziare, 
migliorare, innovare” e sarà proiettato verso una serie di linee guida:

Nuovi impianti:
Oltre allo storico polmone di sport e vivibilità del Campo di Marte, nascerà un secondo 
grande polo sportivo a San Bartolo a Cintoia. Accanto ai già esistenti stadio per il football 
americano (e altre attività) con annessa palestra e il ciclodromo per l’avviamento dei 
giovanissimi al ciclismo, nasceranno: un palazzetto dello sport (capienza 4.000 spettatori, 
nel Q 4) omologato per tutti gli sport indoor e uno di dimensioni ridotte; un complesso 
natatorio con tre piscine coperte/scoperte che garantiranno fruibilità pubblica e attività 
agonistiche; una palestra specialistica per la ginnastica artistica e ritmica; percorsi pedonali 
e ciclabili e parcheggi. 
In via Gemignani (Q 5) e in via del Mezzetta (Q 2) sorgeranno due nuove palestre in grado di 
ospitare pallavolo, basket, calcetto e altri sport, entrambe di dimensioni tali da poter essere 
utilizzate per gli allenamenti in contemporanea da due gruppi diversi. Ciò consentirà un 
notevole aumento di spazi-palestra nei rispettivi territori.  
Sarà inoltre riqualificata la riva sinistra dell’Arno nell’ottica della messa in sicurezza idraulica 
e del potenziamento impiantistico, al servizio delle due storiche realtà sportive come la Rari 
Nantes Florentia e la Canottieri Comunali. 

Per un sempre miglior utilizzo delle palestre scolastiche (sia in orario curricolare sia 
extrascolastico) sono previsti interventi su pavimentazioni, spogliatoi, impianti di 
illuminazione e termici, abbattimento barriere architettoniche. 
Interventi di manutenzione e nuove realizzazioni riguarderanno anche gli impianti a libera 
fruizione all’aperto per lo street basket, il calcetto, pattinaggio, in aree verdi e spazi pubblici.
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Grande impegno anche sul tema dell’efficientamento energetico sull’impiantistica  
cittadina con installazioni di corpi illuminanti a basso consumo, di pannelli solari, 
riqualificazioni di centrali termiche e di trattamento delle acque. 

Grandi eventi sportivi:
Negli ultimi anni la nostra città è stata palcoscenico di grandi appuntamenti sportivi: 
Mondiali di volley maschile, Trisome Games, campionato mondiale di tiro con l’arco di 
campagna, festival internazionale di dragon boat, Final Eight di Coppa Italia di basket, Test 
Match di rugby con Australia, Argentina e Georgia, solo per citarne alcuni, senza dimenticare 
la Firenze Marathon diventata ormai la seconda maratona italiana. Per i prossimi anni la 
nuova Amministrazione si propone di sviluppare partnership per continuare a ospitare 
appuntamenti sportivi di livello nazionale, europeo e internazionale, alcuni dei quali già 
in fase avviata di definizione. 

Sport 0-99:
Obiettivo prioritario dell’Amministrazione è favorire e facilitare la pratica sportiva in tutte le 
età e le categorie sociali, con la convinzione che “Un euro investito nello sport ne fa risparmiare 
almeno 3 al sistema sanitario nazionale”. In quest’ottica sarà esteso ad altri spazi il progetto 
“Palestre all’aperto” come logico proseguimento dell’attività fisica nei Centri anziani e grazie 
alla stretta collaborazione con gli enti di promozione sportiva proseguirà l’attività fisica 
all’interno delle case circondariali. 

Ci sarà grande attenzione al tema della disabilità. Accanto alla vasca della piscina Costoli e 
alla palestra specialistica alle Torri nel Quartiere 4, saranno creati altri centri “sporthabile”, è 
prevista la destinazione di un altro impianto natatorio in zona Firenze nord e proseguiranno 
gli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche nelle varie strutture.  

Per una città sempre più camminabile saranno ulteriormente implementati i percorsi  
pedonali del progetto Firenze Walking City. 

Sport in sicurezza:
La pratica sportiva in sicurezza rimarrà uno degli elementi caratterizzanti per la nuova 
Amministrazione. Prosecuzione quindi del progetto Palestre cardio-protette che in questi 
anni ha visto l’installazione di 89 defibrillatori in altrettanti impianti comunali e palestre 
scolastiche con 10.000 fra studenti e docenti formati e quindi in grado di utilizzare questo 
dispositivo.  
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Sport e attività scolastica: 
L’educazione motoria nella scuola primaria dovrà diventare sempre più un’attività che 
accompagna il bambino nel suo percorso di apprendimento ed educazione, contribuendo a 
favorire la pratica sportiva e corretti stili di vita. In sinergia quindi con la Regione Toscana, il 
Coni e la Facoltà di Scienze Motorie saranno sviluppate tutte quelle iniziative che favoriscano 
l’integrazione fra le realtà sportive del territorio e il mondo della scuola, in orario curriculare. 

Calcio Storico Fiorentino: 
Potenziamento e valorizzazione della pratica e della gestione delle tradizioni popolari fiorentine 
attraverso la messa in campo di un nuova Fondazione in grado di accelerare e semplificare 
la crescita del movimento legato al Calcio Storico Fiorentino e alle Associazioni di Colore. Un 
nuovo soggetto di governance pubblica, aperto anche alla eventuale partecipazione di privati, 
attenti e sensibili al mondo della tradizione fiorentina. Ricerca di una sempre maggiore 
interazione e coinvolgimento dei quattro Colori nel tessuto cittadino con l’apertura alla città 
delle sedi e dei campi di allenamento, proseguendo con le cene nelle quattro piazze storiche 
(Santo Spirito, Santa Croce, Santa Maria Novella, San Giovanni), con iniziative benefiche e di 
solidarietà, rafforzando e ampliando la sinergia con Acf Fiorentina. 

22 - Città metropolitana, la grande Firenze

Dalla soppressione delle Province, il 1° gennaio 2015, è nata la Città Metropolitana di Firenze 
con più di un milione di abitanti e un territorio che è in grado di produrre circa un terzo della 
ricchezza regionale. Il Sindaco di Firenze è anche il Presidente della aggregazione di Comuni, 
corrispondente al territorio provinciale, della Città Metropolitana. Questa trasformazione 
offre una migliore sinergia per creare sviluppo e lavoro, sfruttando al meglio la capacità 
attrattiva di opportunità di Firenze a vantaggio di un territorio più vasto. La città metropolitana 
è il nuovo magnete dello sviluppo strategico capace di attrarre più investimenti con politiche a 
favore delle imprese e del lavoro che hanno un respiro metropolitano nell’ottica della Grande 
Firenze. A questo obiettivo contribuirà la promozione di un piano per la messa in comune 
di alcuni importanti servizi partendo dalle 11 amministrazioni comunali della struttura 
urbana, secondo il modello delle unioni dei Comuni. 

Lo sviluppo strategico del territorio deve essere perseguito in una logica di governance 
metropolitana. La Città metropolitana non è concepita solo come un’istituzione, che prevede 
l’elezione del Consiglio metropolitano e degli altri organi ed è dotata di un proprio Statuto, ma 
rappresenta soprattutto l’istituzione locale utile per realizzare politiche integrate di governo 
del territorio (ambientali, sociali, economiche, culturali, dei trasporti e della mobilità ecc.).  
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In questa logica, la Metrocittà favorisce il coordinamento tra enti di governo e garantisce una 
governance multilivello, rappresentando il luogo di raccordo del territorio, mettendo in rete, in 
maniera sinergica e intelligente, le strategie, le politiche, i soggetti, i programmi, gli strumenti 
e ovviamente le istituzioni locali, contribuendo anche a sintonizzare le città con il Governo e 
con la rete delle Città metropolitane europee.

La sfida è continuare a migliorare e modernizzare i servizi urbani per i cittadini, le imprese 
e per l’intera comunità che insiste sul territorio metropolitano, riducendo i costi e rinnovando 
il rapporto tra cittadini e istituzioni nella dimensione di una reale partecipazione.
È necessario intervenire fin da subito sulla programmazione per ottimizzare la spesa e 
conseguentemente la capacità di decisione, favorendo il più possibile processi di integrazione 
della programmazione territoriale, in senso sia orizzontale (programmazioni di settore e 
programmazioni con i soggetti del territorio) sia verticale (Regione, Governo, Unione Europea).

L’orizzonte cui il sistema metropolitano deve tendere è quello di uno sviluppo urbano 
sempre più allineato con quello delle città metropolitane europee che stanno investendo 
in sostenibilità, innovazione tecnologica, residenzialità, tutela dell’ambiente e società della 
conoscenza nell’ottica di una smart city che deve essere efficiente, moderna, inclusiva e 
sostenibile. 

La Città metropolitana deve consolidare la filiera della programmazione, portando ad 
evidenza le competenze comunali, regionali e nazionali e garantendo il coordinamento 
tra livelli di governo si eviteranno inutili momenti di duplicazione nei processi decisionali. 
L’esercizio di un nuovo stile di governo, che è possibile mettere in atto grazie all’opportunità 
offerta dalla dimensione metropolitana, non sarà affidato ai soli amministratori, ma troverà 
nella partecipazione di tutti soggetti pubblici e privati, rappresentanti delle categorie e della 
società civile, a livello locale e sovralocale e l’intera popolazione, il suo massimo compimento. 

La Città metropolitana di Firenze deve essere in grado di interagire in maniera più forte con 
l’area vasta che comprende anche le province di Prato e Pistoia per essere in linea con la 
previsione di programmazione della Regione Toscana che individua tre grandi macro aree 
regionali su cui investire promuovendo grandi progetti di sviluppo (la Toscana Centrale FI-
PO-PT, la Toscana Costa PI-LI-LU-MC, la Toscana del Sud GR-SI-AR).

Programmare strategicamente la Città metropolitana significa individuare alcuni grandi 
interventi di rinnovamento e sviluppo urbano del territorio. Diviene cruciale saper 
costruire azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile, grandi interventi territoriali 
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promossi da reti di città e alleanze di città come nuovi soggetti programmatori (la città 
metropolitana appunto), che siano il frutto di un approccio multilivello, multisettoriale, 
territoriale e integrato, che è quello che l’Europa oggi sostiene e chiede alle città per candidare 
i progetti al prossimo ciclo di programmazione europea 2021-2027, come è stato fatto con il 
ciclo di programmazione 2014-2020 e con il PON METRO 2014-2020. 

Per rispondere meglio alle esigenze dei cittadini, la Città metropolitana deve recuperare un 
ruolo di programmazione e di governo per armonizzare la gestione e rafforzare il proprio 
ruolo nei confronti del sistema a rete dei Servizi Pubblici Locali. Dovrà affrontare in modo 
sistematico, razionalizzando e semplificando, le problematiche di un assetto dei servizi 
pubblici locali per realizzare un livello di servizi sempre migliori e costruire soggetti forti per 
l’economia del sistema Paese.

Sarà prioritario inoltre dotare sempre più la struttura amministrativa a supporto della Città 
metropolitana di personale e competenze idonee a governare le importanti funzioni che 
sono previste dalla legge.
Città metropolitana deve essere sempre di più sinonimo di città intelligente, ovvero un 
vasto organismo amministrativo che preveda azioni coordinate e integrate a livello sociale 
ed economico volte alla valorizzazione del capitale umano, alla riduzione degli impatti 
ambientali, alla risoluzione delle emergenze sociali e ambientali prioritarie, intervenendo 
ad esempio contro il consumo di suolo, per la riqualificazione urbana ed energetica, per una 
migliore mobilità, per la gestione dei rifiuti con i correlati benefici economici.

Va portato a compimento il Piano Strategico Rinascimento Metropolitano 2030, strumento 
capace di attuare il processo di consolidamento della governance unitaria del territorio e di 
innovare i processi decisionali. Il PSM è un patto per lo sviluppo del territorio che coinvolge 
tutti gli attori locali (imprese, terzo settore e privato sociale, mondo della cultura e della 
formazione, ecc.), i Comuni costituenti (e per il loro tramite i cittadini) e gli attori sovralocali 
di interesse per l’area.

I territori che coesistono nell’ambito metropolitano hanno specificità diverse e convivono 
a diversi gradi di sviluppo e diverse velocità. Il governo metropolitano, fondato sulla 
cooperazione intercomunale è costruito attraverso percorsi di condivisione di obiettivi e 
strategie, offre l’opportunità di costruire una visione comune che conduca a un progressivo 
sviluppo dell’intera area pur tenendo conto di strategie territoriali differenziate. 

La Città metropolitana offre la possibilità di ottimizzare le risorse, ponendo a fattor comune 
uffici e servizi e integrando attività. Consente la costruzione di politiche di sviluppo su scala 
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più ampia, attiva i soggetti a vario titolo interessati, compone le singole esigenze in progetti 
complessi, dispiega le competenze disponibili e intercetta finanziamenti pubblici e privati.

La costruzione della Città Metropolitana nasce da quell’insieme di processi, relazioni e 
interazioni di soggetti che costituiscono il tessuto amministrativo, sociale ed economico 
della città metropolitana reale. Passa per l’affermazione di un’identità che dovrà essere resa 
evidente ai cittadini per la crescita di un senso di comunità, su area geografica estesa, sempre 
più forte.
Dobbiamo sempre di più proiettare verso il futuro la Grande Firenze e lo possiamo fare 
realizzando il Piano Strategico Rinascimento Metropolitano che contiene tre visioni già 
individuate e condivise col territorio. 
• accessibilità universale: superstrade ciclabili: realizzazione del sistema metropolitano 

di piste ciclabili e integrazione della mobilità ciclabile con i servizi ferroviari, “Giustizia 
semplice” e “Giustizia prossima”, l’azione Ri-abitare le aree interne, il progetto “Strumenti 
di governo e pianificazione cooperativa nell’area metropolitana” per comprendere ruolo 
e modalità attraverso le quali la Città Metropolitana può favorire la collaborazione 
interistituzionale, la partecipazione della società civile e implementare le partnership 
pubblico-privato.

• opportunità diffuse: progetto “attività di sostegno rivolto alle startup innovative nel 
territorio fiorentino”; il progetto Mip – Murate Idea Park; l’iniziativa “FIRST Lab” (FIRenze 
SmarT working Lab); il progetto “Hubble – programma di accelerazione”; il supporto 
alle esigenze di specializzazione delle aziende e di manodopera altamente specializzata. 
L’azione “Città Vivibile: riqualificazione urbana, vivibilità e sicurezza delle periferie”, piena 
operatività alla strategia del Riuso 100%. 

• terre del Benessere: la Città Metropolitana di Firenze dovrà continuare a svolgere un 
importante ruolo di coordinamento dei Comuni sul fronte della progettazione integrata. 
Esempi virtuosi sono i numerosi progetti che hanno ottenuto finanziamenti regionali 
in tema di strategie mirate alla mitigazione o all’adattamento ai cambiamenti climatici. 
Obiettivo prioritario è quindi il consolidamento della Città Metropolitana e il rafforzamento 
della sua autonomia. Così come centrale è la presentazione di un’Agenda Urbana Locale 
che dia primaria attenzione al lavoro, alla sicurezza, alle infrastrutture e all’ambiente 
nell’ambito dell’Agenda Urbana Nazionale.

Il presupposto per un sistema di programmazione realmente integrato è l’esistenza di una 
disciplina urbanistica unitaria su tutto il territorio. Per questo è prioritario dotare la Metrocittà 
di un solo Piano Strutturale Metropolitano e sarebbe auspicabile anche definire un Piano 
Unico della Mobilità Sostenibile. 
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Nell’ambito del Piano Strategico, che costituisce il quadro generale di riferimento per tutte 
le forme di pianificazione e programmazione della Città Metropolitana, dovrà essere infatti 
definito e realizzato il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) strumento di “riferimento per 
la conoscenza ed interpretazione del territorio, della sua trasformazione, riqualificazione, 
conservazione e valorizzazione, per i sistemi insediativi-infra-strutturali e per quelli agricoli 
e ambientali” e la possibilità di un piano strutturale associato in convenzione con i comuni 
dell’area metropolitana.

In attesa della nuova pianificazione territoriale è necessario rafforzare l’identità metropolitana 
ovvero la consapevolezza per il Policy-Making (Politiche Urbane) di collocarsi in un sistema 
che ha l’ambizione e le potenzialità per essere soggetto attivo nella competizione europea.

La Grande Firenze dovrà essere una Città-Comunità sostenibile rendendo gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi. La sfida è ambiziosa, adottare tutte le azioni necessarie per 
fare in modo che Firenze possa continuare a prosperare e crescere, migliorando l’utilizzo delle 
risorse e riducendo l’inquinamento e la povertà. Il futuro che vogliamo include una città che 
possa offrire opportunità per tutti, con accesso ai servizi di base, all’energia, all’alloggio, ai 
trasporti e molto altro. 

23 - Diritto alla casa

Firenze è da sempre luogo di transiti, di accoglienza e di integrazione.
Pur al centro di tante esigenze economiche diverse, non semplici da coniugare e legate ad 
una storica e millenaria vocazione recettiva, il sistema città è consapevole delle proprie 
responsabilità nella proposta di misure nuove a sostegno di tutte le forme dell’abitare.

Accoglienza, integrazione, solidarietà sono i valori che caratterizzano la nostra comunità 
territoriale. Il diritto alla casa trova attuazione mediante un piano di interventi articolati di 
fronte alla realtà dei bisogni complessi che riguardano il vivere dei cittadini, a partire dalle 
opportunità del patrimonio Erp (Edilizia Residenziale Pubblica), attraverso la proposta di 
soluzioni abitative di transizione, fino a forme innovative e sperimentali di housing sociale e 
di abitare solidale. 

Le esigenze abitative sono numerose e non possono essere soddisfatte soltanto con gli alloggi 
Erp. Per questo motivo il Comune di Firenze ha varato nel 2018 un importante Piano Casa, del 
valore complessivo di 56,1 milioni di euro. Un Piano davvero complesso che saprà intercettare 
il bisogno abitativo di 1.664 famiglie. Questa azione rappresenta il cuore di un piano ambizioso 
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da 400 milioni di euro, pensato per dare soluzioni abitative a più di 8000 famiglie attraverso 
un mix di fondi pubblici e privati e l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione.

Questo intervento sarà il fulcro centrale dell’azione comunale nei prossimi anni sotto il profilo 
delle politiche per la casa, in particolare perché trovano una risposta quelle famiglie che 
fanno parte della cosiddetta “fascia grigia”, che non hanno cioè un tenore di vita così basso da 
ottenere l’assegnazione di un alloggio popolare, ma neanche così alto da potersi permettere 
un affitto o una casa di proprietà in una città come Firenze.

Un aiuto concreto che si articola in sette azioni complementari, per cogliere livelli differenziati 
di intervento: a partire dal contributo affitti che sarà erogato per un importo complessivo di 
2 milioni di euro destinato a tutti i cittadini residenti. Le azioni di housing sociale, modello 
oggi utilizzato positivamente in tante città italiane, sarà destinato a quelle persone che non 
accedono alle case popolari ma che non hanno le possibilità per sostenere un affitto sul 
mercato immobiliare privato, sperimentando forme solidali di convivenza. A tal fine sono 
destinati 137 appartamenti, tutti di proprietà del Comune, ma conferiti a Casa spa, che sarà il 
soggetto responsabile della gestione. 

Una misura nuova è rappresentata dall’insieme degli alloggi di transizione che costituiscono 
una risposta temporanea di fronte alle difficoltà abitative dei cittadini e dei nuclei. Nei prossimi 
anni saranno realizzate circa 80 soluzioni abitative (con un investimento di 4,9 milioni di 
euro) per le quali si prevede una compartecipazione economica calmierata dei beneficiari. 

Capitolo complesso è quello che riguarda gli alloggi Erp, che prevede un ampliamento di 
opportunità nei prossimi anni, sia con interventi di ristrutturazione programmati che nuove 
costruzioni, per un totale di 362 case, che andranno così ad aumentare significativamente 
l’offerta pubblica di alloggi per le famiglie in difficoltà.

I nuovi alloggi popolari peraltro saranno realizzati in zone diverse della città (Torre degli Agli, 
Schiff, Murate, Rocca Tedalda) per un valore totale di 8,5 milioni di euro. 

Un’ulteriore misura con ricadute concrete, prevede un accordo per la stipula a giovani coppie 
under 30 di mutui pari al 100% del valore dell’immobile, oggi in collaborazione con Crédit 
Agricole Cariparma, in futuro da replicare con altri istituti bancari attivi sul territorio fiorentino.

La responsabilizzazione e il coinvolgimento pieno dei beneficiari di tali interventi deve trovare 
un risvolto sotto il profilo dei “doveri” e non solo dei “diritti”. 
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Il rispetto delle regole condominiali è, infatti, fondamentale per un buon successo dei 
progetti al sostegno dell’abitare; il Piano Casa sarà un punto di riferimento, sia attraverso il 
regolamento sul rispetto delle norme condominiali, sia con il protocollo per la mediazione 
sociale negli alloggi Erp.

In particolare si tratta di una proposta di aumento progressivo del punteggio nella 
graduatoria per l’assegnazione di alloggi per chi ha:
• 10, 15 o 20 anni di residenza nello stesso Comune 
• è presente continuativamente da più tempo in essa, senza che ad oggi abbia ancora visto 

soddisfatta la propria aspettativa
• vive in alloggi privati per i quali l’affitto incide almeno per un terzo sull’Isee
•  assegnazione degli alloggi ancora da ristrutturare alle persone che sono in graduatoria 

anche a prescindere dalla loro posizione
• estensione della revoca dell’alloggio e/o provvedimento di allontanamento, attualmente 

previsti solo nel caso di fatti riconducibili a violenza domestica, anche a qualunque 
individuo che si renda responsabile quantomeno per la commissione di fatti costituenti 
reato di danno e pericolo con dolo contro la persona o contro il patrimonio

• previsione di criteri che favoriscano un mix sociale di nazionalità, negli stessi complessi 
condominiali di alloggi ERP, età e condizioni sociali, tale da garantire un efficace e sostenibile 
risultato di integrazione e convivenza.

24 - Quartieri e periferie

Con l’istituzione delle Città Metropolitane è stato rafforzato il ruolo del Decentramento e dei 
cinque Quartieri fiorentini che nell’ultimo mandato amministrativo hanno acquistato una 
forte legittimazione che li rende in grado di operare con risultati concreti nei confronti della 
cittadinanza, dell’associazionismo e del territorio in generale.
I Quartieri devono sempre di più diventare i veri e propri front office dei cittadini, punti di 
riferimento sul territorio dove trovare un primo contatto con l’amministrazione e le sue 
articolazioni.
In questo quadro i cinque quartieri si sono collocati come i principali interlocutori con i 
cittadini e collettori delle istanze che emergono dai territori. 

Per questo è stato aperto uno Sportello al cittadino/URP in ciascuna sede, con lo scopo di 
valorizzare il ruolo del decentramento e di facilitare l’informazione, l’assistenza e l’accesso 
ai servizi. Analogamente abbiamo voluto in questi anni riavvicinare gli sportelli anagrafici, 
concentrati al Parterre, nei quartieri. Si tratta adesso di proseguire implementando queste 
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strutture di prossimità, consentendo da un lato una migliore gestione a garanzia della 
qualità dei servizi e dall’altra la possibilità per i cittadini di dialogare direttamente con 
l’amministrazione attraverso i suoi organi decentrati.

La dimensione metropolitana è stata affiancata da quella locale, non meno importante. È 
in questo senso fondamentale rafforzare ancora di più il ruolo dei Quartieri che da sempre 
vedono i propri territori caratterizzati a Firenze da una fitta rete di associazioni e circoli che 
animano e arricchiscono la produzione culturale, le attività sportive e sociali cittadine, oltre 
a vedere una presenza sempre crescente di associazioni di volontariato. In tale contesto, 
i Quartieri hanno un legame stretto con i cittadini che è necessario valorizzare e su cui è 
importante continuare ad investire. In quest’ottica il ruolo dei quartieri è stato rafforzato 
partendo dall’approvazione dei nuovi criteri direttivi volti alla loro valorizzazione nel processo 
di programmazione degli obiettivi dell’Ente e nella individuazione di priorità di intervento in 
ordine a materie di rilevanza territoriale. 

È necessario quindi dare continuità al Piano Periferie, che significa riqualificazione di 
parchi, giardini, strade, marciapiedi, arredo urbano, illuminazione pubblica, telecamere di 
videosorveglianza ecc. al fine di migliorare la vivibilità e qualità della vita delle nostre comunità. 
Il Sindaco continuerà a presiedere il Comitato dei Presidenti di Quartieri, orecchie e voce sul 
territorio su temi come partecipazione, sicurezza, servizi al cittadino ecc. Periodicamente 
la Giunta comunale sarà nei quartieri per fare il punto della situazione sugli interventi, 
programmati e quelli in fase di realizzazione. 

Si tratta anche di individuare insieme modelli innovativi di partecipazione e promuovere 
forme di cittadinanza attiva chiamando i cittadini non solo ad esprimere un giudizio 
costruttivo rispetto alla qualità dei servizi offerti dal Comune ma anche di partecipare alle 
scelte dell’Amministrazione attraverso numerosi percorsi di condivisione (vedi al punto 
“per un nuovo modello di partecipazione”). Saranno confermate e intensificate le Maratone 
dell’ascolto incontri con i cittadini e i portatori di interesse sui principali temi della gestione 
e della vita della città.

I cittadini sono stati chiamati a segnalare le esigenze e le criticità riscontrate nonché a  
contribuire al bene comune. In questo senso dobbiamo dotare il “Regolamento sulla 
collaborazione tra cittadine, cittadini e amministrazione per la cura, la gestione condivisa 
e la ri-generazione dei beni comuni urbani” di strumenti e procedure efficaci alla sua piena 
realizzazione. La finalità è favorire l’avvicinamento fra i cittadini e l’Amministrazione 
comunale per la cura, la gestione e la ri-generazione dei beni comuni urbani, attraverso singoli 
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patti di collaborazione, creando legami di comunità, integrazione e fiducia in una relazione 
di alleanza con l’Amministrazione e proponendo un nuovo modello di cittadinanza attiva e 
partecipata.

Con l’elezione diretta dei Presidenti dei Quartieri si apre la strada per individuare un  
nuovo modello capace di rispondere con più efficacia e rapidità alle esigenze dei cittadini. 
L’elezione diretta del Presidente di Quartiere rappresenta una grande innovazione per 
l’amministrazione di Firenze, offre una risposta alla sempre maggior richiesta di rappresentanza 
diretta da parte dei cittadini e rilancia il ruolo dei Quartieri e dei loro Presidenti rafforzandone 
il ruolo di interlocutori diretti e avvicinandoli ancora di più ai problemi del territorio.

Si tratta di continuare l’opera di riorganizzazione dei Quartieri e costruire un modello che 
permetta all’istituzione di base più vicina al territorio di rispondere meglio e in modo più 
immediato alle esigenze della cittadinanza.
Il rafforzamento del decentramento amministrativo e politico a Firenze è coerente con l’attuale 
scenario istituzionale che vede ormai operativa da alcuni anni la Città Metropolitana. 

Si tratta quindi adesso di individuare un percorso che assegni ai Quartieri competenze piene e 
chiare responsabilità per godere di poteri reali e autonomi, attraverso un decentramento totale 
delle funzioni relative ai servizi di prossimità da gestire in reale autonomia amministrativa 
e di bilancio. È necessario attribuire ai Consigli di Quartiere la titolarità dell’indirizzo di 
governo politico amministrativo nella gestione dei servizi delegati, compresa la possibilità di 
relazionarsi direttamente con il personale amministrativo.

Questo comporterà riunificare tutta la filiera delle competenze attualmente divise su più 
livelli amministrativi in un centro decisionale e di responsabilità, con il vantaggio di rendere 
di Consigli di Quartiere realmente responsabili nei confronti dei cittadini e dei servizi erogati 
e interlocutori diretti delle esigenze sul territorio rispetto a questi servizi restituendo un senso 
pieno alla rappresentanza elettorale dei cittadini dei quartieri.

25 - Alta formazione e università

In questi anni abbiamo sperimentato come Firenze, più di altre città italiane, prosperi e cresca 
economicamente e culturalmente nella misura in cui favorisce la sua apertura al mondo. 
Firenze è una meta riconosciuta per chi vuole far crescere le proprie competenze; è una 
destinazione prioritaria per migliaia di studenti che da tutto il mondo decidono di formare 
le proprie competenze ed affinare il proprio bagaglio culturale in strutture ed istituzioni di 
rilevanza globale.
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Firenze è un hub globale dell’alta formazione. E può attrarre professionisti della conoscenza 
e frequentatori delle strutture di ricerca. 

La città può caratterizzarsi sempre di più per il suo essere uno dei principali snodi al mondo 
nel settore dell’alta formazione, con un significativo impatto sull’economia urbana (impatto 
sugli investimenti immobiliari, sul mondo della formazione, sulla filiera alloggi-ristorazione, 
sui servizi turistici, in particolare nelle basse stagioni) 

All’Amministrazione il compito di farne una politica compiuta, con finalità chiare, presenti 
nei documenti di programmazione, con l’obiettivo di fare squadra insieme alle istituzioni 
formative di eccellenza della città, nonché di sapere integrare queste politiche con quelle 
culturali e turistiche urbane. Importante oltre ad attrarre è governare al meglio chi già è in 
città e chi vi sta arrivando, costruendo un ambiente favorevole al dialogo, allo scambio di 
esperienze a livello globale, ai servizi per gli studenti e i docenti. Le aziende del territorio 
possono beneficiare da questa situazione trovando risorse competenti e con sguardo al mondo 
da integrare nei loro organici

La città, per meglio accogliere gli studenti e le strutture formative, deve essere ospitale e sicura.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta a supportare la nascita della nuova Scuola 
di Governance dell’Università Europea, in piazza San Marco, così come la nuova sede 
dell’Università degli studi di Firenze e della Scuola Normale che occuperà Palazzo Vegni, in 
San Niccolò; e ancora la vocazione formativa di una parte del complesso di S. Maria Novella; 
la nuova sede dell’Isia nel vecchio Meccanotessile; il palazzo dedicato alla formazione nelle 
arti dello spettacolo in San Firenze. la costante crescita del Polimoda nelle nuove sedi in 
attivazione, la integrazione e sviluppo degli ITS, la formazione tecnica post diploma, il campus 
formativo al Granaio di Firenze (ex Caserma Cavalli), fino ai nuovi progetti di emanazione 
delle eccellenze dell’Università di Firenze, solo per fare alcuni esempi.

Questi progetti, nati o nascenti per la prima volta anche grazie alla convinta azione del Comune, 
possono essere l’icona di una città che si posiziona a livello globale sui temi dell’economia 
della conoscenza.

Firenze, tra l’altro, è la città italiana con maggiore concentrazione di Università americane 
oltre che scuole di design e moda, un mercato in crescita fortemente a servizio del territorio. 
Università e Istituti superiori devono essere in grado di incubare e accelerare giovani realtà 
imprenditoriali al fine si coltivare i talenti che scelgono di studiare in città e che qui possono 
trovare terreno fertile su cui far crescere le proprie idee e trasformarle in impresa
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A Firenze, città del turismo globale, vogliamo pensare a una istituzione internazionalmente 
riconosciuta per la formazione in ambito turistico. Si rende necessario cogliere un’opportunità 
da costruire insieme alle realtà di eccellenza del territorio. Un primo passo è stato compiuto 
con la fondazione Tab, un Istituto Tecnico Superiore dedicato al turismo, con il compito di 
formare professionisti in ambito turistico. Questa istituzione può e deve trasformarsi in istituto 
di formazione per l’hôtellerie e cercare supporto da gruppi privati presenti sul territorio al fine 
di avere figure competenti per un mercato florido seppur in costante evoluzione.

Nella prossima legislatura verrà data attenzione alla formazione dei mestieri, al passaggio 
delle competenze per la creazione di una nuova generazione di artigiani innovatori in grado 
di fondere tecniche antiche con nuove tecnologie.

Ancora a Firenze avrà la sua sede, nei prossimi anni, l’infrastruttura europea per il restauro e 
la cura delle opere d’arte E-rihs che coinvolge il CNR e l’Opificio delle pietre dure.
A Firenze ha la sua sede l’agenzia nazionale per la ricerca sulla didattica INDIRE. Nei 
prossimi anni andrà ad occupare una porzione dell’ex Meccanotessile, dove realizzerà in 
collaborazione con il Comune di Firenze che mette a disposizione l’immobile, un archivio/
museo della scuola. Un centro di ricerca che attrarrà studiosi della didattica e pedagogisti.

La realizzazione di questi obiettivi richiede l’ulteriore sviluppo di una partnership strategica 
e operativa tra Comune di Firenze, Comuni Metropolitani interessati, Università, Polimoda e 
altre istituzioni formative di eccellenza. Richiede di affrontare il tema dell’alloggio di migliaia 
di studenti stranieri l’anno, cui in parte ha risposto la realizzazione del primo Student Hotel, 
con un secondo edificio che vedrà la luce nel prossimo mandato. In questi anni l’offerta è 
migliorata, associando la naturale offerta alloggiativa privata con progetti di foresterie per 
studenti e docenti, e sostenendo il lavoro del diritto allo studio per favorire il pieno impiego 
delle case per studenti del Diritto allo Studio. Richiede l’individuazione di ulteriori contenitori 
urbani utilizzabili per attrazione di attività di alta formazione. Nicchia chiave dell’economia 
della conoscenza in cui si è specializzata Firenze. A questi studenti deve essere agevolato 
l’accesso alla cultura e alle istituzioni cittadine al fine di creare un nuovo pubblico e un circolo 
virtuoso del sapere.

Firenze ospita 40 programmi USA di studio all’estero, tra campus e corsi offerti alle università 
americane. Essi portano in città tra i 6 e i 9000 studenti ogni anno; sono presenze preziose 
per il profilo culturale di Firenze come città internazionale, ma richiedono un’attenzione sotto 
il profilo dell’integrazione nel delicato equilibrio della città, soprattutto del suo centro storico. 
Restano a Firenze per un periodo breve e devono essere create le basi al fine di favorire una loro 
veloce integrazione con il tessuto culturale ed educativo cittadino, ognuno di questi studenti 
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deve poter diventare un ambasciatore virtuale di Firenze una volta tornato nel suo Paese 
d’origine. 

Uno strumento fondamentale di integrazione possono essere i loro insegnanti, presenti, loro 
sì, stabilmente sul nostro territorio. Coltivare un rapporto con la città (come con il Welcome 
Day organizzato a Palazzo Vecchio, o con l’Anglo American Festival), incontrarli, favorirne 
l’integrazione può far sì che da questa presenza Firenze possa trarre solo il meglio, regalando 
loro un’esperienza di cittadinanza indimenticabile.

Gli insegnanti, professori e istruttori di tutte le scuole del territorio sono una risorsa preziosa 
per tutto questo comparto, ne sono la materia prima e svolgono la nobile arte di tramandare 
competenze e saperi, su di loro serve un lavoro di stimolo volto al favorire la loro crescita 
professionale.
Ecco alcune azioni:
• Costituzione di un board delle istituzioni della conoscenza in grado di potenziare le 

iniziative, ottimizzare le azioni di comunicazione, creare rete ed ecosistemi
• Promuovere la concessione di spazi e strutture a chi voglia investire nel potenziare la rete 

delle infrastrutture della conoscenza; nonché l’utilizzo a queste finalità del patrimonio 
edilizio pubblico. L’opportunità è quella di rigenerare la città ed alcune zone meno centrali 
grazie alla formazione.

• Organizzare una manifestazione annuale che sottolinei la vocazione di Firenze come 
città del sapere e della conoscenza

• Sostenere la ricerca potenziando il Premio ricerca città di Firenze. 
• Lavorare con l’associazione dei docenti delle università americane (ASAUI) per 

stabilire nesso di continuità con insegnanti che aiuti nell’affrontare il rapido avvicendarsi  
degli studenti.

• Creare un hub di progettazione in cui studenti ed istituzioni possano ripensare la città e 
proporre soluzioni 
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26 - Il valore della Cultura

La nostra città rappresenta nel mondo, da sempre, uno dei luoghi culturali più attrattivi e 
significativi. La vera sfida che ci attende è quella di valorizzare ulteriormente questa enorme 
risorsa, che si nutre di uno dei patrimoni artistici più importanti dell’intero globo, con 
progetti ambiziosi che ne potenzino la sua unicità.

In un passato recente, quando ancora si pensava al “valore cultura” come secondario rispetto 
alle priorità del nostro Paese, Firenze ne rivendicava legittimamente e orgogliosamente la 
centralità anche attraverso la complessa riflessione su come superare, in una città d’arte, la 
dicotomia tra conservazione/valorizzazione e produzione/fruizione contemporanea.

In altre parole, quando importanti esponenti politici dell’allora governo in carica, affermavano 
che “con la cultura non si mangia”, a Firenze si rispondeva, con fermezza e convinzione, che 
la nostra città si nutriva e alimentava il mondo intero con il proprio passato e presente di 
capitale culturale chiedendosi, non sazia, come esprimere al meglio, armonizzandole, le 
proprie ricchezze artistiche.

Il tema, pertanto, non si è incentrato sull’indiscussa priorità culturale, ma su come esaltarla 
attraverso un ulteriore e coraggioso sviluppo di idee e progetti.

Per poter affrontare al meglio questo ambizioso piano progettuale, condividendolo come le 
numerose realtà creative e di eccellenza che questa città esprime, abbiamo a lungo riflettuto e 
discusso su cosa significa “valore cultura”, in particolare in una città come Firenze.

La risposta non può essere certo semplice, poiché intreccia piani complessi e diversificati. 
Uno dei primi è sicuramente quello del turismo che, grazie all’offerta culturale, rappresenta 
uno dei primi asset economici del nostro territorio.

Firenze è creativa



59

Elezioni Amministrative 2019

Un altro piano, meno scontato, ma che incide nella qualità della vita dei cittadini e di chi 
si avvicina alla nostra città, è quello della bellezza intesa nella sua accezione più profonda 
e rasserenante. Per bellezza si intende tutto quello che regala un inaspettato senso di 
appagamento e di felicità; quel senso che ogni cittadino fiorentino prova attraversando 
un Lungarno nella percezione di un emozionante stupore che si rinnova continuamente; 
visitando uno dei tanti musei che in questa città possono essere visti e vissuti sia all’aperto sia 
al chiuso; ascoltando un concerto di musica rappresentato in scenari artistici unici; vedendo 
uno spettacolo di teatro o di danza attraverso grandissimi interpreti che vengono a Firenze 
anche per l’orgoglio di misurarsi con una città di prima grandezza culturale. 

Essere circondati dalla bellezza che sprigiona ogni momento culturale ci rende speciali, 
sicuramente più appagati e migliori, ed ancora più orgogliosi di vivere in una città unica al 
mondo. La bellezza, unisce le persone che ne godono e allontana, agevolando la lotta contro le 
brutture, il senso di paura e di insicurezza. 

Un esempio: il Parco delle Cascine la cui bellezza era stata deturpata dalla criminalità e dal 
degrado, deve essere restituito ad una fruizione sicura e felice da parte dei fiorentini, non 
solo con un necessario e più costante presidio da parte delle forze dell’ordine, ma soprattutto 
offrendo una migliore vivibilità quotidiana che passi da tanti e diversificati eventi culturali. 
A questo proposito si pensi come il nostro Parco si sia arricchito e sviluppato in questi ultimi 
anni, diventando un vero e proprio sito di cultura diffusa, grazie ad una politica culturale più 
incisiva, frutto delle continue e condivise riflessioni che questa Amministrazione ha messo in 
campo.

Pensiamo al nuovo Teatro dell’Opera che ogni sera accoglie migliaia di persone all’interno 
di uno spazio fruito da persone di ogni età ed estrazione sociale; alla rinascita dello spazio 
Ex Fabbri nel Piazzale del Re recentemente affidato in gestione all’Associazione Fabbrica 
Europa che già aveva da tempo valorizzato con il proprio Festival un altro luogo come la 
Leopolda; alla ristrutturazione degli immobili posti all’Indiano con l’affidamento in gestione 
alla compagnia e centro di produzione di Virgilio Sieni, fra le più importanti istituzioni di 
danza contemporanea del nostro Paese e, ancora, la Manifattura Tabacchi con le sue “piazze 
culturali”, il Teatro Puccini, da decenni porta culturale del parco o la nuova arena concertistica 
al Visarno di Firenze Rocks. Tutte realtà ed esperienze che contribuiranno decisamente, nei 
prossimi cinque anni, alla rigenerazione del Parco delle Cascine.

In buona sostanza è stata creata una nuova strada cittadina ‘occupata culturalmente’ che 
attraversa longitudinalmente l’intero Parco.
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Il valore cultura rappresenta, però, anche una grande responsabilità per chiunque voglia 
amministrare questa città. Una responsabilità che può essere gestita al meglio solo da chi 
ha acquisito la consapevolezza della complessità di questo valore, oltre alla conoscenza del 
territorio e delle sue incredibili realtà artistiche, da chi abbia acquisito con professionalità 
e passione la determinazione necessaria per fare scelte spesso coraggiose. Occorre, quindi, 
affrontare, senza timore, il non semplice sentiero che consente di coniugare il passato con il 
presente nella consapevolezza che individuare i progetti culturali più ambiziosi e coraggiosi 
può dare a Firenze quel respiro di città unica al mondo, non solo per ciò che è stata, ma per 
quello che è capace, se vuole, di esprimere in ogni tempo.

27 - Il mondo delle Associazioni Culturali 

La città metropolitana fiorentina è un’area ricchissima di industrie culturali, un territorio in 
cui il ruolo del sistema produttivo culturale e creativo nell’economia locale ha un’incidenza 
altissima. Basti pensare che questo importante settore economico incide per il 7,8 % sulla 
filiera economica complessiva. 

Firenze è una città in cui le associazioni culturali hanno un ruolo rilevantissimo e di forte 
impatto sulla comunità: accanto alle grandi istituzioni culturali (Musei, Teatri, Centri d’Arte, 
Biblioteche), c’è un vivacissimo mondo no profit che produce cultura e crea un servizio 
culturale di primaria importanza. Un terzo settore che attraverso la passione e la competenza 
di molti cittadini impegnati, rende la città più viva e sicura.

In questi anni l’Estate Fiorentina ha rappresentato il grande collettore di energie culturali 
che ha legittimato e portato in luce il lavoro di progettazione e produzione artistica di centinaia 
di operatori culturali che afferiscono al settore no-profit.

Con un investimento – pubblico e privato – pari a un milione di euro, il progetto culturale lungo 
sei mesi continua a estendersi oltre i confini del centro storico. Un’operazione di diffusione 
della cultura, corale e trasversale, che, a partire da quest’anno, ha saputo intercettare anche 
le nuove linee della tramvia.

Oltre centosessanta soggetti culturali coinvolti, tantissimi spazi dal centro alla periferia, 
oltre un milione di presenze di pubblico, circa un milione di euro di investimento. Un festival 
unico nel suo genere, diffuso nel tempo e nello spazio. I numeri parlano chiaro, l’Estate 
Fiorentina è un laboratorio urbano a tutti gli effetti, esteso ben oltre il semestre ufficiale: 
è una rete che seleziona le energie e le idee migliori in città per trasformarle in eventi di alta 
qualità culturale.
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Negli anni l’Estate Fiorentina è diventata un marchio DOC della cultura a Firenze e un 
modello non solo di livello nazionale, ma anche internazionale. Non solo grandi protagonisti 
mondiali della musica e dello spettacolo, in grado di attrarre in città un pubblico da tutta 
l’Italia e dall’Europa, ma un progetto diffuso a livello capillare sul territorio. 

Dal centro alle periferie, la nostra Estate si muove all’interno di tutto il tessuto cittadino. In 
questi ultimi anni ha segnato la rinascita di spazi importanti della città, come il complesso 
monumentale di Santa Maria Novella o l’ex Manifattura Tabacchi dismessa da anni, che 
attraverso gli eventi della rassegna sono stati nuovamente aperti al pubblico, innescando i 
ricordi dei fiorentini e producendone di nuovi.
 
Un altro grande tema è stato quello della valorizzazione delle periferie. L’aver portato nelle 
piazze il teatro, il cinema, il circo e aver creato dei “caravan culturali” ha permesso di riscoprire 
luoghi meno noti e meno battuti sia dai cittadini sia dal turismo internazionale. In questa 
operazione rientra anche la nuova tramvia, che è diventata in questi mesi palcoscenico di 
performance teatrali e di lettura, un vettore in grado di connettere in maniera rapida, ecologica 
e intelligente la città e i cittadini.

Ma il progetto di valorizzazione del mondo associativo e di sviluppo della stagione culturale 
‘estiva’ non è da considerarsi ultimato con la registrazione di questi importanti risultati. 
L’Estate Fiorentina è da intendersi infatti come laboratorio urbano in continua crescita, utile 
ad una sempre maggiore valorizzazione culturale delle periferie che si traduce in sicurezza nei 
quartieri anche meno centrali della città. 

L’obiettivo dell’Estate Fiorentina sarà sempre più quello di connettere le realtà cittadine tra 
loro e stimolare la collaborazione virtuosa tra piccoli produttori di cultura indipendenti e 
grandi istituzioni culturali cittadine sul modello del “Maggio Diffuso”, un festival inclusivo 
e parallelo alla stagione del teatro che ha avuto il merito di coinvolgere decine di operatori 
culturali e artisti su tutto il tessuto urbano.

La nostra città, inoltre, si candida ad organizzare due grandi Festival dedicati al mondo 
dell’architettura e a quello del libro e della lettura. Il primo sarà un grande momento di 
riflessione e confronto sui temi dell’Architettura e del progetto. Un appuntamento unico 
e di valore internazionale durante il quale Firenze si trasformerà nell’epicentro planetario 
dell’architettura, del design e delle riflessioni sul futuro delle nostre società urbane. Il secondo 
sarà scandito da un palinsesto culturale in cui il libro, la filiera editoriale e la promozione della 
lettura saranno assoluti protagonisti, trasformando il tessuto cittadino in una grande libreria 
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e sala lettura diffuse (animando e coinvolgendo la fiera, le biblioteche, le librerie indipendenti, 
le piazze, i centri culturali). Riportare l’editoria, la filiera del libro, al centro della vita di Firenze 
è un obiettivo su cui vogliamo impegnarci.

Inoltre, sempre attraverso l’Estate Fiorentina, sarà possibile scoprire nuovi talenti e, al tempo 
stesso, portare i grandi artisti internazionali in città, proponendo loro una rilettura degli 
spazi storici e culturali anche meno conosciuti, come avviene per importanti progetti come 
Genius Loci, Secret Florence e Strings City. 

La vera sfida resta abbracciare tutto il territorio cittadino con la cultura: la massima diffusione 
e la crescita culturale di tutte i quartieri della città sono il nostro obiettivo.

Un’importante azione di governo cittadino innovativa e al supporto dell’impresa culturale 
sarà la costituzione di una unità di servizio per le imprese creative: un sistema di servizi 
finanziati e gestiti direttamente dall’Amministrazione Comunale che verranno offerti a tutti 
gli operatori culturali con sede nel Comune di Firenze. Assistenza legale, consulenza tecnica 
e fiscale e tutoring per bandi europei sono alcuni degli esempi delle funzioni che lo Sportello 
Unico sarà in grado di garantire. Una misura innovativa ed efficace che rafforza quell’idea cosi 
fortemente identitaria della nostra città: Firenze capitale dell’impresa creativa.

28 - La Città e i suoi centri di cultura e socialità

La consapevolezza del fatto che Firenze rappresenti da secoli uno dei centri di eccellenza 
culturale del pianeta, viene suffragata dal fatto che non vi sono città al mondo in cui, a fronte di 
una popolazione non particolarmente elevata (meno di quattrocentomila abitanti) vi sia una 
concentrazione di beni ed attività culturali il cui rilievo potrebbe assumere uno straordinario 
valore anche per metropoli con svariati milioni di abitanti.

Tutto questo avviene anche grazie all’esistenza di un numero ragguardevole di enti culturali, 
molti dei quali di assoluto prestigio e autorevolezza anche a livello internazionale, ed altri 
che, diversamente, lavorano quotidianamente come presidio di base sul territorio per 
conservare, sviluppare e promuovere il ricco, complesso e diversificato tessuto di creatività 
artistica-scientifica che la bellezza della nostra città continuamente favorisce ed incentiva.

Questo mondo così ricco e affascinante, ma spesso non del tutto conosciuto neanche dai 
fiorentini, va protetto, tutelato e incentivato.



63

Elezioni Amministrative 2019

Sotto questo aspetto il lavoro svolto negli ultimi anni dall’Amministrazione è stato 
particolarmente complesso, in quanto le risorse pubbliche a disposizione dei Comuni si sono 
fortemente ridotte negli ultimi decenni rendendo il nostro compito sempre meno facile.

Ciononostante, con la nostra assoluta convinzione che il valore cultura, con tutto il suo 
patrimonio artistico costituito sia dai beni (custoditi dai musei e dai luoghi di conservazione 
e restauro) sia dalle varie attività culturali (musica, teatro, danza ed eventi di spettacolo) 
rappresenti uno dei primi valori da salvaguardare, ci continueremo a muovere con 
determinazione e coraggio, in varie direzioni:

1. favorendo con ostinazione il reperimento di risorse private attraverso una costante opera 
di avvicinamento e di reciproca conoscenza fra il mondo delle imprese, delle professioni e 
del lavoro con le varie realtà culturali operanti a più livelli sul territorio; questo lavoro si sta 
già sviluppando con crescente impegno anche attraverso una partecipazione attiva della 
Fondazione bancaria più importante della città;

2. garantendo all’associazionismo di base spazi ed opportunità per proteggere e sviluppare 
quelle iniziative culturali meno conosciute che rappresentano la ricca ed insostituibile 
linfa vitale che nutre di idee nuove e di progetti innovativi e moderni tutta l’ossatura delle 
proposte artistiche-scientifiche del nostro territorio;

3. consentendo, con contributi straordinari, alle tante eccellenze in ogni campo della cultura 
presenti in città, di poter continuare a svolgere il loro ruolo guida con ulteriori e maggiori 
opportunità che, garantendo un equilibrio finanziario, mantengano ed incrementino 
la qualità artistica delle iniziative proposte con un aumento significativo di pubblico sia 
cittadino sia turistico;

4. coinvolgendo il più possibile in tutte queste operazioni ogni strato della società civile, il 
cui sviluppo culturale deve contemplare necessariamente anche la partecipazione attiva 
delle scuole e dei giovani.

Grazie a questo lavoro, che è nostra ferma intenzione continuare a svolgere con la stessa 
dedizione e passione, anche negli anni passati abbiamo consentito a moltissimi operatori 
culturali di crescere e consolidare la loro offerta culturale e creativa 

Sulle Istituzioni culturali di maggior prestigio è stato già svolto, nel corso del mandato che 
si sta concludendo, un lavoro di crescente impegno di natura sia economico-finanziaria sia 
di implementazione di proposte artistiche di indiscusso valore. Il completamento di questo 
disegno istituzionale, sarà un pezzo importante del grande lavoro che ci aspetta per il futuro.
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Si pensi, ad esempio:
• alla Fondazione Palazzo Strozzi che ha sviluppato negli ultimi anni, in termini di crescita 

esponenziale, un programma di proposte espositive di ampio respiro internazionale che ha 
coniugato la grande qualità, spesso anche molto coraggiosa, con un aumento significativo 
del pubblico e che grazie allo spostamento del Gabinetto Vieusseux dalla storica sede 
troverà una dimensione sempre più dignitosa e adeguata al suo ruolo internazionale;

• al Museo Novecento la cui offerta culturale si è arricchita in maniera considerevole grazie 
all’ampliamento delle sale espositive, che ha permesso di realizzare importanti mostre 
con artisti di rilievo internazionale. Grazie al recente restyling e alla riorganizzazione degli 
spazi, che hanno accolto cicli espositivi periodici, mostre dossier, convegni, performance e 
attività musicali che hanno reso il Museo uno dei centri culturali più innovativi e vitali della 
nostra città e uno dei musei di arte moderna e contemporanea più dinamici del Paese;

• al Forte Belvedere che con il suo dialogo costante con il Museo Novecento ha saputo 
ospitare progetti site specific di straordinario valore artistico, entrando, nella complessa 
geografia degli spazi e delle istituzioni d’arte come l’unico “parco di arte pubblica” cittadino, 
in dialogo con gli spazi di simile funzione e artisti da tutto il mondo;

• al Teatro del Maggio, che nella sua prestigiosissima nuova sede di Piazzale Gui (che 
conferisce a questa Istituzione un ulteriore respiro di internazionalizzazione), ha trovato, 
grazie al lavoro costante ed alle azioni strategiche di carattere economico e patrimoniale 
di questa amministrazione, un equilibrio di gestione finanziaria che negli ultimi anni era 
stata persa;

• all’Orchestra Regionale Toscana che oltre a gestire il Teatro Verdi - teatro più frequentato 
dal pubblico in città - offre una qualità di proposte concertistiche considerate, dai parametri 
Ministeriali, le migliori in Italia;

• al Teatro della Toscana (Teatro della Pergola), che partendo da zero è riuscito solo pochi 
anni fa ad ottenere l’ambizioso e prestigioso status di Teatro Nazionale diventando uno 
dei complessi teatrali più estesi di Italia restituendo a Firenze quella centralità, anche 
nell’ambito della prosa, come mai era accaduto prima;

• al Gabinetto Vieusseux che, grazie allo spostamento nei nuovi spazi del complesso di 
Santa Maria Novella, favorito e voluto da questa Amministrazione, avrà la possibilità di 
rendere ancora più fruibile il suo inestimabile patrimonio letterario che ne fa uno dei centri 
culturali più importanti al mondo;

• al Mandela Forum, la cui associazione partecipata dal Comune, gestisce un Palasport 
in cui, oltre ad aver armonizzato felicemente la qualità delle offerte sportive con quelle 
dello spettacolo dal vivo, ci ricorda ogni giorno, anche con manifestazioni di grande 
spessore etico-politico, la figura di Nelson Mandela e, suo tramite, i valori della tolleranza 
e dell’inclusione fra i popoli;  
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• agli altri spazi quali il Teatro Puccini, il Teatro di Rifredi e tutti gli altri luoghi che 
costituiscono per il nostro territorio e per i suoi abitanti un punto di riferimento per la 
fruizione di offerte culturali di qualità;

• Il centro d’arte PAC – Progetti d’Arte Contemporanea alle Murate. Con il suo successo 
di pubblico e critica si è affermato come luogo di ricerca e residenza nel settore dell’arte 
contemporanea. Perno centrale della rigenerazione straordinaria compiuta dal recupero 
dell’ex complesso carcerario de Le Murate;

• Per promuovere il mondo delle associazioni, l’Amministrazione Comunale realizzerà il 
Palazzo delle Associazioni riqualificando un immobile di proprietà comunale situato in 
Via Assisi con una superficie di oltre 1000 mq. Dalla ristrutturazione sarà possibile realizzare 
oltre 20 spazi per associazioni organizzati in bilocali o ampi monolocali. Il complesso potrà 
essere dotato di servizi comuni, quale segreteria e servizi di portierato.

In altre parole, un patrimonio unico nel panorama di offerte culturali del nostro Paese, che si 
aggiunge a quello gestito direttamente dallo Stato attraverso le sue Sovrintendenze, in cui il 
nostro lavoro e l’impegno quotidiano profuso, già straordinariamente intenso, verrà sviluppato 
e perfezionato anche tramite progettualità complesse e di grande respiro (sulla scorta di quelle 
già varate come il Maggio Diffuso e Strings City) che stiamo elaborando e studiando per il 
prossimo quinquennio con tutti i centri culturali, nessuno escluso, della nostra città.

Un’altra importante azione per il quinquennio sarà la creazione e il sostegno di un vero e 
proprio Network delle Residenze per Artisti: Un sistema di luoghi di residenza adatti ad 
ospitare artisti da tutto il mondo: Palazzina Indiano Arte, PAC – Le Murate Progetti di Arte 
Contemporanea, PARC alle Cascine e i 7 nuovi alloggi per artisti da tutto il mondo al Museo 
Novecento.

Infine si attuerà la rinascita di Sant’Orsola: l’impegno sarà quello di fare della nuova 
Sant’Orsola un centro straordinario di saperi, culture, artigianato e di promozione economica 
e culturale della nostra città. Un luogo di riferimento per i quartieri che, finalmente, possa 
trovare nuova vita e nuova energia.

29 - Vita serale e città

La vita notturna della città è un tema tutt’altro che puramente generazionale: è un argomento 
che riguarda da vicino un grande pezzo di città e una filiera molto più ampia rispetto ai 
soli fruitori dei locali serali. Nel mondo dell’intrattenimento lavorano molti imprenditori, 
operatori culturali, lavoratori del mondo della ristorazione, esperti di pubbliche relazioni, 
insomma una moltitudine di soggetti e professionisti.
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È senza dubbio importante concentrarsi sul giusto equilibrio necessario tra la vitalità della 
città e la tutela della quiete dei residenti. 
A Firenze, il modello degli spazi estivi ha rappresentato un significativo passo avanti verso la 
corretta gestione di aree della città, garantendo l’incremento dell’offerta culturale cittadina, la 
lotta al degrado e alla microcriminalità attraverso l’organizzazione di manifestazioni culturali 
e al tempo stesso il rispetto della quiete dei cittadini residenti. Gli spazi estivi sono aree date 
dall’Amministrazione Comunale per una gestione pluriennale in concessione, a patto che sia 
garantita un’ampia offerta culturale per la cittadinanza.
 
Un’altra proposta per il prossimo quinquennio riguarda l’istituzione di un Assessore della 
notte, un membro di giunta che, a turno e per un periodo limitato a sei mesi, su delega del 
Sindaco, ha il compito di sovrintendere, dal punto di vista politico e della regolamentazione, 
alle attività cittadine che si svolgono dal tramonto all’alba. Una figura già attiva – con modalità 
simili - in metropoli come New York o Amsterdam, che serva da cerniera tra Palazzo Vecchio, 
gli esercenti, gli organi di Polizia e la popolazione residente.
È fondamentale, a tale scopo, istituire una consulta permanente composta da rappresentanti 
dei residenti, imprenditori e titolari di licenze, l’Assessore della giunta cittadina prescelto e 
il presidente del quartiere, utile a disciplinare veri e propri patti di vicinato atti a garantire 
vitalità dei quartieri e rispetto del riposo notturno.
 
Per il prossimo mandato di governo cittadino, saranno intensificati i controlli che permettono 
di contrastare fenomeni di criminalità e spaccio che, talvolta si manifestano nei club e nei 
locali notturni, riconoscendo un certificato distintivo a quei locali che si dimostreranno 
attenti e rispettosi della condotta etica e fiscale e intransigenti nei controlli a prevenzione di 
spaccio e riciclaggio di danaro.

30 - La nascita della “Florence Foundation”

Firenze è una città sul monte, come diceva Giorgio La Pira, un patrimonio di tutta l’umanità. 
Amministrare Firenze richiede moltissima attenzione alle questioni di ogni giorno quanto 
attenzione al messaggio universale di armonia, bellezza, talento e solidarietà che la città 
incarna e sul quale ha costruito la propria identità.

È nostro impegno promuovere una nuova fondazione, la Florence Foundation, che, 
ispirandosi ad analoghe esperienze promosse da città che rivestono un ruolo particolare nel 
mondo e con un impegno particolare sui temi della sostenibilità ambientali possa promuovere 
progetti in grado di rendere la città sempre più bella, accogliente e in grado di assolvere i suoi 
molteplici ruoli. 
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Compito della Fondazione è attrarre l’interesse e le risorse di tutti coloro che, a livello 
globale, desiderano contribuire a valorizzare Firenze. La nostra è una città globale, una 
delle pochissime capitali del sapere del mondo che possa reggere un progetto internazionale 
con punti operativi in Europa, negli Stati Uniti, in Russia e Cina. Un’idea di nuovo e inedito 
mecenatismo atto ad attrarre in modo strutturato e continuativo il contributo di risorse e 
talento di chi condivide che Firenze possa essere “città sul monte”.

31 - Per un ‘museo diffuso’ della città

Il Museo Diffuso è una realtà di fatto già esistente che necessita di una nuova narrazione e 
di un progetto di promozione e rilancio dedicato. In sintesi, si intende valorizzare la cinta 
muraria del Centro Storico con un progetto che vedrà protagoniste Porte, Torri e Fortezze 
della città come punti di forza per la crescita della conoscenza del valore eccezionale ed 
universale di Firenze.

Lo sviluppo del progetto dedicato alla fruizione e alla valorizzazione integrata del circuito di 
Mura, Porte e Torri comprensivo delle due Fortezze (Fortezza da Basso e Forte di Belvedere) 
dovrà essere in grado di creare un itinerario fisico e virtuale che leghi interno/esterno, Centro 
Storico e aree meno centrali, con la possibilità di approfondimenti tematici e cronologici 
all’interno delle Porte e delle Torri con punti di forza nella Fortezza da Basso e nel Forte di 
Belvedere e potrà essere creato un vero e proprio nuovo centro di documentazione anche 
multimediale.

L’attività è da svolgere in collaborazione con il Servizio Belle Arti, con il Servizio Musei Civici, 
con l’Università di Firenze e con altre istituzioni e con il supporto organizzativo di MUS.E. 
In questo contesto si potranno proporre iniziative di mediazione culturale allargata ad 
un pubblico vasto, offrendo a residenti e visitatori con informazioni sul patrimonio storico 
artistico con particolare attenzione al territorio e ai beni culturali considerati minori quali le 
piazze dei quartieri cittadini, delle periferie e dei Centri Storici Minori, i Cenacoli, i Tabernacoli 
viari, i monumenti celebrativi, i luoghi della memoria.

In questo ambito è inoltre prevista l’elaborazione di un sistema di banca dati sul patrimonio 
storico-artistico di Firenze per identificare più chiaramente – su indicazione della [R5] della 
Missione Consultiva ICOMOS del Maggio 2017 – come l’Eccezionale Valore Universale del 
Sito sia definito ed espresso attraverso gli “attributi”, ossia il tessuto fisico e sociale del centro 
storico, in collaborazione con “HeRe Lab” laboratorio congiunto tra l’Ufficio UNESCO e 
l’Università di Firenze.
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32 - La città e il mondo del lavoro

Firenze vive un ciclo economico positivo rispetto al resto d’Italia.
I principali indicatori economici segnano valori migliori rispetto agli anni passati e rispetto 
alla media nazionale. Il tasso di disoccupazione cittadino è, nel 2018, pari al 5,7% contro l’11,1% 
della media nazionale di inizo dello stesso anno: nel 2014 era pari all’8%. Anche il Reddito pro-
capite pari a 23.606 € è nettamente superiore alla media nazionale (19.086 €).

Purtroppo siamo ormai entrati in una recessione economica, unico Paese dell’UE, per colpa di 
politiche economiche e scelte strategiche, dell’attuale governo nazionale, sbagliate. 
Per questo occorrono una politica e un’amministrazione che sappiano accompagnare e 
favorire chi nella società opera quotidianamente per la crescita economica e sociale di Firenze 
e della sua area metropolitana.

Anche per Firenze non sarà facile mantenere una fase di sviluppo economico che possa 
supportare e garantire il lavoro. In particolare, il mercato del lavoro contemporaneo, che già 
di per sé porta ad un avvicendarsi frequente di posizioni lavorative e di tipologie di contratti, 
necessita di una struttura economica solida, sorretta da investimenti e attività di ricerca e 
sviluppo avanzate.

Con questo programma ci impegniamo a continuare la serie di investimenti pubblici iniziata 
in questi anni che genera maggior sviluppo e posti di lavoro: le risorse per la costruzione delle 
tramvie, il sostegno alla nuova pista dell’aeroporto, un sistema urbanistico certo e efficace 
sono tutte condizioni fondamentali per supportare il mondo del lavoro.

In particolare, ci impegniamo a proseguire nel lavoro con il Consiglio delle grandi aziende 
dell’area metropolitana: le 17 imprese multinazionali che insieme rappresentano una fetta 
considerevole del PIL della zona con cui in questi anni abbiamo iniziato un proficuo rapporto 

Firenze è intraprendente
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sui temi della semplificazione amministrativa e nella formazione. Questa è la strada giusta: un 
rapporto diretto con l’amministrazione permette alle aziende di essere più efficienti e di avere 
un contatto diretto con il mondo della formazione e della scuola per l’inserimento di giovani 
lavoratori. 

Con associazioni di categoria e i sindacati proseguiremo con sempre più forza nella risoluzione 
delle grandi crisi aziendali: non è mai mancato l’appoggio alle diverse situazioni difficili 
che abbiamo vissuto in questi anni. Solo un Sindaco riconosciuto e presente può aiutare alla 
soluzione di situazioni difficili nel rapporto con i privati e nelle sedi istituzionali deputate.

Rilanciamo in questa campagna il tema del lavoro di qualità: con le associazioni sindacali 
abbiamo approvato in Città Metropolitana il protocollo in materia di appalti pubblici, 
concessioni di lavori, forniture e servizi. Ci impegniamo ad estenderlo anche agli appalti di 
competenza dell’amministrazione comunale, così come abbiamo seguito il protocollo sulla 
sicurezza nella realizzazione dei lavori sulla tramvia. Sono tutte innovazioni che fanno di 
Firenze una città all’avanguardia nella tutela del lavoro.

Ci impegniamo inoltre a sostenere l’innovazione tecnologica a favore delle imprese e del 
mondo del lavoro. Oltre alle infrastrutture fisiche – in particolar modo il completamento 
del cablaggio con fibra ottica – interventi mirati con la collaborazione di Università, centri 
di ricerca per sostenere le start up innovative. I tanti progetti già esistenti – in primo luogo 
l’esperienza positiva de Le Murate Idea Park – devono entrare maggiormente in sintonia con 
il tessuto produttivo cittadino: per questo pensiamo a iniziative di presentazione organizzate e 
patrocinate dal Comune che coinvolgano associazioni di categoria, istituti finanziari e banche.

33 - Per una buona Amministrazione

Un’amministrazione cittadina professionale, affidabile, semplice. Il mandato che si è appena 
concluso ha visto il superamento del patto di stabilità e dei vincoli relativi all’assunzione di 
nuovo personale. Dopo molti anni sono ripartiti i concorsi al fine di rafforzare le funzioni e 
le attività della macchina comunale. L’amministrazione futura dovrà impegnare bene le sue 
risorse sia attraverso una selezione attenta delle funzioni dirigenziali sia attraverso il migliore 
impiego di tutte le risorse umane così da garantire la massima professionalità.

L’affidabilità è connessa alla responsabilità e la si ottiene con una chiara definizione degli 
obiettivi affidati ai dirigenti e con l’inserimento di forme di controllo strategico, anche affidate 
a organi esterni (delivery unit). 
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È più semplice, poi, l’amministrazione cittadina che rinuncia alla burocrazia inutile attuando 
tutti i possibili strumenti di semplificazione.
La spesa pubblica è la quantità di risorse finanziarie sottratte alla produzione privata di beni 
e servizi per finanziare prestazioni e servizi pubblici. Se questo investimento si traduce in 
servizi di qualità, allora il saldo è positivo. Ma se invece il servizio è scadente, tutto diventa 
controproducente poiché vengono penalizzate le imprese ed i cittadini. Il giusto equilibrio 
tra qualità e costo dei servizi destinati ai cittadini e alle imprese è l’obiettivo primario di 
un’amministrazione efficiente.

È necessario proseguire nella missione di semplificazione, dematerializzazione e 
digitalizzazione dei servizi. Occorre mantenere alto il livello di attenzione rispetto 
all’avanzamento delle nuove tecnologie, dando piena attuazione all’e-government e 
tenendo ben presente l’integrazione degli strumenti di Business Intelligence. Ciò richiede un 
ripensamento dei processi amministrativi, attuabile con una profonda riforma delle procedure 
e delle regole di funzionamento.

Tale processo di reenginering non può prescindere da alcune azioni atte a semplificare e a 
rendere più efficienti i processi, ma anche ad avvicinare la Pubblica Amministrazione e i suoi 
dipendenti ai cittadini:
• dovrà essere diffusa all’interno della struttura amministrativa la cultura della 

performance, quel processo che, passando attraverso una corretta valutazione delle 
prestazioni individuali e collettive, sia totalmente trasparente e abbia un effetto sulle 
retribuzioni, determinando una migliore gestione del lavoro che porti al progressivo 
accrescimento della qualità e dell’efficienza dei servizi destinati a cittadini e imprese.

• dovranno essere portate avanti campagne informative rivolte alla cittadinanza che 
impieghino mezzi e canali adeguati a comunicare le modalità più semplici di accesso ai 
relativi servizi.

• sarà necessario continuare a snellire e semplificare i rapporti con il Comune attraverso 
l’implementazione delle Carte dei Servizi, la riorganizzazione della Rete Civica, lo 
sviluppo dei servizi on-line e degli Sportelli Unici, oltre a quello per le Attività Produttive e 
Urbanistica, oltre alla creazione di un vero e proprio sportello unico Attività Culturali (dato 
l’intensificarsi delle attività ricreative e culturali su piazza) .

• si dovranno consolidare progetti di semplificazione amministrativa, uniformando 
e integrando la gestione di procedimenti amministrativi. Ad esempio semplificare e 
velocizzare le procedure connesse al suolo pubblico e al pubblico spettacolo, proseguendo 
il processo di agevolazione delle iniziative di spettacolo dal vivo iniziato con l’introduzione 
(prima città in Italia) della SCIA per i concerti sotto le duecento persone e che si svolgono 
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entro le 24. Un’iniziativa che, attraverso questa misura e quindi il progetto #Piumusicalive 
per la semplificazione e lo snellimento della burocrazia amministrativa in materia di 
pubblico spettacolo, conferma l’identità di “Firenze città delle arti e dello spettacolo”.

• razionalizzare il sistema delle partecipate, favorendo le fusioni, le dismissioni e 
integrazioni di attività, contenendo i costi del personale e agevolando la mobilità degli 
stessi. 

• rivisitare e razionalizzare, alla luce anche di un assestamento della legislazione nazionale di 
settore, il sistema della partecipazione nelle aziende municipalizzate e/o partecipate dal 
Comune di Firenze e dai comuni dell’Area Metropolitana per ottenere sinergie, migliorando 
i servizi e ottimizzando le risorse.

• consolidare l’efficientamento delle entrate e implementare il contrasto all’evasione, snellire 
l’organizzazione, alleggerire la spesa, valorizzare le competenze attraverso la valutazione 
del personale, semplificare il sistema della tassazione e riduzione di tasse e imposte. 

• proseguirà la riorganizzazione della macchina comunale in un’ottica di razionalizzazione 
e snellimento dell’apparato amministrativo con il duplice obiettivo di concorrere 
all’abbattimento della spesa pubblica e migliorare l’efficienza nell’erogazione dei servizi 
alla cittadinanza.

• in ultimo, sarà necessario sviluppare ulteriormente i propri sistemi informativi a 
supporto della trasparenza e della lotta alla corruzione e garantire l’accesso alle 
informazioni riguardanti le attività dell’Ente, allo scopo di favorire un controllo da parte 
dei cittadini sullo svolgimento e perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche.

34 - Smart city e agenda digitale: per una città intelligente

Firenze oggi è un’eccellenza nell’innovazione, questi sono i risultati raggiunti finora:

• Firenze è stata classificata nel 2018 come la prima città in Italia per “Trasformazione 
Digitale”4 dall’iCityRate2018 di ForumPA, grazie all’offerta di servizi digitali e di dati 
pubblici a disposizione dei cittadini

• il modello di innovazione che Firenze sta attuando ci ha permesso di essere classificati nelle 
prime 7 città finaliste a livello mondiale al premio “City Award” dello Smart City Expo 
di Barcellona, uno dei principali eventi a livello mondiale dedicato alle città intelligenti, 
insieme a città del calibro di Londra, Melbourne, Singapore, e Santiago del Cile5 

4 Fonte iCityRate 2018 http://www.forumpa.it/smart-city/icity-rate-2018-milano-e-la-citta-piu-smart-dita-
lia-firenze-e-bologna-sul-podio
5 Fonte http://www.smartcityexpo.com/en/awards
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• Firenze è una delle prime città in Europa per i dati aperti (Open Data – il patrimonio 
informativo digitale pubblico reso aperto e promosso)6. Tante aziende e professionisti 
ne fanno uso da anni per reperire 1.596  dati, mappe, e informazioni senza muoversi dal 
proprio studio, e per sviluppare nuove idee imprenditoriali

• nessuna città medio-grande in Italia ha il numero di servizi online e di app di gestione 
dei servizi scolastici comunali (mensa, scuolabus, tariffe) ed educativi offerti dal Comune 
nel settore nidi, scuole infanzia, scuola primaria, centri estivi, come invece hanno le nostre 
bambine e bambini fiorentini7. Ciò significa meno ore in coda, più tempo libero, meno 
burocrazia per migliaia di genitori ogni anno

• avete mai trovato una città in Europa o nel mondo con il numero di punti di accesso WiFi 
così come Firenze WiFi? Sono oltre 2.000 in città fra quelli del Comune, del polo ospedaliero 
di Careggi, dell’Università e del Meyer (un’unica rete denominata FirenzeWiFi) ed è così da 
molti anni, mentre grandi città (ad es. una metropoli come NYC) solo da poco tempo hanno 
avviato un piano così massivo di WiFi pubblico

• avete mai trovato una città italiana di dimensioni medio-grandi in cui potete chiamare 
un contact center cittadino unico per chiedere informazioni su qualunque servizio 
pubblico, a prescindere che sia del Comune, della Camera di Commercio, dell’azienda 
pubblica dei parcheggi, o dei rifiuti, o del servizio idrico? Con lo 055055 e la live chat di  
firenzesemplice.it a Firenze potete farlo!

• la tecnologia non è niente se non aiuta la gente nel quotidiano: ci sono più di 350 
professionisti fiorentini che hanno imparato con noi e con un gruppo di studenti in 
alternanza scuola-lavoro a usare gli Open Data per risparmiare tempo prezioso e fare i loro 
progetti senza spostarsi dal proprio studio

• chi usa i servizi digitali li apprezza: un’indagine statistica del 2018 su 40 servizi online 
dell’area fiorentina – erogati da Linea Comune - ha dato risultati molto positivi di 
gradimento con oltre l’85% delle risposte che ritengono “molto” o “abbastanza” efficiente il 
servizio online8 

• Firenze in questi anni si è aggiudicata progetti di innovazione con i fondi della Comunità 
Europea per oltre 10 milioni di euro nel campo della resilienza e dei progetti di smart city

• abbiamo messo in condivisione i dati delle aziende partecipate relativi alle tubature di 
gas e acqua, i cassonetti interrati, le caditoie, e tantissimi altri oggetti su strada, li abbiamo 
integrati con i sistemi comunali, in modo da costruire una smart city su delle fondamenta 
condivise: i dati, ed offrire servizi più efficienti ai cittadini. 

6 https://www.europeandataportal.eu/it/highlights/open-data-european-cities
7 Fonte http://servizi.comune.fi.it/servizi/elenco-servizionline area “istruzione”, http://app.comune.fi.it per 
app ScuolaMobile e Uga di Giocamensa
8 https://www.comune.fi.it/system/files/2018-11/1540550223720_bollettino_ottobre_2018_2.pdf
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Firenze parte quindi da un livello di innovazione e di offerta digitale ai cittadini molto alto.
Firenze città intelligente

Una città intelligente è un luogo dove fare istanze o pratiche amministrative con la PA, 
spostarsi o accedere alle informazioni è facile e veloce; è un luogo dove si utilizzano modalità 
sostenibili, da un punto di vista sia economico che ambientale. È anche una città dove i 
cittadini si sentono coinvolti nell’innovazione della loro comunità, imparano nuovi saperi e 
nuovi strumenti smart grazie all’uso dei servizi pubblici digitali, e hanno canali attraverso cui 
dialogare con gli Enti e contribuire, così, al mantenimento e all’evoluzione della cosa pubblica. 
La tecnologia nei servizi pubblici non deve più essere vista con sospetto, ma deve far parte 
– così come avviene per le app di uso mondiale sui social - della quotidianità, per vivere al 
meglio la propria città, sentirsi cittadini consapevoli e attivi anche nel mondo digitale, e avere 
sempre più tempo libero. 

Per fare ciò a Firenze si è deciso di investire su tre assi portanti.

1. Infrastrutture di smart city
L’obiettivo è ottimizzare la gestione quotidiana dei servizi pubblici ai cittadini (mobilità, 
rifiuti, servizio idrico, pulizia delle strade e degli spazi pubblici, decoro, gestione incidenti, 
sicurezza, le segnalazioni dai cittadini, etc) grazie all’unione delle forze e dei sistemi di 
monitoraggio di infrastrutture e servizi: ecco perché si integrano tutti i dati delle reti e le 
infrastrutture intelligenti, quali impianti semaforici, telecamere, sensori del traffico, colonnine 
di ricarica elettriche, dissuasori del traffico, oltre ad una rete proprietaria di fibra ottica (per la 
gestione di tali infrastrutture, oltre che dello scambio dati fra pubbliche amministrazioni) ma 
anche il Contact Center, la app +Firenze, i canali di ascolto e di risposta ai cittadini ed i servizi 
online. A ciò si aggiungeranno e si metteranno a sistema i dati di monitoraggio di altre reti e 
sistemi fondamentali per i servizi pubblici (infrastrutture idriche, fognarie, di distribuzione 
del gas, i parcheggi di superficie, etc).

Al fine di gestire tali infrastrutture in maniera efficace, queste funzioni sono state concentrate 
verso un unico soggetto: Silfi. Tale azienda interamente pubblica, partecipata dalla gran parte 
dei comuni dell’area metropolitana, ha inglobato servizi fino ad ora variamente esercitati da 
una pluralità di soggetti interni ed esterni al Comune di Firenze. Presso Silfi spa è in fase di 
realizzazione la smart city control room. Tale centrale di controllo, popolata da personale di 
tutte le aziende di utilities che operano sul suolo e sul sottosuolo di Firenze, gestirà tutte le 
anomalie, permettendo di evitare colli di bottiglia o disservizi, attraverso la gestione delle 
infrastrutture cittadine smart e la repentina informazione dei cittadini.
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Ciò significa risposte più veloci ai cittadini, totale trasparenza su chi stia trattando una 
segnalazione inviata da un cittadino e rapidità di risoluzione di tutti gli eventi quotidiani 
che accadono in una città delle dimensioni di Firenze nelle strade e nel territorio.

2. Servizi digitali
25 anni fa Firenze lanciava, tra le prime città italiane, la propria rete civica. 16 anni fa i primi 
servizi digitali furono messi on line e l’anno successivo i primi pagamenti on line attivati. 
Oggi oltre 120 servizi digitali sono in produzione on line, ed entro il 2021 tutti i pagamenti 
verso il Comune potranno essere effettuati on line tramite lo standard nazionale PagoPA.
Nel corso del 2019-2020 i servizi dell’edilizia saranno interamente digitali, ed entro il 
mandato tutte le pratiche edilizie esistenti saranno digitalizzate. 

Il Comune di Firenze diventa inoltre un perno attorno al quale girano tutti i servizi delle 
partecipate del Comune stesso. Già oggi il centro servizi del Comune fornisce informazioni di 
primo livello sui servizi di tali aziende, così come il contact center 055 055.

L’idea quindi è che cittadini e imprese possano effettuare tutte le pratiche on line ed avere 
un unico punto di contatto (il Comune di Firenze) per tutti i servizi erogati dal Comune 
direttamente o tramite terzi.
Firenze avrà una sola voce e un solo punto di ascolto, integrando le informazioni delle 
decine di canali di dialogo ed i diversi contact center cittadini anche delle partecipate.

La digitalizzazione dei servizi implica anche una semplificazione del linguaggio e della 
complessità dei processi che caratterizzano la pubblica amministrazione. 
Su questo fronte, ci impegneremo per avere uffici dedicati all’ascolto dei cittadini che hanno 
proposte di semplificazione (anche per il tramite di associazioni di cittadini), che misureranno 
con continuità la qualità dei servizi erogati, e perseguiranno sistematicamente obiettivi di 
snellimento dei servizi e dei processi interni al Comune ed alle partecipate.

3. Cittadini e imprese attori dell’innovazione
L’innovazione digitale non incuterà più timore e diffidenza, perché le fiorentine e i fiorentini 
avranno sempre più confidenza con app, servizi online e dati grazie ad un processo continuo 
di dialogo con il Comune.

In questi anni abbiamo incontrato moltissimi cittadini e imprese, nelle classi, portando 
scolaresche a toccare le sale controllo digitali dal vivo, nei centri anziani a spiegare i servizi 
digitali e le app per muoversi in città, con gruppi di ingegneri, architetti, geometri fiorentini 
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a parlare dei nuovi servizi innovativi, negli ambienti di co-working a parlare di dati aperti 
e di smart city. Ma lo faremo sempre di più: porteremo l’innovazione a portata di mano di 
un numero sempre più ampio di fiorentini, usando le risorse digitali pubbliche (dati, app, 
servizi, WiFi) per favorire la nascita di nuove competenze, nuovi saperi utili ai futuri cittadini 
globali del domani.

Dunque, non solo tecnologia: una città intelligente con cittadini intelligenti.  
È indispensabile quindi pensare anche ad un’educazione civica digitale: conoscere tutti i 
servizi digitali presenti in città, saperli usare al meglio per vivere Firenze in modo più semplice, 
e usare le stesse competenze per apprendere nuove professioni utili nell’immediato futuro. 

Faremo crescere le aziende del territorio, ne faremo venire da fuori a Firenze con gli eventi 
di innovazione che organizzeremo, il tutto sfruttando i dati pubblici aperti, le app, i servizi 
digitali legati ai sensori ed alle altre infrastrutture digitali cittadine come il WiFi pubblico, che 
sarà sempre più una utile risorsa di connettività per tutti i cittadini e turisti che si muovono per 
Firenze. Questo significa rendere la città un laboratorio di innovazione dove sperimentare 
e imparare nuove tecnologie e attrarre talenti e aziende innovative portatori di creatività e di 
nuove opportunità imprenditoriali.

Ma soprattutto, per diffondere nei fiorentini questa educazione civica digitale valorizzeremo 
una risorsa che è storicamente inestimabile per Firenze: il mondo dell’associazionismo e 
del volontariato, un patrimonio di persone che coinvolgeremo come tessuto connettivo di 
ascolto e di dialogo sul digitale fra cittadini ed Enti (Comune, aziende pubbliche, altri enti), 
raccogliendo proposte di miglioramento, idee per nuovi servizi smart, e diffondendo nuove 
competenze digitali verso i cittadini. Chi meglio delle associazioni fiorentine può collaborare a 
risolvere i problemi quotidiani dei singoli vicinati e a proporre nuove idee di semplificazione? 
Questo nuovo patto digitale con le associazioni darà un’ulteriore linfa alla spinta innovativa 
di Firenze e la porterà ancora di più ad essere un centro di eccellenza in Europa e non solo per 
l’innovazione digitale, partecipata e condivisa con i cittadini.

4. “IF” - INTERCONNESSIONI FIORENTINE, una nuova app per una mobilità intelligente

“IF” - INTERCONNESSIONI FIORENTINE sarà un’applicazione mobile che fornirà agli  
utenti della mobilità di Firenze uno strumento unico per consultare tutte le diverse 
informazioni dettagliate e aggiornate in tempo reale sull’offerta complessiva di mobilità 
disponibile in città e comunicare in maniera bidirezionale con l’Amministrazione. 
L’applicazione è rivolta principalmente agli utenti abituali che effettuano spostamenti casa-
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lavoro e casa-scuola ai quali si intende fornire un’informazione personalizzata in grado di 
assicurare loro un’esperienza di mobilità quotidiana positiva. 

Oltre a mettere a disposizione strumenti per la consultazione dei prossimi transiti alle fermate 
di trasporto pubblico, della disponibilità di posti nei parcheggi in struttura, della posizione dei 
mezzi in sharing (auto e biciclette), delle colonnine disponibili per la ricarica di mezzi elettrici, 
l’applicazione fornirà anche informazioni tempestive su eventuali modifiche all’offerta di 
mobilità privata, ad esempio variazioni alla viabilità dovute sia ad eventi pianificati (aperture 
di cantieri, manifestazioni etc) che ad eventi improvvisi (incidenti, emergenze meteo, 
ecc). Diversamente dalle applicazioni di infomobilità commerciali di comune utilizzo che 
informano l’utente in base alle segnalazioni inviate da altri utenti (e quindi quando l’eventuale 
problema si è già verificato), la App dell’Amministrazione sarà in grado di inviare ai suoi utenti 
informazioni tempestive sulla programmazione dei cantieri e delle manifestazioni in modo 
tale da consentire all’utente di modificare tempestivamente il suo comportamento. 

L’applicazione quindi, sulla base delle preferenze e delle abitudini dell’utente, sarà in grado di 
avvertirlo con anticipo inviandogli messaggi tailor-made relativi a modifiche della viabilità 
che interessano il suo percorso abituale o la sua zona di residenza (per esempio interruzioni 
programmate su una strada compresa nel percorso casa-lavoro oppure il divieto di sosta 
programmato nella strada di residenza in relazione all’apertura di un cantiere) così come ad 
altri servizi che lo interessano (per esempio modifiche alla ZTL o ZCS se l’utente è in possesso 
di autorizzazioni).

L’applicazione è stata progettata in modo tale da consentire all’Amministrazione di 
promuovere e incentivare la mobilità sostenibile proponendo all’utente soluzioni di 
trasporto alternative a quelle utilizzate correntemente, rendendo l’utente consapevole del 
livello di sostenibilità delle sue abitudini di trasporto (C02 emessa, calorie consumate etc.) 
e premiandolo nel caso modifichi i suoi comportamenti a favore di soluzioni più sostenibili.

Agli utilizzatori della App quindi potrà essere associato un punteggio che aumenterà via via in 
base alle scelte di mobilità green adottate dagli utenti per i loro spostamenti quotidiani. Questo 
sistema di punteggi, gestito dall’applicazione, darà accesso agli incentivi messi a disposizione 
dalla Amministrazione attraverso il progetto Greenfinity (abbonamenti tpl, crediti car e bike 
sharing, bici a pedalata assistita, ecc).
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35 - Firenze Fiera e i grandi momenti espositivi 

Firenze riconosce nel suo polo espositivo il cuore della propria economia terziaria. Un luogo, 
o meglio un sistema di luoghi nel centro della città che rendono il polo espositivo fiorentino 
qualcosa di unico a livello internazionale. Insieme Firenze Fiera, che gestisce il polo fiorentino 
fatturando circa 15 milioni, e Pitti, che fattura circa 30 milioni, generano un giro di affari sulla 
città almeno dieci volte più grande, grazie a eventi, manifestazioni fieristiche e congressuali. 
In un sistema internazionale caratterizzato da una concorrenza sempre più forte tra città 
per ospitare manifestazioni di alta qualità, il Polo Espositivo fiorentino si candida a fare il 
grande salto nella prossima consiliatura, dopo molti anni di preparazione. Dando un nuovo 
volto alla Fortezza da Basso, valorizzando l’offerta di spazi creando tutte le sinergie possibili, 
e individuando nuovi modelli di gestione e promozione del Polo Fiorentino. 

Il mercato tende a una domanda sempre più evoluta. L’accessibilità dei luoghi, insieme alla 
attrattiva della destinazione e alla qualità delle strutture, è l’aspetto più importante nella 
decisione del dove organizzare un meeting. Rispetto alle destinazioni concorrenti di Firenze, 
il numero dei meeting ospitati può crescere in modo significativo, essendo oggi Firenze al 
settantacinquesimo posto per numero di eventi ospitati. Firenze ha bisogno di strutture e di 
una qualità complessiva del servizio allineate alla sua capacità di attrattiva, il suo principale 
elemento di forza. 

La prossima consiliatura vedrà finalmente l’inizio dei lavori di riqualificazione e 
valorizzazione della Fortezza da Basso. Un progetto del valore di 140 milioni di euro, 
che vedrà il Comune di Firenze soggetto co-finanziatore e attuatore dell’intervento nel suo 
primo principale stralcio del valore di 65 milioni di euro. Un quinquennio fondamentale per 
la vita della Fortezza da Basso, che vedrà importanti interventi sulle mura, la realizzazione 
del nuovo Padiglione Bellavista (5.400 mq), l’intervento sull’ex Liceo Machiavelli e la grande 
ristrutturazione dei due padiglioni Spadolini e Cavaniglia. 

Un grande intervento, da completare entro il 2024, che vedrà in parallelo anche la 
ristrutturazione del Palazzo degli Affari, grazie all’intervento di Firenze Fiera. Verrà così 
completato un grande programma di valorizzazione della Fortezza, avviato venti anni fa 
riqualificando l’ambiente esterno con l’interramento di viale Filippo Strozzi, la realizzazione 
della nuova piazza davanti alla Fortezza, la realizzazione del parcheggio sotterraneo e il 
passaggio della Tramvia davanti all’immobile. 

Gli interventi alla Fortezza dovranno essere organizzati secondo la sequenza migliore per non 
creare problemi alle attività espositive e congressuali, che dovranno continuare e svilupparsi 



78

Programma elettorale Dario Nardella

nei prossimi cinque anni. Si tratta di una grande occasione che non deve essere persa, non 
solo per riqualificare il sistema espositivo congressuale, ma anche per realizzare interventi 
tecnologicamente avanzati, sostenibili dal punto di vista ambientale ed esteticamente 
allineati alla straordinaria suggestione della Fortezza del Sangallo. 

Gli ultimi anni hanno visto una crescente contaminazione tra grandi eventi e città. Lo 
stesso Polo Espositivo, così felicemente posizionato al cuore della mobilità cittadina, non 
può che essere considerato il centro di una rete di spazi e ambienti espositivi e convegnistici, 
che va dalla Leopolda al nuovo Teatro del Maggio Fiorentino, dove verrà presto realizzato un 
nuovo auditorium da mille posti, dal recupero di Santa Maria Novella alle numerose strutture 
di minori dimensioni pubbliche e private ma non per questo meno importanti, in grado di 
raccogliere la sfida di eventi, convegni e manifestazioni di qualità, in linea con il messaggio di 
Firenze. 

La strategia di fare rete e l’obiettivo dell’integrazione non sono solamente relativi ai luoghi 
fisici ma è una vera e propria strategia cresciuta nel tempo tra i vari soggetti che governano il 
polo espositivo fiorentino, dalla Regione al Comune, alla Città Metropolitana, alla Camera di 
Commercio, fino ai due principali soggetti operativi, Firenze Fiera e Pitti, senza dimenticare 
l’importante ruolo dell’Università e del Convention Bureau. Questi presupposti di visione 
condivisa rendono obiettivo realistico la sempre maggiore integrazione dei soggetti gestori e 
la individuazione di soluzioni ottimali integrate per la proprietà degli immobili, che rimane 
pubblica. La valorizzazione di una rete passa anche dalla scelta di stare convintamente in un 
sistema espositivo regionale dove valorizzare le complementarietà. 

La missione del polo espositivo si lega a quello che Firenze è e a quello che rappresenta. Una 
missione incentrata sul privilegiare manifestazioni ed eventi legati alla cultura del vivere. 
Design, Lifestile, vino e cibo di qualità, artigianato, moda, formazione e lavoro, ingegno. Un 
Polo che rappresenta la città nelle sue qualità migliori e nei suoi valori più veri. 

A questo proposito lanceremo una sfida straordinaria per i prossimi cinque anni: una fiera 
sul vino, una delle essenze della nostra Toscana, cardine identitario della nostra terra fatta 
di cultura e gusto. Il vino, raccontato attraverso la sua filiera produttiva, attraverso il nostro 
magnifico paesaggio e gli sguardi e la mente di chi lo produce, lo colleziona, lo valorizza e di 
chi, in generale, ci aiuta a farne una bandiera e a consolidarne un modello eccellente della 
nostra filiera corta.
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36 - Città dell’artigianato e della manifattura di qualità

Non è possibile presentare Firenze senza il suo artigianato, o viceversa. L’artigianato a Firenze 
non è solamente un settore produttivo, è un modo di intendere la creatività umana, è 
bellezza, è ingegno. È un pezzo dell’identità della città né più né meno delle sue grandi opere 
d’arte. 

Firenze, con la sua area metropolitana, vede una eccellente presenza del comparto 
dell’artigianato artistico e tradizionale, con moltissime lavorazioni tra cui la pelletteria, la 
gioielleria e la bigiotteria, il restauro dei mobili e degli oggetti in legno, la tipografia artistica, 
la moda artigianale e altro ancora. Un patrimonio, non solo economico ma anche culturale e 
artistico, da tutelare, sostenere e agevolare nel suo sviluppo. 

Realizzare questo obiettivo richiede sia misure dirette, come lo sviluppo dell’Officina Creativa 
all’Ex Conventino, a Porta Romana, sia misure indirette, come il regolamento UNESCO che 
limitando le attività di somministrazione sta vedendo il ritorno in centro di un significativo 
numero di attività artigiane. Solo per fare due esempi avviati nella consiliatura che si sta 
concludendo. Non è possibile promuovere il saper fare di Firenze senza coinvolgere l’assetto di 
fondo della città e i suoi valori. Dall’urbanistica, alla mobilità, alle norme edilizie, alla vivibilità 
dei quartieri, alla gestione dei flussi turistici, alla diffusione della banda larga, alla formazione, 
ai percorsi di sviluppo imprenditoriale, a come la città viene percepita e raccontata, anzitutto 
dai fiorentini. 

L’artigianato artistico non è solamente botteghe. È un ecosistema che a livello metropolitano 
vede coinvolte oltre 30 scuole che lavorano sulla creatività, oltre 70 musei sull’artigianato e 
la cultura materiale, oltre 25 eventi ogni anno sulla creatività artigiana, oltre 200 artigiani 
riconosciuti come eccellenze, di cui quasi la metà nell’Oltrarno, oltre 25 settori di produzione. 
È anche associazioni di categoria, centri di servizio alle imprese, amministrazioni locali, 
università, centri di ricerca, incubatori di nuove imprese e fablab. La caratteristica della 
innovazione urbana, che vede sempre maggiore integrazione di creatività, design, digitale 
e dimensione internazionale pone l’artigianato di qualità di fronte a grandi sfide ma ancora 
maggiori opportunità. 

Come può l’Amministrazione proseguire il percorso avviato di consolidamento della presenza 
artigiana di qualità esistente e di sviluppo di ulteriore imprenditorialità artigiana? 
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Una prima opportunità viene dalla candidatura di Firenze come città creativa UNESCO, e 
quindi nella capacità di Firenze di realizzare alcune ambiziose azioni:
• Mappare. Censimento e mappatura digitale di tutte le realtà legate al mondo dell’artigianato 

del territorio metropolitano, con l’obiettivo di rendere visibile l’“innovazione nascosta”; far 
emergere la “coscienza di classe creativa”; stimolare progettualità sinergiche; contribuire a 
costruire una narrazione condivisa della città metropolitana. 

• Fare progetti di rete solidi e duraturi. Realizzare la “Casa delle eccellenze” come luogo di 
presentazione e vendita dei prodotti delle aziende artigiane; realizzare un evento periodico 
in grado di valorizzare l’ecosistema creativo e “dare fisicità” alla mappatura (modello Salone 
del Mobile di Milano, Taste). Creare una rete turistica diffusa capace di valorizzare le aree 
meno frequentate dai flussi legate ai luoghi dell’artigianato, grazie ad attrattori diffusi. 

• Salvaguardia del Patrimonio. Sviluppo dell’ecosistema creativo attraverso la realizzazione 
di un centro di documentazione con l’obiettivo di conservare e valorizzare il patrimonio 
materiale e immateriale dell’artigianato (documenti, oggetti, memorie, scansioni digitali 
ecc.), anche con funzione di sportello di assistenza per le nuove imprese artigiane. 

• Abbinamento Imprese artigiane-creativi selezionati dalla rete delle città creative. 
Sensibilizzazione degli artigiani sulla necessità di un approccio “di sistema”; attualizzare 
il modello di “ bottega fiorentina”, quasi un “Erasmus tra città e scuole creative”. In sintesi 
lavorare alla contaminazione reciproca tra artigiani, designers, studenti, favorendo 
collaborazioni a livello internazionale tra città e comunità creative, con obiettivi specifici.

• Realizzazione di un concorso tra le scuole e le università delle città creative 
sull’artigianato come modello di sostenibilità al fine di stimolare la collaborazione tra 
giovani designers e imprese strategiche e condivise. Realizzazione una mostra itinerante 
tra le città creative per esporre i progetti vincitori.

• Realizzazione di una piattaforma digitale “vivente” in cui tutti i soggetti interessati 
possano promuovere sia a livello fiorentino che internazionale progetti di singoli o di reti 
per la promozione di progetti artigiani, mettere in rete formazione e attività produttive, 
fare conoscere realtà che stanno nascendo nei quartieri della città, favorire il recupero e 
riutilizzo dei fondi abbandonati, le campagne di crowdfunding e di cittadinanza attiva, 
dove la valorizzazione delle attività artigiane è una parte della valorizzazione dei rioni della 
città. 

• Continuare nel percorso di rilancio della Mostra dell’Artigianato
• I turisti che cercano esperienze di bellezza e qualità in città devono trovare i mondi della 

accoglienza e dell’artigianato sempre più integrati per rispondere a questa domanda. 
La Amministrazione aprirà su questo un confronto con il mondo ricettivo, da quello 
alberghiero ad Airbnb a tutti gli operatori in grado di fare lavoro di promozione del Made in 
Florence integrata nella loro proposta di accoglienza. 
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Il recupero dei fondi abbandonati, citato al punto 6, è un punto cardine del programma. Si 
tratta, partendo dagli oltre 40 fondi del Comune di Firenze, di rimettere sul mercato fondi a 
canone calmierato per artigianato di qualità, designers, artisti e creativi, anche internazionali, 
in modo da favorirne l’insediamento, possibilmente aiutando le agglomerazioni di botteghe 
creative lungo vie o rioni, in modo da essere insieme calamite sufficientemente attrattive. Il 
Comune non intende però fermarsi ai fondi di sua proprietà. Intende viceversa coinvolgere 
in questa operazione i principali proprietari di immobili della città, gli istituti religiosi, le 
associazioni dei proprietari, e tutti i soggetti che possano, a fronte della garanzia data dal 
comune, concedere per periodi anche temporanei la disponibilità di fondi inutilizzati a canoni 
calmierati, con la certezza di ritornarne eventualmente in possesso come pattuito.

Nel mandato di governo locale che si chiude, sono stati promossi vari esperimenti e progetti. 
Nel prossimo quinquennio questo lavoro permetterà di scegliere insieme agli artigiani pochi 
assi di intervento su cui concentrare il massimo degli sforzi. Tra queste sicuramente l’impegno 
sulle strade degli artigiani, con l’obiettivo di recuperare anche fondi sfitti intervenendo 
sulle tasse locali, su strumenti di incentivo finanziario e su procedure semplificate oltre che 
su percorsi di facilitazione della trasmissione del sapere a livello di strada e rione, oltre al 
completamento delle iniziative di successo di Oltrarno Promuove a tutta l’area UNESCO. 

In un mondo che cerca l’artigianato come esperienza di bello, di qualità, la diversità  
e le caratteristiche delle differenti zone di Firenze sono una grande risorsa per una 
promozione dell’artigianato che si lega allo sviluppo di un turismo di qualità, interessato 
a sperimentare cosa la città produce. L’Amministrazione promuove così il rione come luogo di 
esperienza dell’artigianato di qualità. Oltrarno, San Lorenzo, Santa Croce, Santa Maria Novella, 
etc. Rioni della città che possono diventare aree organizzate per presentare e valorizzare la 
produzione artigiana del luogo, legandola alla sua radice culturale, di identità e storica. Ogni 
rione deve poter offrire uno spaccato delle eccellenze della zona, favorendone la conoscenza 
e la visita da parte di chi vuole conoscere Firenze, a partire da decine di migliaia di studenti 
nazionali e internazionali che popolano la nostra città. La promozione dell’artigianato potrà 
diventare promozione del brand dei vari rioni, legando la storia di Firenze alle più moderne 
ed efficaci strategie di comunicazione e promozione economica. A livello di quartiere sarà 
possibile organizzare eventi nelle piazze, momenti di valorizzazione artigiana e formazione 
per i cittadini. 

Tutelare e valorizzare l’artigianato e la manifattura di qualità oggi significa lavorare sulla 
trasmissione dei saperi e sulla integrazione tra saperi tecnologici, saperi e innovazione formale 
e saperi tradizionali. Un compito fondamentale che richiede un efficace sistema formativo. 
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La formazione professionale tradizionale ha perso importanti centri negli ultimi decenni. 
Parallelamente sono nati vari centri privati che si rivolgono in parte consistente a studenti 
internazionali. La trasmissione dei saperi artigiani, la integrazione di questi con le varie aree 
di innovazione, non richiede tanto la realizzazione di una nuova scuola per l’artigianato, 
quanto la messa in rete e la valorizzazione di un ecosistema esistente di centri, laboratori, 
attrezzature formative, botteghe di eccellenza diffuse in città, agenzie formative, etc. Una 
strategia che permetterà di costruire in modo flessibile e integrato nuovi corsi oggi non esistenti 
o abbandonati. Un grande lavoro di rete, in cui coinvolgere anche la Regione e l’Università 
di Firenze. Un sistema di formazione diffuso in grado di generare moduli formativi di 600 
ore di alta qualità sui temi che continueranno a tenere vivo l’artigianato a Firenze. Dalla pelle 
all’oro, all’argento, alla pietra e legno al vetro. 
I saperi si trasformano, e si trasforma anche il loro modo di trasmetterli. Firenze su questo può 
diventare una città leader internazionale ancora più di quanto lo sia oggi. 

37 - Il Made in Florence (Moda, Design, Filiera agroalimentare)

Nel mondo della moda e design, Firenze è uno dei pochi luoghi a livello nazionale e 
internazionale in cui nella stessa città è possibile trovare chi pensa e progetta i nuovi prodotti, 
la parte creativa, chi li realizza, la parte manifatturiera, e chi li promuove, la parte fieristica 
ed espositiva, oltre alle funzioni complementari terziarie e logistiche. 

È una grande ricchezza che permette di puntare su un Made in Florence di alta qualità. Il 
talento dei fiorentini e delle persone che sono venute a lavorare a Firenze è il cuore di questa 
ricchezza. Talento imprenditoriale, creativo, nel sapere realizzare le cose. Talento che non 
si esprime solamente nella moda, ma in una straordinaria varietà di campi, dalla ricerca del 
sistema universitario alla manifattura di eccellenze come il Pignone e tante alte imprese, solo 
per fare alcuni esempi. 

Come fare crescere ancora tutto ciò che è Made in Florence, intorno a valori universali di 
bellezza, qualità, sostenibilità e qualità della vita?

Firenze ha un’economia molto internazionalizzata. Tutte le imprese importanti che vi 
operano lavorano su mercati internazionali. È una caratteristica dell’economia fiorentina 
almeno dal tardo medioevo, con l’avvento della borghesia di banchieri e commercianti. I 
Medici, un esempio su tutti. 

Per una città così proiettata a livello internazionale sono fondamentali le reti lunghe di 
mobilità, cioè la capacità di raggiungere velocemente mercati lontani o molto lontani.  
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La realizzazione del Masterplan Aeroportuale e il completamento della stazione dell’Alta 
Velocità sono i due nodi chiave per portare sempre più Firenze nel mondo, valorizzando il suo 
DNA. 

Le città stanno tornando ad essere in tutto il mondo i veri centri dello sviluppo economico. E se 
vogliamo guardare al futuro dobbiamo chiederci dove nasceranno i prossimi Gucci, i prossimi 
Ferragamo, i fondatori della fonderia del Pignone del futuro, dell’antico setificio, e così via. 
Per rispondere basta guardare a quello che sta avvenendo nelle città del mondo che trainano 
la crescita. Ciascuna città deve trovare propri modi di mettere insieme il DNA della città, la 
connettività digitale, la cultura e la creatività. 4C: Città, Connettività, Cultura, Creatività. 
Firenze può fare una sintesi unica di questi elementi, essendo così forte ed eccellente in 
ciascuna delle quattro dimensioni. 

Ma per cogliere appieno le opportunità di questa grande rivoluzione urbana, ricca di 
opportunità ma anche di rischi, serve una visione condivisa a livello di città, una regia forte 
da parte dell’Amministrazione e la capacità di liberare pienamente il talento dei fiorentini. 
È fondamentale integrare la nuova dimensione economica introdotta dalla manifattura 
4.0, dalla intelligenza artificiale, dalle reti digitali nelle imprese fiorentine, anche dei settori 
tradizionali. Dalle imprese turistiche a quelle artigiane, a quelle manifatturiere e di servizi, 
alla filiera agroalimentare, un settore sempre più importante per Firenze. Integrare i mondi di 
chi produce conoscenza, come la ricerca e l’università, con chi utilizza nuove conoscenze per 
creare e produrre, come le imprese. Aiutare a fare nascere le nuove imprese che renderanno 
Firenze sempre più il luogo del talento, delle opportunità, della creatività che diventa prodotto 
o servizio di eccellenza. 

L’Amministrazione promuove lo sviluppo di progetti urbani dove artigianalità, design, 
tecnologie e comunità si integrino generando nuove iniziative, che potremmo definire vie 
fiorentine alla manifattura 4.0. Progetti di sviluppo urbano capaci di:
• migliorare la attrattività economica di Firenze e il suo posizionamento internazionale;
• combinare innovazione, inclusione e sostenibilità;
• sviluppare sia i settori consolidati sia l’economia del futuro;
• essere in grado di generare lavoro di qualità, a partire da chi si affaccia al mondo del lavoro;
• favorire lo sviluppo e la qualificazione delle periferie; 
• creare alleanze tra Amministrazioni, Università, imprese, parti sociali e soggetti no 

profit.

Dopo la positiva esperienza delle Murate, avviata dal Comune e in continua crescita, stanno 
nascendo a Firenze altri poli di innovazione, promossi direttamente o comunque parte di 
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una visione condivisa tra i soggetti dello sviluppo di Firenze. Luoghi dove il talento di chi 
vuole cimentarsi in un percorso imprenditoriale innovativo trovi la rete di relazioni e le risorse 
a supporto del proprio percorso. Il progetto Ente Cassa di Risparmio del Granaio alla ex 
Caserma Cavalli in Piazza del Carmine, il laboratorio FIRST all’interno del polo universitario 
di Novoli, i progetti innovativi che prenderanno forma alla Manifattura Tabacchi per i giovani 
imprenditori, e molte altre iniziative private testimoniano la vivacità delle istituzioni e del 
mondo imprenditoriale fiorentino, nuovo e consolidato. 

L’Amministrazione si propone come regista di questa grande trasformazione 4.0, diffusa 
capillarmente su tutto il territorio comunale e metropolitano, dalla bottega alla grande 
impresa, con poli di innovazione in luoghi strategici della città in grado di fungere da facilitatori 
e irradiatori di innovazione urbana. A questo fine l’A.C. promuove strumenti urbanistici ed 
edilizi in grado di facilitare la nuova impresa, accordi con il sistema bancario, formazione 
professionalizzante adeguata alle conoscenze del terzo millennio, sviluppo del brand 
Firenze, utilizzo di tutte le proprie prerogative e creatività per promuovere idee, prodotti e 
servizi riconducibili al fatto di essere Made in Florence. Anche stimolando e collaborando con 
il Governo Centrale, la Regione Toscana e i programmi Comunitari. 

Quelli che saranno i modelli e le strategie del Made in Florence nei vari settori saranno il frutto 
di un percorso di dialogo con chi vi opera. Il metodo di questo percorso sarà improntato 
alla governance aperta, a una pianificazione agile, e all’obiettivo di creare modelli di 
collaborazione e intervento pensati su misura per un settore produttivo, o un quartiere, o la 
soluzione innovativa di una situazione di crisi. 

Le principali cassette degli attrezzi, da utilizzare in modo diverso in ogni progetto di sviluppo, 
come in altre esperienze urbane di successo, sono:
• studi e ricerche. Anche utilizzando i dati di cui le città sono ricche e l’intelligenza artificiale 

per comprendere profondamente i problemi.
• comunicazione, interna, nazionale e internazionale dei grandi progetti individuati. 

Anche attraverso l’organizzazione di grandi eventi, ambito sul quale la Amministrazione è 
divenuto un riferimento da imitare a livello nazionale. 

• laboratori e servizi. Incentrata sui poli di innovazione citati, mira a attivare, potenziare e 
mettere in rete hub di comunità, fablab, acceleratori per pmi e start up innovative, ricerca 
e impresa

• spazi della città. Mappare e mettere a disposizione spazi urbani sottoutilizzati o inutilizzati. 
Sia pubblici, attraverso le forme del partenariato pubblico-privato, sia privati, individuando 
caso per caso forme di incentivazione alla messa a disposizione di spazi inutilizzati per 
impresa del terzo millennio, anche usando strumenti fiscali e di governo del territorio. 
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• sostegno agli investimenti. Il Comune mette la propria autorevolezza e relazioni 
istituzionali a disposizione del percorso Made in Florence, al fine di attrarre risorse 
pubbliche e private, non ultime la promozione di campagne di crowdfunding. 

• educazione, formazione e lavoro. Realizzazione di iniziative strategiche educative, 
formative professionalizzanti e per il lavoro attraverso accordi con Università e altri soggetti 
istituzionali pubblici e privati. Soprattutto valorizzando la formazione professionalizzante 
post secondaria, la alternanza scuola lavoro, e la costruzione di progetti in grado di avere le 
imprese coinvolte dall’inizio. 

A Firenze manca un centro pubblico in grado di formare centinaia di giovani l’anno ai 
mestieri digitali della Manifattura 4.0 a livello di formazione post secondaria. È necessario 
coinvolgere tutti i soggetti che possono contribuire a realizzare un progetto di alto profilo 
rivolto a colmare questa lacuna. integrando e valorizzando il lavoro degli ITS tecnici presenti, 
la formazione tecnica post diploma organizzata in Fondazioni Pubblico Private, e del loro 
virtuoso rapporto con le imprese industriali partner, a partire dalla individuazione di una 
sede adeguata. Vogliamo realizzare per la meccatronica quello che è stato il Polimoda per il 
suo settore di riferimento. 

L’innovazione urbana è multisettoriale, va dal sociale alla tecnologia spinta alle trasformazioni 
urbane alla formazione professionalizzante al reperimento delle risorse economiche. Richiede 
un punto di regia all’interno dell’Amministrazione, che sarà realizzato creando un apposito 
dipartimento di innovazione urbana. 

Nel quinquennio che si sta concludendo è stato approvato il brand commerciale di Firenze, 
e utilizzato con successo in alcune occasioni istituzionali. Nella prossima consiliatura grazie 
alla promozione e allo sfruttamento il brand commerciale di Firenze aiuterà a promuovere 
una comunicazione integrata e chiara del Made in Florence, a raccogliere fondi da reinvestire 
in progetti di innovazione urbana, e a costruire una immagine di Firenze come città dinamica 
pronta a raccogliere le sfide del futuro. 
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38 - Cascine e parchi urbani

Firenze già dal suo nome porta il valore della natura e del verde. E il verde è un elemento 
costitutivo della stessa identità di Firenze, a partire dai meravigliosi giardini realizzati al 
tempo dei Medici fino alle centinaia di interventi successivi sul verde urbano realizzati con 
maestria nei secoli, tra cui la realizzazione dei Viali. 
Questo impegno è continuato nella consiliatura che si sta chiudendo, grazie alla realizzazione 
di decine di interventi diffusi su tutto il territorio comunale, tra i quali per esempio il 
ripristino del Giardino Lippi nel Quartiere 5, il recupero del Giardino Torcicoda all’Isolotto, 
l’apertura della grande area verde del Guarlone a Coverciano, il nuovo Parco dell’Isolotto, 
la riqualificazione verde dell’area ex Meccanò alle Cascine, i giardini di Piazza di Francia e 
di Piazza della Costituzione, la realizzazione del giardino alla Leopolda, il pergolato alle ex 
Officine Galileo, l’apertura del giardino del Gelsomino al Quartiere 3, l’apertura di un giardino 
all’ex Centrale Enel di Piazza Bonsanti, la riqualificazione dei giardini delle Piagge, di Brozzi 
e di Quaracchi. 

La prossima consiliatura si aprirà con la inaugurazione del nuovo Parco del Mensola 2, il 
secondo parco di Firenze dopo le Cascine, in un luogo di straordinaria bellezza.
Nella consiliatura che si sta chiudendo sono stati piantati oltre 10.000 alberi, uno per ogni 
bambino nato. Si è trattato del più grande piano di ampliamento di verde pubblico realizzato 
negli ultimi decenni, una vera onda verde in città, che ha creato un impatto positivo per la 
città sia dal punto di vista ambientale, sia della sostenibilità urbana, fino a dimensioni più 
psicologiche e di benessere diffuso. 

Il progetto degli Orti Urbani, che continueranno a crescere in tutte le aree periferiche della 
città, aumenterà la forza di questa onda verde di salute e benessere. Il Comune farà una 
ricognizione degli spazi idonei per ricavare orti urbani sufficienti a soddisfare le richieste di 
tutte le famiglie che vorranno fare domanda

Firenze è verde
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Interventi continui e diffusi sono stati indirizzati a riqualificare gran parte del patrimonio 
di verde storico di Firenze: Piazza Santo Spirito, Villa Strozzi, Villa Stibbert, il Parco di Villa 
Vogel. Una riqualificazione di alto livello è stata attuata al Bobolino, nel giardino Lapi a Piazzale 
Michelangelo e nel giardino Tivoli a Piazzale Galileo, tappe fondamentali della meravigliosa 
passeggiata fiorentina immaginata e realizzata dal Poggi. 

Il luogo principale del verde storico della città è il Parco delle Cascine. La prossima consiliatura 
vedrà il completamento del lavoro decennale di riqualificazione e valorizzazione del Parco 
delle Cascine. Un settore organizzativo della Amministrazione si occuperà specificamente di 
coordinare gli interventi nel parco, che sono numerosi e legati a molteplici attività formative, 
sportive, di intrattenimento, naturalistiche, culturali, di mobilita dolce, infrastrutturali, etc. 

Tra tutte le funzioni la protezione e valorizzazione del verde del parco sarà quella centrale, che 
determinerà le altre funzioni ed attività. Un parco che si estenderà fino a comprendere il parco 
dell’Argingrosso, collegato da una nuova passerella Cascine-Argingrosso sull’Arno, fino al tratto 
fluviale su ambo le rive del fiume fino al Parco dei Renai. L’approdo per barche in prossimità 
del ponte della tramvia permetterà lo sviluppo di attività fluviali in linea con le più avanzate 
esperienze internazionali di fruizione dei Parchi. Luoghi abbandonati o sottoutilizzati come 
l’Ippodromo delle Mulina o il giardino dell’Istituto Tecnico Agrario dovranno trovare specifici 
progetti di valorizzazione. 

Nel corso del prossimo mandato le Cascine diventeranno ancora più centrali. La nuova 
linea tramviaria 4 ne lambirà il bordo e si troveranno sul bordo del più grande progetto di 
riqualificazione urbana della città: la Manifattura Tabacchi. 100.000 metri quadri di città 
di alta qualità restituita a Firenze dopo decenni di abbandono. Area verde e area costruita 
saranno permeabili tra loro, ricucendo pezzi di città oggi separati. 

Le cascine sono una grande comunità di associazioni, persone, iniziative nel più grande parco 
della città. Non potrà più essere tollerato alcun comportamento illegale all’interno del Parco. 

In molti spazi verdi sono state ripristinate, restaurate o inserite aree attrezzate per bambini. 
Per esempio ai giardini di Via Novelli, al Parco di Ugnano, al giardino di Piazza Elia dalla 
Costa, nei giardini di Piazza di Francia e in molti altri giardini delle scuole pubbliche. Questo 
impegno continuerà fino a dotare ogni giardino pubblico di aree attrezzate per bambini. 

Similmente per tutto ciò che rende i parchi più fruibili, a partire dall’arredo urbano e dalle 
panchine, di cui continuerà il lavoro sistematico per sostituirle o/e posizionarne di nuove. Ogni 
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parco o giardino di medie dimensioni vedrà installata una toilette pubblica autopulente di 
nuova generazione, un servizio molto richiesto dai cittadini. 

Alcuni di questi progetti hanno visto il coinvolgimento attivo di Enti, Società o Privati, 
come accaduto per la piantumazione di nuovi alberi al Parco dell’Anconella e ai Giardini 
del Lungarno Colombo, o per l’area giochi del Campo di Marte, dedicata a Niccolò Galli. 
Con l’aiuto di sponsor sono state anche create o riqualificate moltissime aiuole e rotatorie: 
nel prossimo mandato saranno ulteriormente intensificati gli interventi sponsorizzati che 
valorizzano questi piccoli spazi naturali in mezzo alla città, fondamentali per fare crescere in 
modo esponenziale il verde in città. 

Il verde è intervento puntuale nel tessuto urbano ma è anche un criterio guida fondamentale 
per un grande progetto di ricucitura di spazi pubblici in grado di restituire bellezza e vivibilità 
a tutta la città. 

Il verde è intervento puntuale nel tessuto urbano ma è anche un criterio guida fondamentale 
per un grande progetto di ricucitura di spazi pubblici in grado di restituire bellezza e vivibilità 
a tutta la città. L’Amministrazione mira a mettere sempre più in rete parchi, giardini e aree 
pedonali valorizzando e potenziando tutte le connessioni “blu-verdi” (corsi d’acqua, percorsi 
ciclopedonali, fasce di rispetto, tracciati ferroviari dismessi, etc.) in modo da ricostruire 
sistemi continui, prevalentemente innestati lungo l’Arno e i propri affluenti (Mugnone, 
Terzolle, Africo, Mensola, Greve, Ema) oltre alle direttrici della mobilità dolce. Direttrici verdi 
a cui connettere il sistema dei parchi urbani, i giardini e le polarità dei quartieri, insieme al 
sistema ciclabile. Obiettivo di questo progetto guida unitario è passare dalla frammentazione 
di progetti puntuali o settoriali ad una visione di insieme, all’interno della quale collocare gli 
interventi di manutenzione, riqualificazione e trasformazione delle aree libere o dismesse. 
Talvolta andranno ridotte le barriere tra aree contigue (es. tra villa Fabbricotti e Villa Stibbert), 
talvolta riqualificare tratti di viabilità urbana minore in funzione della mobilità dolce. In questo 
disegno complessivo di interconnessione e rilegatura possono essere individuati un sistema 
sud: Boboli, Belvedere, Bardini, un sistema nord: Orticultura-Orti del Parnaso e Fabbricotti-
Stibbert, un sistema est, con San Salvi Favard, un sistema Ovest: Cascine Argingrosso, Villa 
Vogel, solo per esplicitare alcune polarità verdi del sistema.
In questo disegno assume un ruolo fondamentale la nascita del Parco di Castello e del Parco 
della Piana, che lambiscono Firenze, e che diventeranno un nuovo e fondamentale polmone 
verde, raggiungibile grazie alla superstrada ciclabile Firenze Prato in fase di progettazione.
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Il Comune intende intervenire nei nuovi progetti di trasformazione urbana pubblici e privati, 
facendo del verde un elemento essenziale di tutti gli interventi. Saranno importanti le 
piantumazioni all’interno del piano di recupero dell’area Fiat, come anche i filari di bagolari, 
olmi, lecci, cipressi, pini, platani, tigli che fiancheggiano il percorso delle linee della tramvia, e 
che ne valorizzano il valore e l’impatto di sostenibilità ambientale. 

Gli appalti per la manutenzione e la cura del verde pubblico saranno rivisti per massimizzare 
la qualità degli interventi, rispetto agli sconti promessi in sede di gara. I capitolati tecnici per 
l’affidamento degli interventi di manutenzione, come quelli per le nuove progettazioni e 
realizzazioni, dovranno tener conto dei principi e delle tecniche di coltivazione biologica, in 
linea con le Linee guida del Ministero dell’Ambiente. 

Sempre attraverso la App +Firenze, responsive sia su tablet che su smartphone, oggi i cittadini 
possono segnalare alla Amministrazione in tempo reale situazioni di incuria e degrado,  
in modo da sollecitare interventi attenti e immediati. Questa iniziativa ha avuto un notevole 
successo e se ne prevede il potenziamento nel prossimo mandato, sviluppando una interazione 
costante non solo con i cittadini (es. scuole, università, associazioni) ma anche con turisti 
virtuosi, tour operators e strutture di accoglienza. 
 
Il verde urbano si colloca all’interno del verde metropolitano, ed ogni azione possibile 
deve essere costruita per legare sempre meglio il verde urbano a quello metropolitano. La 
Città Metropolitana, la ex Provincia di Firenze, è uno straordinario ecosistema naturale, un 
territorio coperto per il 52% da boschi e per oltre il 30% da superfici agricole di qualità, frutto di 
una integrazione unica al mondo tra lavori dell’uomo e natura. Il polmone verde che circonda 
la città deve essere sempre più accessibile nelle varie modalità, devono essere realizzati e 
messi in rete i parchi agricoli metropolitani, messe in rete le viabilità ciclabili, realizzate 
le filiere km 0 e la valorizzazione degli itinerari biologici, come prevede il Piano Strategico 
Metropolitano. 

Va recuperata la fruibilità del paesaggio intorno a Firenze. I parchi agricoli metropolitani 
sono esperienze che intrecciano salvaguardia e tutela del territorio con la difesa della 
funzione agricola, che interessa un numero crescente di giovani, valorizzando un ecosistema 
fondamentale nella costruzione del paesaggio fiorentino. Allo stesso tempo, in uno sforzo 
congiunto tra comune e città metropolitana, è necessario mantenere protetto il polmone verde 
intorno a Firenze, attraverso una più capillare mappatura e monitoraggio del bilancio arboreo 
perturbano, prevedendo piantumazioni e rimboschimenti, ma anche gestendo in maniera 
sostenibile le fasce di margine. Deve essere affrontato il problema della crescente presenza di 
ungulati ormai fino dentro le periferie della città, con evidenti rischi per la viabilità.
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Ma il tema della crescita del verde non è solo a livello metropolitano. Il 70% della anidride 
carbonica a livello planetario è prodotta nel 2% del territorio mondiale, le città. La scienza 
ci insegna che è fondamentale trasformare la anidride carbonica laddove viene prodotta, 
trasformando il volto delle nostre città. Le piante sono più efficienti vicino ai luoghi 
maggiormente inquinati. Le metropoli che a livello globale affrontano il problema stanno 
progettando immissioni massicce di verde nelle città, le cosiddette foreste o giungle urbane, 
ricoprendo interi parti di città con piante sulle aree costruite, non solo negli spazi pubblici. 

Si realizzano così gigantesche ‘spugne’ capaci di assorbire l’anidride carbonica, 
migliorando al contempo la efficienza energetica delle aree costruite e i parametri di benessere 
psicofisico. Da questa prospettiva le piante non sono tanto un abbellimento della città ma 
ne diventano il cuore. Grazie alle piante è anche possibile realizzare le cosiddette fabbriche 
dell’aria, cilindri verdi naturali che aspirano aria ricca di anidride carbonica, la filtrano e la 
fanno uscire depurata.

Il Comune di Firenze promuove progetti significativi di forestazione urbana e si candida a 
diventare una città leader di questa trasformazione epocale della città del ventunesimo secolo. 
Un grande progetto che per Firenze significa legare verde, architetture, urbanistica e socialità 
in modalità che città storicamente innovative come Firenze possono ambire a disegnare. 

Il grande tema del ruolo delle città nella sostenibilità ambientale globale è destinato 
a diventare sempre più importante, e in meno tempo di quanto pensiamo cambierà 
profondamente il nostro modo di vivere, le nostre abitudini, le nostre città. Ed è fuori di ogni 
dubbio che andranno incluse molte più piante nella progettazione delle città, fino a rendere 
sempre più labile il confine tra verde e costruito. 

Firenze valorizza la ricerca scientifica, naturalistica, energetica ed architettonica in grado 
di generare applicazioni urbane ad alto impatto di sostenibilità ambientale, a partire 
dalla valorizzazione dello straordinario capitale di conoscenza presente nelle università e 
istituzioni scientifiche, per generare nuovi modelli urbani basati sul verde, come sono stati i 
giardini all’italiana nel Rinascimento. 

39 - Il decoro urbano
 
Nella cura del verde pubblico e del decoro urbano è essenziale il sostegno e l’aiuto di tutti 
i cittadini. Supportiamo l’azione di Associazioni e volontari, come ad esempio le Guardie 
Ambientali Volontarie che hanno iniziato a presidiare i nostri parchi e giardini, e che 
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supporteremo al fine di estendere il loro prezioso servizio. Promuoviamo la attività degli 
Angeli del Bello, la Fondazione che offre un contributo essenziale alla difesa della bellezza 
diffusa nei giardini, nelle piazze e vie di Firenze. 
 
Il decoro urbano è un grande tema della città, che non è solo realizzazione, ma spesso ancora 
di più manutenzione, cura, attenzione al dettaglio, rispetto delle regole, senso estetico. D’altra 
parte parliamo di Firenze, non una città qualunque. 
Dai regolamenti di tutela della area UNESCO, ai controlli mirati della polizia municipale 
(parcheggiatori abusivi, mendicanti molesti, lavavetri, etc.), alle ordinanze sulla vivibilità e 
il decoro, al progetto “Paesaggi Comuni” per prendersi cura degli spazi verdi della città in 
collaborazione con la Fondazione CRF, all’utilizzo del laser per eliminare i graffiti sui muri, 
molteplici sono state le aree di intervento della Amministrazione in un crescendo costante. 

Azioni da sviluppare ulteriormente e integrare con nuove ulteriori priorità. Rispetto agli 
esercizi commerciali è intollerabile in alcuni casi e strade la bassa qualità di vetrine, insegne e 
in generale degli affacci delle attività sulla strada. Non è in linea con lo standard qualitativo che 
questa città richiede. Se fino ad oggi l’attività di controllo si è focalizzata soprattutto sugli orari 
di apertura e sulla vendita di alcool, accanto a queste priorità vede integrarsi una maggiore 
attenzione all’aspetto estetico. 

Incentivare controlli su fondi abbandonati, bandoni imbrattati, scritte di writers che devono 
essere rimosse, etc. Da un lato più controlli, dall’altro introdurre, di concerto con le associazioni 
di categoria momenti di formazione per gli esercenti, in modo che possano valorizzare 
la attrattività anche estetica dei propri negozi. Insieme a linee guida di progettazione degli 
interventi (es. insegne luminose) cui attenersi. 

La nuova normativa regionale di settore, ispirata peraltro agli esperimenti fiorentini in area 
UNESCO, permette di differenziare i negozi nelle vie. Il Comune intende sfruttare questa 
opportunità al massimo concertando con gli interlocutori imprenditoriali e associativi, a 
partire dai centri commerciali naturali, quali attività commerciali vietare e quali promuovere 
e incentivare. Fino a dare prescrizioni sul tipo di attività prevedibili per un certo numero 
di anni, valorizzazione di temporary store di attività scomparse, individuazione di attività 
incompatibili, etc. Seguendo ovviamente criteri oggettivi e trasparenti, ma anche avendo 
chiaro l’obiettivo di recupero di decoro e qualità urbana. 

La attenzione al decoro urbano si deve spingere poi a una attenzione sempre maggiore 
all’arredo urbano, in alcuni casi vetusto, che viceversa diventa oggi un elemento caratteristico 
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della smart city, con la sua capacità di contenere tecnologie digitali. Uniformare l’arredo 
urbano su standard qualitativi elevati, come è avvenuto per la grande trasformazione dei corpi 
illuminanti della città nel passaggio a LED è una priorità assoluta per firenze, che soddisfa sia 
l’aspetto estetico sia la funzionalità tecnologica dell’arredo urbano. 

Anche panchine, parapedonali, segnaletica, barriere new jersey divisori possono  
diventare elementi di arredo urbano se parte di una progettazione integrata di qualità.

Curare l’arredo urbano è anche attenzione alle manutenzioni , dalla cura delle fioriere alla 
rimozione delle biciclette. È necessaria una maggiore proattività nella rimozione delle biciclette 
che vengono abbandonate alle rastrelliere, e che periodicamente devono essere rimosse, oltre 
che facilitare ai cittadini la segnalazione dei rottami su cui intervenire. 

Decoro, manutenzione e sicurezza è un trinomio imprescindibile. In effetti Il decoro della 
città si raggiunge anche con un’adeguata manutenzione dei marciapiedi e delle strade ed è 
proprio operando una corretta manutenzione che si garantisce  la sicurezza della circolazione 
sia dei pedoni sia dei guidatori.  

Il Comune di Firenze attuerà una corretta gestione e manutenzione delle sedi stradali 
tramite la sorveglianza e il controllo di tutti gli elementi, ma continuerà con il forte impegno 
nella manutenzione straordinaria per riqualificare le pavimentazioni  e i marciapiedi. 

Con questi elementi affronteremo la sfida di riqualificare ulteriori 100 km di marciapiedi, 
eliminando le buche, usando oltre ai bitumi e alla pietra, materiali innovativi che garantiscano 
qualità e durabilità delle realizzazioni.

Per le pavimentazioni stradali, che subiscono un’usura correlata  al traffico pesante ed 
un ammaloramento localizzato (le odiose buche) in corrispondenza di sottoservizi, sarà 
necessario proseguire gli interventi garantendo il ritmo impresso negli ultimi anni e 
raggiungendo così l’obiettivo dei 300 km lineari,  da realizzare ove necessario anche con 
asfalti drenanti fonoassorbenti ma anche sperimentando asfalto fotocatalitico ( mangia 
smog) e asfalto ecologico a basso impatto ambientale.

Il Comune inoltre sta raccogliendo i primi frutti della difficile “battaglia contro l’abbandono 
dei rifiuti”, un fenomeno che danneggia la nostra città sia in quanto aumentano i costi per la 
raccolta, sia perché viene posta a rischio la salute dei cittadini, ma anche perché queste azioni 
minano la qualità degli spazi pubblici .
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Per migliorare il decoro della nostra città è quindi necessario accentuare i controlli degli 
ispettori ambientali, implementare l’utilizzo delle “fototrappole” per colpire i colpevoli degli 
abbandoni, ma anche rendere sempre più efficace ed efficiente il servizio gratuito di raccolta 
dei rifiuti ingombranti, valorizzando ,sia con una campagna di sensibilizzazione sia con un 
aumento del numero le aree ecologiche dove i cittadini possono portare gratuitamente i rifiuti 
differenziandoli. 

Il decoro urbano è una sfida anzitutto civica e culturale, si vince anzitutto prima che si 
generi la situazione di degrado. Per questo il Comune si impegna a promuovere occasioni di 
formazione e campagne di sensibilizzazione multilingue per residenti di ogni età e per city 
users sui principi fondamentali del decoro, che significa anzitutto rispetto per sé stessi e per 
gli altri. 
 
40 - L’Arno 

In Italia c’è un solo grande fiume, l’Arno, con acque pulite e non più inquinate da reflui 
urbani o industriali. In Italia solo il nostro Arno vede, oggi, dopo 50 anni di attesa, aperti i 
grandi cantieri della sicurezza da alluvioni devastanti come quella del 1966, e con un piano di 
manutenzione continua da parte dei Consorzi di Bonifica completamente riqualificati e resi 
più operativi da una innovativa legge regionale.

Abbiamo lavorato, e continueremo a farlo seriamente e senza annunci a vuoto, per questi due 
obiettivi storici che sono motivi di orgoglio per la nostra città: acque pulite, acque sicure e 
acque ordinate. 

Abbiamo chiuso, come uno dei primi atti dell’Amministrazione, l’epoca medievale degli scarichi 
nel fiume. Era una pratica trascinata da secoli, nonostante le promesse per tutto il Novecento e 
fino al maggio del 2014, il mese in cui si fece entrare in funzione il nuovo “collettore” che iniziò 
a trasferire le ultime acque di scarico che finivano nel fiume degli ultimi 140 mila abitanti della 
riva sinistra di Firenze nel grande depuratore di San Colombano. 

Grazie al nostro impegno e alla nostra azienda partecipata Publiacqua, abbiamo messo 
fine ad una storica emergenza lasciandola nei libri di storia. Siamo riusciti, primi in Italia e 
in Europa, a concretizzare l’obiettivo della qualità delle acque del nostro fiume, superando 
numerosi ostacoli di natura tecnica e burocratica, evitando le pesanti sanzioni europee 
che colpiscono altre aree urbane italiane e che si tradurranno altrove in aumenti di tasse, e 
restituendo l’Arno alla città e a noi fiorentini. 
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Oggi il trattamento delle acque per l’approvvigionamento idrico e per la depurazione in 
impianti di avanguardia è un’eccellenza europea. L’investimento e l’impegno sono costanti 
per garantire la qualità dell’ecosistema fluviale e la fruibilità con una manutenzione delle 
rive del fiume mai vista in precedenza e affidata al Consorzio di bonifica. Anche questa cura 
del bene comune non la ritroviamo altrove. 

Il nostro Arno, per lunghi tratti, è un modello di biodiversità e di ecosistemi naturali, e i 
processi di bio-depurazione sono in corso. Faremo di più, recuperando la nostra grande cultura 
fluviale, in parte perduta, come uno degli elementi della modernità e del futuro sostenibile di 
una città come la nostra, a forte vocazione ecologica e culturale. È l’idea del definitivo recupero 
del rapporto tra noi e l’Arno con iniziative comuni alle grandi capitali d’Europa attraversate 
da grandi corsi d’acqua. Vogliamo recuperare un patrimonio di emozioni e raggiungere altri 
traguardi.

Questo è il tempo di riprenderci il nostro Arno e farlo diventare sempre più palcoscenico 
e testimone della nostra storia e un fiume più sicuro. Nella memoria di Firenze resterà 
indelebile la data del 4 novembre del 1966 quando iniziò l’alluvione che commosse e mobilitò 
il mondo, e lo sorprese con l’arrivo degli ‘angeli del fango’. Da allora il fiume diventò minaccia 
e nemico. Per decenni abbiamo sperato nei finanziamenti per le opere di sicurezza da eventi 
di quella tipologia. Tanti le hanno promesse ai fiorentini, tante volte sono arrivati ministri che 
promettevano, ma subito dopo rinviavano. 

La svolta della sicurezza è arrivata solo nel 2015, grazie agli importanti investimenti del 
Governo Renzi affidati alla struttura di missione Italiasicura. Con loro, e insieme alla 
Regione, da Palazzo Vecchio abbiamo coordinato la messa a cantiere dei progetti e dei 
lavori attesi e immaginati dal lontano 1967. Le opere sono in corso, le stiamo monitorando e 
ridurranno fortemente il rischio alluvione. Affiancheranno le prime difese dovute alla capacità 
di laminazione della diga di Bilancino sul Mugello e al rialzo delle spallette in città, e le molte e 
straordinarie azioni di salvaguardia e tutela del nostro patrimonio storico e culturale. 

L’obiettivo è frenare ogni onda di piena a monte della nostra città, trasferendo le acque in 
eccesso in aree di esondazione controllate dove “immagazzinarle” in sicurezza. La protezione 
di Firenze è in un sistema che prevede 4 grandi “casse di espansione” tra Figline e Reggello 
(Pizziconi, Restone, Prulli e Leccio) e l’adeguamento e il rialzo della diga di Levane per fermare 
e deviare circa 40 milioni di metri cubi di acqua di piena. L’investimento complessivo in corso è 
di 120 milioni di euro, con la previsione di aggiungerne altri 80 per altre opere in progettazione, 
sull’asta della Sieve. Stiamo seguendo i cantieri, che procedono con i ritmi giusti, e la fine lavori 
è prevista nel 2022. Nel frattempo, però, parte degli interventi programmati, come la cassa di 
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espansione di Pizziconi, sono già conclusi, altri sono in uno stato di avanzamento importante, 
e questo rassicura. 

Un altro grande progetto per il futuro della città che riguarda da vicino il fiume e il suo “ruolo” 
nel contesto urbano è la realizzazione del Progetto Rogers: insieme al grande architetto 
fiorentino, naturalizzato inglese e noto in tutto il mondo, daremo vita al progetto di rilettura e 
riqualifica dell’Arno, pensato dal visionario progettista già a metà degli anni ‘80. La riflessione 
sul tema della città è sempre stata al centro del lavoro di Richard Rogers. La valorizzazione 
degli spazi pubblici che sono il cuore della città e che costituiscono il luogo della vita civica e 
dell’incontro tra le persone.

Sarà quindi un progetto di visione che darà nuova vita all’Arno; con una reinterpretazione 
alta del ruolo nel contesto urbano del nostro amato fiume che, finalmente, rappresenterà 
la “piazza” cittadina più estesa e straordinariamente affascinante della nostra città. Con 
passeggiate, luoghi sociali, spazi verdi, camminamenti a bordo fiume oltre a nuovi ponti 
pedonali e ciclabili completamente removibili. Sulla scorta delle grandi capitali europee. 
Firenze, proprio come Parigi, Vienna o Berlino, vivrà armonicamente il rapporto con il suo 
fiume, oggi messo in sicurezza e depurato della totalità delle immissioni inquinanti. 

Nel frattempo già dai prossimi mesi verrà valorizzata la fruibilità del fiume per le barche altri 
natanti riattivando progetti di piccola navigabilità, e verrà studiata la fattibilità tecnica di 
un servizio di navigazione turistica dall’area del viadotto Marco Polo all’area del Lungarno  
della Zecca.

Le attività estive lungo l’Arno si qualificheranno sempre di più, permettendo una fruizione 
serale soft di valore artistico-culturale, che non dovrà essere di disturbo per la cittadinanza.

Per sostenere questo nuovo e articolato ruolo del fiume nella città lanceremo l’idea di un 
museo stabile dell’Arno, capace di contenere le memorie ma anche di organizzare continue 
rappresentazioni delle diverse modalità con cui il fiume vive nella comunità urbana e apriremo 
il confronto fra le forze culturali e professionali per definire, anche con il concorso di partners 
nazionali e internazionali, un progetto europeo per il rilancio delle città attraversate da 
fiumi significativi.

41 - Parco Florentia : la nuova vita del Poderaccio

Questo parco di oltre 30 ettari sulle sponde dell’Arno e della Greve è adiacente al parco 
agricolo di Mantignano - Ugnano, collegato con una passerella all’area del Parco fluviale delle 
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Piagge, facilmente accessibile dai mezzi pubblici con la linea 4 della Tramvia, ma anche con 
auto, grazie alla vicinanza con lo svincolo del viadotto all’Indiano. 

Florentia sarà il luogo dove riscoprire i giochi d’acqua ma anche effettuare esperimenti con 
l’acqua, sia per grandi che per piccini, per imparare ciò che ancora non sappiamo, un giardino 
dove sviluppare una esperienza sensoriale per la conoscenza delle piante e dei fiori di tutto 
il mondo, attraverso percorsi tematici sviluppati all’aria aperta e in serre . 

Un parco dove fare sport e giocare sfruttando il fiume, il torrente ma anche i biologhi balneabili. 
Un museo dove poter conoscere l’ambiente e dove poter riflettere sulle criticità che tutti 
oggi debbono affrontare per salvaguardare la natura, dove poter approfondire e sviluppare 
il concetto di resilienza, ma anche un posto per incontrarsi e ove organizzare conferenze, 
seminari o riunioni.

42 - Verso una città “plastic free”

Nel novembre scorso il Parlamento europeo ha approvato il provvedimento che prevede la 
messa al bando della produzione, commercializzazione e utilizzo di diversi prodotti in plastica 
dal 2021. Tra due anni saranno completamente vietati svariati oggetti costruiti con questo 
materiale, laddove esistono alternative disponibili ed economicamente accessibili.

Siamo tutti ormai consapevoli che la plastica sia un nemico per l’ambiente poiché richiede 
decine e a volte centinaia di anni prima di essere degradata. La plastica invade i mari e avvelena 
la fauna ittica, che poi entra nel nostro ciclo alimentare. Questo materiale è responsabile di 
tre quarti dell’inquinamento degli oceani e rappresenta il 95% dei rifiuti presenti nel Mar 
Mediterraneo. Se negli anni Sessanta, a livello planetario, la plastica costituiva meno dell’1% 
dei rifiuti solidi urbani, nell’ultimo decennio questa percentuale ha superato il 12%.

Il problema maggiore riguarda soprattutto quegli oggetti che vengono utilizzati una sola 
volta e poi gettati, i cosiddetti ‘usa e getta’. 10 prodotti monouso costituiscono infatti il 70% 
dei rifiuti marini.
Certo non possiamo ignorare che la plastica sia un materiale molto funzionale - duttile, 
resistente, leggero – che nel secolo scorso è stato al centro di una vera e propria rivoluzione 
nella scienza dei materiali. Un attento riciclaggio permette di riutilizzarla per creare nuovi 
oggetti, dai mobili ai tessuti, dall’arredo urbano a mille utensili per la casa. 
Purtroppo, secondo dati OCSE, nel mondo solo il 15% della plastica viene riciclato. Il resto 
viene convogliato negli inceneritori, producendo diossina, oppure disperso nell’ambiente 
(acque, suolo, foreste, ecc.).
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Quindi accogliamo con grande favore la direttiva europea che prevede, inoltre, il completo 
riciclaggio del 90% delle bottiglie di plastica entro il 2025, chiedendo anche alle amministrazioni 
nazionali e locali di stabilire entro quella data dei piani di riduzione per vari tipi di contenitori. 
In particolare, il Comune si impegna a rispettare nei tempi stabiliti i piani di attuazione per 
una Firenze plastic-free: 
• entro il 2021, divieto di commercializzare bastoncini cotonati, posate, piatti, cannucce, 

mescolatori per bevande e aste per palloncini, che dovranno essere fabbricati 
esclusivamente con materiali sostenibili;

• sempre entro il 2021, i contenitori per bevande in plastica monouso saranno ammessi solo 
se tappi e coperchi restano attaccati al contenitore;

• entro il 2025, organizzazione della raccolta delle bottiglie di plastica monouso, favorendo 
la restituzione dietro cauzione;

• a controllare che bar, ristoranti, pub e altri pubblici esercizi attuino le opportune sostituzioni, 
introducendo oggetti riutilizzabili al posto di quelli monouso;

• a incoraggiare la diffusione di punti vendita che offrono merce sfusa: non solo cibo, ma 
anche detersivi e altri tipi di detergenti ‘alla spina’, in modo da permettere ai consumatori 
di riutilizzare i propri contenitori

• a favorire la restituzione dietro cauzione anche di bicchieri in plastica dura o altri materiali, 
come ormai è prassi consolidata in molti paesi europei; 

• a promuovere iniziative per sensibilizzare la popolazione sull’impatto negativo dei rifiuti 
di plastica e sui sistemi di riutilizzo e corretto smaltimento;

•  ad aderire, insieme ad altri comuni italiani, alla campagna mondiale “The Last Straw” per 
l’abolizione dell’utilizzo delle cannucce plastiche monouso (in Italia nell’arco di un anno 
solare vengono utilizzate oltre due miliardi di cannucce monouso)

Dobbiamo essere tutti consapevoli che questa normativa cambierà certamente il nostro stile 
di vita, ma lo farà in meglio, rendendoci più attenti e responsabili nei confronti dell’ambiente 
e del pianeta in cui viviamo

43 - Firenze 100% GPP

Ogni giorno le amministrazioni pubbliche italiane, centrali e locali, compiono, attraverso gli 
appalti di beni, servizi e lavori, vere e proprie scelte di politica industriale, che sottendono 
uno specifico modello di sviluppo. È una cifra rilevante, pari a 385 milioni, che annualmente 
ammonta a circa 135 miliardi di euro.
Oggi, con l’approvazione del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n.50 “Codice dei contratti 
pubblici”, e in particolare dell’articolo 34, l’Italia ha previsto, unico paese in Europa, 
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l’inserimento obbligatorio, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche 
tecniche e delle clausole contrattuali dei Criteri Ambientali Minimi previste dal Piano d’Azione 
Nazionale GPP.

Il Green Public Procurement rappresenta il principale strumento di attuazione dell’economia 
circolare e della green economy, ma è del tutto evidente che, per cogliere questa sfida, è 
necessario affrontare le principali criticità che ne ostacolano la diffusione.
L’Osservatorio sugli Appalti Verdi di Legambiente ha evidenziato come tale obbligo normativo 
sia recepito, in Italia, ancora a macchia di leopardo, pur in presenza di esperienze molto 
avanzate a livello europeo.

È fondamentale trasformare tale obbligo normativo in reale capacità operativa: per questo il 
Comune di Firenze vuole intraprendere una politica, prima tra i comuni capoluogo italiani, 
nel quale attuare, nella totalità degli appalti, i Criteri Ambientali Minimi e il GPP.
Una politica che si chiamerà “Firenze 100% GPP” e che prevede la piena e sistematica 
attuazione dei criteri ambientali da promuover anche nelle società partecipate del Comune. 

Ogni appalto dovrà integrare i criteri ambientali e sociali che portino a ridurre i consumi 
energetici, i consumi di materie prime, la produzione di rifiuti, le emissioni di CO2 e di altri 
inquinanti, ad aumentare l’utilizzo di prodotti da riciclo.

Le specifiche tecniche per la fornitura di pasti o per l’acquisto di prodotti alimentari 
continueranno a portare all’acquisto di cibi freschi, stagionali, locali, biologici o provenienti 
da terre liberate dalle mafie e dall’agricoltura sociale. Negli spazi pubblici del Comune si 
promuoverà l’uso di bevande sfuse e senza imballaggi, per una politica plastic free; 
si promuoverà l’acquisto di un arredo che utilizzi solo legno proveniente da foreste certificate 
(come FSC o PEFC) o che non emetta formaldeide oltre determinati limiti; si sperimenterà per 
realizzare strade un prodotto da riciclo come i pneumatici fuori uso (PFU) oppure si attuerà 
un’edilizia sostenibile che impieghi materie locali ed energie rinnovabili, riduca i consumi 
energetici, riduca il tasso di impermeabilizzazione del suolo o promuova il riuso delle acque.

Inoltre negli acquisti pubblici vogliamo iniziare ad integrare i criteri sociali quali l’opportunità 
di occupazione, il lavoro dignitoso, la conformità con i diritti sociali e lavorativi, la pari 
opportunità, l’accessibilità, la considerazione di aspetti legati al commercio etico e una più 
ampia conformità con la responsabilità sociale di impresa.

Si tratta di una politica nata dieci anni fa, resa possibile dalle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE (recepite in Italia con il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi 



99

Elezioni Amministrative 2019

a lavori, servizi e forniture), che hanno introdotto la possibilità di integrare considerazioni 
ambientali e sociali nelle procedure di appalto, e dal Piano d’Azione Nazionale sul GPP 
(Decreto Interministeriale 135 dell’11 aprile del 2008), che prevede l’adozione di Criteri 
Ambientali Minimi per undici categorie di prodotto (arredi, edilizia con strade, costruzioni 
e ristrutturazioni di edifici, gestione dei rifiuti, servizi urbani e al territorio, servizi energetici, 
elettronica, prodotti tessili e calzature, cancelleria, ristorazione, gestione degli edifici, trasporti) 
e giunge fino al ruolo assegnato agli acquisti sostenibili nella proposta della nuova Direttiva 
sugli appalti pubblici della Commissione Europea (Comunicazione n. 896 del 2011) per un uso 
strategico degli appalti pubblici.

Adottare criteri di sostenibilità negli acquisti significa promuovere nuove tecnologie 
ambientali, processi produttivi che riducono l’uso delle materie prime non rinnovabili e 
le emissioni di gas a effetto serra, filiere produttive “a ciclo chiuso” che minimizzano la 
produzione di scarti, trasporti più brevi e meno inquinanti, imballaggi più leggeri e riciclabili, 
beni e servizi che impiegano materie provenienti da attività di recupero e riciclo, prodotti 
trasformati in servizi che garantiscono meglio la responsabilità estesa del fornitore, imprese 
che rispettino il lavoro e tutelino i diritti umani e sociali in tutta la catena di fornitura.

Gli acquisti sostenibili si presentano quindi, nell’Unione Europea, così come nei documenti 
delle Nazioni Unite, come uno strumento particolarmente efficace nell’attività di conversione 
ecologica e sociale dell’economia, visto che le scelte di conversione non possono essere 
lasciate al mercato, inadatto a cogliere e rispondere correttamente a tutti i segnali che 
provengono dalla complessità del contesto ambientale.

Gli appalti pubblici possono determinare le tendenze della produzione e del consumo e, grazie 
a una domanda sostenuta di beni più ecologici da parte delle pubbliche amministrazioni, 
possono creare o ampliare i mercati di prodotti e servizi meno nocivi per l’ambiente, oltre a 
incentivare le imprese a sviluppare tecnologie ambientali.

Ed è proprio in un momento di crisi come questo, dove la politica per l’innovazione, anche 
connotandola in diversi modi (tecnologica, ambientale, organizzativa, sociale), rischia di subire 
rallentamenti per evitare di sommare incertezza a incertezza, che bisogna avere la lucidità e la 
lungimiranza di utilizzare in pieno tutti gli strumenti di promozione dell’innovazione, come 
gli acquisti sostenibili. 

Questi infatti contribuiscono a ridurre le incertezze di chi produce innovazioni orientate in 
senso ambientale e sociale, in quanto rafforzano la domanda di quei beni e servizi, soprattutto 
nella fase di start-up, e contribuiscono alla loro rapida diffusione nelle istituzioni e nel mercato.
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Tra le politiche per l’innovazione, proprio la strada di utilizzare in modo sistematico il ruolo 
della domanda, in particolare pubblica, per orientare le scelte tecnologiche e produttive e di 
valorizzare maggiormente l’interazione tra produttori e utilizzatori, soprattutto in settori 
dove il cambiamento tecnologico è più rapido e nei campi energetici, ambientali, sanitari e 
sociali, rappresenta un fattore per definire nuovi prodotti e mercati e migliorare la produttività 
complessiva del sistema.

Tra i compiti del nuovo governo cittadino riteniamo sia indispensabile quello di migliorare 
la qualità ambientale e sociale della spesa pubblica destinata agli acquisti, rafforzando gli 
acquisti sostenibili.

44 - I rifiuti

Nel XIX secolo, con la Rivoluzione industriale iniziò lo sfruttamento intensivo delle risorse, 
cambiò il sistema di produzione delle merci, le innovazioni tecnologiche permisero di creare 
un numero più elevato di oggetti, che furono comprati da un pubblico sempre più vasto  
di consumatori.

Tutto ciò provocò un aumento enorme dei rifiuti. Ma ancora fino alla metà del secolo scorso 
era molto diffusa una cultura del risparmio e ogni oggetto veniva riparato e utilizzato il più 
possibile. Si recuperava ogni tipo di materiale: il metallo era venduto ai rottamai, il legno 
serviva per produrre calore, le bottiglie di vetro erano riutilizzate più volte, c’era una seconda 
vita per carta e tessuti, e anche per la cenere (serviva per lavare i panni). La plastica, non ancora 
riciclabile, era entrata da poco in commercio e non era ancora così diffusa.

Dagli anni Settanta del secolo scorso è cominciato il metodo dell’“usa e getta”: invece di far 
durare il più possibile gli oggetti si tende a comprarne di nuovi alla prima rottura oppure 
all’introduzione di un nuovo modello sul mercato. Addirittura molti oggetti sono già progettati 
con materiali che devono durare poco ed essere presto rimpiazzati.

Le discariche e gli inceneritori, verso cui per diversi decenni si sono indirizzati i nostri rifiuti, 
sono diventati in poco tempo insufficienti, oltre che spesso pericolosi per l’ambiente.
Da tempo, si stanno studiando leggi, metodi e nuove tecnologie per ridurre la quantità di 
rifiuti che devono essere distrutti e aumentare quella dei materiali da riciclare, creando 
un’economia circolare che sia supportata dalla strategia delle 3 R: Ridurre, Riutilizzare, 
Riciclare.
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Ridurre. Per diminuire la quantità di materia consumata, è necessario scegliere, al momento 
dell’acquisto, i prodotti più durevoli e facilmente riparabili. Anche gli imballaggi (scatole, 
involucri di plastica, bottiglie a perdere, ecc.) devono essere ridotti al minimo. 
Riutilizzare. Gli oggetti rotti o che non servono più, prima di essere definitivamente buttati, 
possono essere aggiustati, trasformati, scambiati, regalati o rivenduti. 
Riciclare. Tutti i rifiuti devono essere suddivisi in diverse tipologie, tramite la raccolta 
differenziata del Comune. Grazie a tecniche avanzate, si può arrivare a riciclare quasi la 
totalità dei materiali di scarto, che si suddividono in tre categorie: rifiuti urbani (umido, carta, 
vetro, metallo, plastica, tessuti, secco non riciclabile), rifiuti speciali (industriali, apparecchi di 
vario genere, autoveicoli, oggetti ingombranti) e rifiuti pericolosi (prodotti chimici, amianto, 
ecc.).

La gestione dei rifiuti urbani e speciali della nostra città costituisce un importante banco di 
prova per il governo di Firenze, con l’accelerazione dell’impegno per la prevenzione nella 
produzione, per recupero di materiali ed energia, e la realizzazione degli impianti necessari. 
Non è più rinviabile la definizione complessiva del sistema degli impianti di smaltimento 
della Regione.

A Firenze la raccolta differenziata raggiunge oggi il 54% che, tenendo conto degli oltre 15 
milioni di turisti è un dato certamente non criticabile. In alcune zone della città la raccolta 
differenziata arriva al 60% ed ha picchi del 70% in zone come san Jacopino.
È comunque necessario fare di più portando gradualmente il valore medio di raccolta 
differenziata al 75%.

La particolarità della città di Firenze impone di individuare per ciascuna zona della città la 
migliore soluzione per il sistema di raccolta dei rifiuti.
Sarà necessario in alcune zone, in particolar modo quelle centrali, procedere con la sostituzione 
dei cassonetti collocati su strada con le isole ecologiche interrate. Il Posto lasciato libero dai 
cassonetti su strada sarà dedicato ai pedoni, ai posti auto o all’arredo urbano. A Firenze i 
cassonetti interrati già installati sono 311 articolati su 76 postazioni.
In altre parti della città sara implementato il sistema di raccolta porta a porta soprattutto 
nelle aree non centrali dove lo stazionamento dei sacchetti sui marciapiedi o comunque in 
prossimità della abitazione non crea disagio o intralcio alla circolazione dei pedoni.

Sarà altresì sviluppato il progetto dei cassonetti intelligenti, ovvero di contenitori dotati 
di un sistema che consente di misurare la quantità di rifiuto presente e di trasmettere le 
informazioni tramite GPRS in maniera tale da organizzare il ritiro del rifiuto solo quando 
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necessario, limitando cosi l’uso dei mezzi per la raccolta ma soprattutto riducendo il traffico e 
le emissioni inquinanti dei mezzi .

Certamente è necessario attuare un processo di gestione integrata e tale processo deve 
prevedere la riduzione costante dell’uso di discariche, realizzare le filiere del riciclaggio 
dei rifiuti urbani andando con le materie recuperate a sostituire l’utilizzo di materie vergini, 
favorire l’utilizzazione di sistemi di recupero che possano produrre energia dai rifiuti di 
scarto e indifferenziati, anche producendo combustibili e carburanti rinnovabili dai sistemi 
a freddo.

Per incentivare i cittadini e le imprese a contribuire attivamente a tale obiettivo, potrà essere 
introdotta la tariffazione puntuale (PAYT - Pay As You Throw “paga per quello che butti”) o la 
tariffazione incentivante alle raccolte differenziate, che permetterà ai cittadini e alle imprese 
di pagare, in modo equo, in base alla quantità e alla qualità dei rifiuti prodotti e di contribuire a 
ridurre lo sfruttamento delle materie vergini sostenendo l’economia del riciclaggio.

45 - Sharing-city

Le città sono, da sempre, luogo di incontro e di innovazione. Nelle città ci si incontra, si 
innova, si sperimenta. Le città, oggi come ieri, sono i luoghi nei quali l’evoluzione tecnologica 
e il progresso scientifico possono incontrare l’innovazione sociale e creare dei nuovi sistemi 
di convivenza.

Secondo l’architetto Richard Rogers, una delle chiavi per la crescita futura dei sistemi urbani 
risiederà nella capacità di attrarre e gestire persone e risorse, secondo la formula della 
densificazione. 

Concentrare risorse significa liberare nuovi spazi e nuove formule per utilizzarli. Significa 
accedere ad un’idea diversa e nuova del rapporto con i beni, ampliando lo stock dei beni a 
disposizione del singolo cittadino. Questo processo passa necessariamente dalla realizzazione 
di sistemi di sharing, di condivisione, che sono ormai entrati nelle consuetudini dei cittadini, 
soprattutto dei più giovani.

Secondo le rilevazioni di Eurostat, in Italia, pur in ritardo rispetto ad altri Paesi europei, gli 
italiani che sono coinvolti in azioni di sharing, di acquisto di prodotti ricondizionati, o di 
noleggio sostitutivo, sono circa il 20% della popolazione.
C’è poi un aspetto che riguarda l’approccio alla città: la facilità di avere un mezzo a disposizione 
è un fondamentale strumento di rapporto con la collettività che ci ospita.
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Non è solo la possibilità di condividere un bene, ma la sensazione di far parte di una comunità 
che ha, e mette a disposizione delle risorse. La sharing economy allarga i confini della 
cittadinanza, anche grazie ai meccanismi di comunità digitale che gli strumenti necessari alla 
condivisione comportano.

La Città di Firenze ha, negli ultimi anni, sviluppato con decisione le politiche di sharing 
sulla mobilità. Sono cinque le società che offrono il servizio di car sharing, due delle quali 
con mezzi a trazione elettrica. Si tratta di un’offerta ormai consolidata, che andrà sviluppata 
ed ampliata. Sarà fondamentale prevedere dei nuovi spazi di parcheggio dedicati a questo 
servizio, soprattutto nel centro città, e nei luoghi di commuting come stazioni ferroviarie e 
della Tramvia, e nei parcheggi scambiatori.
Accanto a questo, andrà incentivato e favorito il car pooling, un’altra pratica che consente di 
limitare l’impatto del trasporto privato e ottimizzare le risorse.

Al consolidato car sharing andrà affiancato lo scooter sharing. Sono ormai diverse le società 
che offrono questo tipo di servizio, molto adatto alla città di Firenze. La migliore opzione 
riteniamo sia quella dello scooter sharing elettrico: mezzi leggeri, a basso impatto ambientale 
e funzionali per spostamenti veloci in città.

Di grande impatto è stato anche il servizio di bike sharing. Gli oltre 200.000 iscritti hanno 
compiuto 2,5 milioni di spostamenti in un anno e mezzo di presenza del servizio di Mobike a 
Firenze. Il prossimo obiettivo è quello di ampliare il servizio tramite delle biciclette a pedalata 
assistita. Questi mezzi, infatti, potranno affiancare l’offerta delle biciclette tradizionali, 
allargando il raggio di utilizzo e anche l’utenza potenziale.

In molte città europee hanno un grande successo i monopattini elettrici: si tratta di mezzi 
ultraleggeri, molto adatti a brevissimi spostamenti, dei quali al momento la normativa 
nazionale non consente l’utilizzo in convenzione per le Pubbliche Amministrazioni. Pensiamo 
che possa essere utile una sperimentazione di questi mezzi in parti circoscritte della città, 
per verificarne la fruibilità, nel caso che, come annunciato, il Governo nazionale apra questa 
possibilità.

Si tratta di una serie di mezzi che consentiranno di completare l’offerta pubblica di mobilità 
in maniera innovativa e sostenibile, che affiancherà la Tramvia per le percorrenze dedicate al 
cosiddetto ultimo miglio. 
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46 - Un sistema di mobilità integrato e sostenibile

L’obiettivo è realizzare un insieme equilibrato di interventi per il potenziamento del trasporto 
pubblico (tramvie, ferrovie-metropolitane, linee protette di autobus), garantendo un assetto 
del trasporto privato in grado di realizzare gli spostamenti tangenziali e di penetrazione, 
eliminando I punti di congestione e di frizione con il trasporto pubblico.
Un sistema di mobilità integrato e sostenibile, articolato in diverse modalità di trasporto, 
con particolare riferimento alla congestione e all’inquinamento dell’aria.

Al trasporto pubblico sarà assegnato il ruolo di penetrazione verso il centro e di collegamento 
tra il centro storico e le aree cittadine e metropolitane a maggiore domanda di spostamento. 
Il ruolo del trasporto privato non sarà più quello di penetrazione verso il centro lungo le 
direttrici radiali e smistamento a ridosso del centro storico bensì avrà il ruolo di ripartizione 
tangenziale degli spostamenti e, in misura minore, di penetrazione radiale. Gli spostamenti 
con auto privata saranno ricondotti in aree più esterne e su nuove infrastrutture dedicate. 

Fondamentale sarà la realizzazione di ulteriori infrastrutture per la sosta di interscambio 
tra l’anello tangenziale della grande viabilità e gli assi portanti del trasporto pubblico su ferro 
e su gomma consentendo a coloro che devono utilizzare l’auto per avvicinarsi alla città di 
completare lo spostamento mediante il trasporto pubblico. 

Completeremo il sistema dell’Alta velocità realizzando la stazione Belfiore come stazione 
ferroviaria alta velocità e metropolitana ma anche come stazione per autobus urbani, 
extraurbani e turistici. Rinunceremo alla netta separazione tra il servizio AV destinato 
interamente a Belfiore e il servizio ferroviario regionale che avrebbe dovuto far perno sulle 
stazioni storiche di Santa Maria Novella, Firenze Rifredi e Campo di Marte. La nuova stazione 
AV dovrà accogliere prioritariamente i treni che corrono tra Roma e Milano e oggi non si 

Firenze è in movimento
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fermano a Firenze (calcolati in più di 80 al giorno), mentre gli altri treni AV dovranno restare 
a Santa Maria Novella. 

Il servizio ferroviario regionale potrà utilizzare la stazione Belfiore per una parte del servizio 
di cintura, come fermata intermedia fra le stazioni di Rovezzano e Castello. La Stazione 
Belfiore dovrà diventare il primo esempio in Italia di hub integrato per treni, tramvia, bus e 
auto, dunque una struttura innovativa di interscambio ferro/gomma.

Il treno andrà inteso come metropolitana di superficie, con convogli piccoli e agili, con 
capienza limitata a 400 posti ad elevate prestazioni che si muovono a breve distanza 
temporale dell’ordine di dieci minuti, effettuando numerose fermate ogni millecinquecento 
metri circa, attraversando la città servendo i quartieri più popolosi e toccando il centro a Santa 
Maria Novella. 

Il potenziamento dei treni regionali sarà raggiunto grazie all’evoluzione tecnologica con 
l’implementazione del sistema di segnalamento che permetterà di triplicare il traffico.
È necessario quindi proseguire con l’individuazione dei nodi sulle linee tranviarie, privilegiati 
per la loro posizione su direttrice importanti della viabilità, sui quali far convergere le linee del 
trasporto pubblico con una duplice funzione: attestare le linee bus in corrispondenza della 
tramvia per evitare percorsi di sovrapposizione e consentire ai cittadini di accedere alla nuova 
infrastruttura su ferro; in altri casi raggiungere tangenzialmente le linee tramviarie creando 
delle ricuciture per ampliare il più possibile le combinazioni di trasposto offerte cittadini.

Riconfigurare il trasporto extraurbano su gomma riducendo la congestione creata verso il 
centro, in particolar modo Santa Maria Novella, attestando progressivamente le linee su nodi 
di scambio meno centrali garantendo comunque una facilità di accesso in tutta la città tramite 
l’utilizzazione delle linee bus urbane e della tramvia.

Come già fatto con la partenza delle nuove linee tramviarie, il sistema del trasporto pubblico 
su gomma non vedrà ridotti i km dei servizi effettuati. I km delle linee bus non più necessari a 
fronte di un servizio svolto dalla tramvia saranno utilizzati per aumentare la frequenza delle 
altre linee bus e per organizzare un ampliamento dei servizi, estendendo l’orario dei giorni 
feriali e potenziando il servizio dei giorni festivi.

Ci impegniamo a potenziare la viabilità esistente per superare criticità locali o recuperare 
margini di capacità stradale inutilizzati per effetto di punti singolari o soluzioni strutturali 
inadeguate. 
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Di seguito si citano gli interventi di maggiore rilevanza:
• progettare ed attuare gli interventi di adeguamento necessari per migliorare le condizioni 

di circolazione da e verso l’uscita della A1 a Firenze Sud, ed eliminare le code in uscita dal 
Casello di Firenze Sud nella zona di Ponte a Ema prevedendo la riqualificazione funzionale 
della rotatoria posta sulla S.R.T. 222 Chiantigiana a Ponte a Ema e nel miglioramento della 
intersezione fra la Strada Regionale stessa e via Lungo l’Ema;

• individuare una soluzione infrastrutturale per un nuovo tronco viario a nord-est 
del fiume Greve, in grado di garantire il collegamento fra il viadotto dell’Indiano in 
corrispondenza dell’innesto su via Baccio da Montelupo (Ponte a Greve) ed il viale Nenni 
in prossimità della fermata San Lorenzo a Greve della tramvia. Questo intervento, oltre a 
ripristinare la trasversalità fra le diverse direttrici di accesso;

• procedere con la realizzazione di un ulteriore nuovo parcheggio nei pressi della fermata 
tramviaria di San Lorenzo a Greve;

• con la realizzazione della linea tramviarie per Bagno a Ripoli sarà necessario costruire un 
nuovo ponte sull’Arno tra Via di Villamagna e Lungarno Colombo in corrispondenza di Via 
Minghetti;

• mettere in atto il proseguimento dello stradone dell’Ospedale e riutilizzare l’attuale 
strada che conduce all’ingresso della Caserma Lupi di Toscana, ridisegnando la viabilità 
nella zona antistante l’ingresso dell’ospedale e fluidificando l’intersezione via delle Bagnese 
– via Poccianti;

• nell’ambito degli interventi per favorire la mobilità ciclopedonale da non dimenticare la 
realizzazione della passerella sull’ Arno in località Argingrosso;

• con la realizzazione del by pass del Galluzzo per poter smistare una parte del traffico dalla 
direttrice Senese alla direttrice pisana sarà necessario realizzare l’adeguamento di Via 
delle Bagnese;

• progettare e avviare la realizzazione della nuova strada fra viale Rosselli e via Pistoiese, 
con la funzione di intercettare parte del traffico proveniente dalle aree esterne al raccordo 
dell’Indiano e diretto verso il centro della città;

• studiare una nuova soluzione rotonda Piazza Gaddi;
• verificare la fattibilità del collegamento tra Viale XI Agosto e l’Ospedale di Careggi;
• con la realizzazione della linea tramviaria per Bagno a Ripoli studiare e se possibile 

realizzare l’interramento dei viali in corrispondenza di Piazza Beccaria ridefinendo la 
Piazza ed unendo Via Gioberti al centro storico;

• realizzare una nuova viabilità intorno all’area di piazza Alberti per favorirne la fruizione 
come piazza, limitando l’impatto del traffico di attraversamento e sfruttando le potenzialità 
del parcheggio esistente, tenendo conto dell’effetto positivo determinato dalla vicinanza 
alla futura linea tramviaria;



107

Elezioni Amministrative 2019

• prevedere la realizzazione di un nuovo ponte sul Mugnone in corrispondenza di via 
Crispi, nella posizione del ponte provvisorio utilizzato durante i lavori tranviari. Sullo stesso 
allineamento occorrerà valutare la realizzazione di un nuovo sottopasso ferroviario 
parallelo a quello dello Statuto, per dare continuità al collegamento, superando la barriera 
della ferrovia;

• studiare un by-pass sotterraneo fra via Mannelli e via Luca Giordano in corrispondenza del 
ponte al Pino; ciò permetterebbe di realizzare un asse di scorrimento parallelo alla ferrovia, 
con significativi benefici nell’area densamente edificata fra i viali e la ferrovia stessa, in cui 
molti spazi potrebbero essere recuperati alla mobilità pedonale o alla sosta dei residenti;

• avviare la progettazione del sottopasso stradale viale Mazzini - viale Fanti per superare 
la barriera ferroviaria e di risolvere le criticità dei due nodi stradali. 

47 - La Tramvia

L’obiettivo del prossimo quinquennio è quello di proseguire con i successi delle linee 
tramviarie di questi cinque anni. I passeggeri della linea 1 Scandicci - Santa Maria Novella, 
originariamente stimati a regime in 10,7 milioni, hanno superato i 14 milioni nell’anno 2014 
e dopo il prolungamento fino a Careggi superano i 22 milioni di passeggeri. Si stimano infine 
oltre 39 milioni di passeggeri con la messa in esercizio della linea 2 

Il numero dei passeggeri non è il principale successo, se confrontato con la riduzione delle 
persone che prima utilizzavano l’auto privata e oggi la tramvia: 24.000 sono i passeggeri 
giornalieri che hanno cambiato mezzo di trasporto dopo l’avvio della linea 1 e ulteriori 27.000 
cittadini abbandoneranno il mezzo privato con il sistema a regime delle line 1-2-3.

Le previsioni in termini di passeggeri trasportati delle diverse tratte di cui si compone il 
sistema tranviario, nello scenario di completamento delle prime 3 Linee e dei prolungamenti 
nell’area metropolitana. Da non dimenticare il successo ottenuto in termini di riduzione 
dell’inquinamento: una riduzione di oltre 14.000 tonnellate/anno di CO2 e oltre 4,6 tonnellate/
anno di PM10.
La realizzazione del sistema tramviario ha costituito inoltre l’occasione di una profonda 
riqualificazione urbanistica fondata sul diverso utilizzo degli spazi stradali, come già 
avvenuto per l’area dello Statuto o per la zona di Novoli.

Proseguiremo l’estensione del sistema tramviario mantenendo le caratteristiche che 
ne hanno garantito l’apprezzamento (tra queste la sede tramviaria riservata separata 
dalla carreggiata destinata alla viabilità ordinaria che diminuisce e rende certi i tempi di 
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percorrenza), conservando elevati livelli la regolarità del servizio, consentendo comunque la 
percorribilità in caso di necessità dei mezzi di emergenza. 

Gli attraversamenti pedonali semaforizzati lungo tutte le linee garantiscono la massima 
sicurezza dell’attraversamento delle utenze deboli e la migliore integrazione possibile della 
tramvia con la mobilità dolce. Le banchine sono attrezzate con display che segnalano i tempi 
di attesa, altoparlanti, emettitrici di biglietti, telecamere di sorveglianza collegate (24h/24) al 
Posto Centrale di Controllo e telefoni di servizio. I veicoli sono dotati di ampie superfici vetrate, 
con pianale totalmente ribassato, impianto di climatizzazione, sistema di videosorveglianza a 
circuito chiuso e sistemi di comunicazione con il posto di controllo.

È in fase di progettazione esecutiva l’alternativa al passaggio dal Duomo per raggiungere 
piazza della Libertà tramite il percorso Strozzi – Lavagnini – Libertà -San Marco che 
comporterà una riduzione di 2500 spostamenti con mezzi privati 

È in fase di approvazione la progettazione definitiva la linea 3.2 che raggiungerà il centro 
abitato di Bagno a Ripoli con una previsione di 10.000 spostamenti giornalieri con auto 
private Tale completamento servirà le popolose aree di Gavinana e Firenze Sud. Questa linea 
permetterà di fluidificare e razionalizzare i percorsi dei flussi veicolari, con la realizzazione 
di un nuovo ponte sull’Arno fra Via Villamagna e Lungarno Colombo e di ricavare nuovi 
spazi di qualità destinati alla fruizione da parte dei cittadini lungo le sponde del fiume. I 
parcheggi scambiatori che saranno realizzati sulla parte terminale della Linea, in parte 
nel Comune di Firenze ed in parte sul territorio di Bagno a Ripoli porteranno una decisa 
riduzione del traffico nelle zone più centrali e permetteranno di delocalizzare funzioni, quali 
ad esempio l’interscambio con il TPL extraurbano o lo stazionamento dei bus turistici che 
oggi impropriamente gravano sulle zone più centrali della città.

Per la linea 4 tratta Leopolda Piagge, dopo aver approvato il progetto preliminare è stato 
affidato l’incarico per la redazione del progetto definitivo, mentre si avvierà la progettazione 
della linea 4 tratta Piagge Campi Bisenzio. La linea 4 prevede di sfruttare il binario ferroviario 
esistente interconnettendo la tramvia con la rete ferroviaria in più punti. Questa linea si 
svilupperà infatti fra quartieri residenziali densamente popolati, sul lato nord e il Parco delle 
Cascine sul lato sud. Pertanto potrebbe svolgere la duplice funzione di servire gli spostamenti 
verso il centro dei quartieri periferici e di garantire l’accessibilità al Parco, migliorandone 
le possibilità di fruizione da parte di tutta la cittadinanza. Tale linea servirà una nuova 
importante centralità urbana, quale quella del Teatro dell’Opera, toccando alcune aree che 
saranno oggetto di interventi di recupero urbanistico di cruciale importanza, quali quella 



109

Elezioni Amministrative 2019

delle ex officine OGR o della ex Manifattura Tabacchi, che potranno beneficiare, nel processo 
di rivitalizzazione a cui andranno incontro,

Con la approvazione del Masterplan aeroporto di Peretola in conferenza dei servizi potrà 
essere riavviata la progettazione della prosecuzione della linea 2 tratta Aeroporto Polo 
Scientifico di Sesto Fiorentino, attivando in primo luogo il percorso Peretola Stazione di 
Castello.

Da avviare la progettazione definitiva della linea 3,2 tratta Liberta Rovezzano che 
attraverserà la zona popolosa di Campo di Marte e collegherà i numerosi parcheggi posti 
nell’area dell’attuale Stadio, che saranno altresì facilmente raggiungibili con opportuni 
interventi di miglioramento della viabilità, consentendo così una piena intermodalità auto-
treno-tram. Lo spostamento delle funzioni legate allo stadio Franchi in un’altra area cittadina 
permetterà così di realizzare un importante snodo di intermodalità capace di decongestionare 
apprezzabilmente una parte significativa della città.

Con la realizzazione delle nuove linee tramviarie sarà possibile utilizzare anche le ultime 
soluzioni tecnologiche che consentiranno di realizzare tratti privi di catenaria (linea aerea e 
pali) come ad esempio è previsto sui viali di Circonvallazione Libertà – L.no Colombo. 
Con la realizzazione del sistema tramviario sopradescritto la diminuzione degli spostamenti 
giornalieri effettuata con veicoli privati è stimata pari a 65.000 spostamenti con veicoli privati, 
la riduzione di 32.700 tonnellate/anno di CO2 e di 10,5 tonnellate/anno di PM10.

48 - La Città prende il volo 

Firenze merita un aeroporto in cui sia assicurata la continuità delle operazioni aeroportuali, 
siano risolte le attuali limitazioni garantendo un’offerta correlata alle previsioni di crescita 
della domanda come definita dagli studi alla base del Piano Nazionali Aeroporti.
Il sistema aeroportuale toscano formato dagli scali di Pisa e di Firenze è inserito fra gli 
aeroporti strategici e d’interesse nazionale.
La sinergia tra i due aeroporti Pisa e Firenze è dettata dalle condizioni del Piano Nazionale 
degli aeroporti ed ha richiesto la fusione per incorporazione delle due società AdF e SAT con 
la nascita di Toscana Aeroporti S.p.A.

I due aeroporti hanno un differente posizionamento strategico: a Pisa voli intercontinentali 
e low cost, a Firenze vettori legacy, ovvero compagnie aeree che offrono voli di linea con 
connessioni, due o più classi e servizi in cabina. In particolare, a Pisa il 90% del traffico è low 
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cost (medio raggio, punto a punto), mentre a Firenze il 73% del traffico viaggia con compagnie 
aeree maggiori.

Toscana Aeroporti S.p.A., in qualità di gestore unico dei due scali, ha redatto i masterplan 
per lo sviluppo dei due aeroporti.
Il piano degli interventi ha come obiettivi l’adeguamento e la conservazione delle infrastrutture 
attuali ed il potenziamento e realizzazione di nuove infrastrutture dimensionate per 
il traffico atteso, prevedendo un impegno economico totale netto, fino al termine della 
concessione, di circa 520 Mln di euro, 120 Mln allo Scalo di Pisa “Galileo Galilei” e 400 Mln 
allo Scalo di Firenze “Amerigo Vespucci”.

Le attuali limitazioni operative dell’aeroporto di Firenze sono ascrivibili alla ridotta lunghezza 
della pista di volo (1.750 mt.) ed alla presenza di criticità che riducono la lunghezza di pista 
effettivamente disponibile in manovra a 1.455 mt. in atterraggio e 1.674 mt. in decollo.
La presenza dell’ostacolo orografico di Monte Morello definisce un utilizzo di fatto 
monodirezionale della pista.
Il vento dominante, proveniente da Sud, condiziona la frequente probabilità di atterraggio 
degli aeromobili in situazioni di vento in coda, riducendo significativamente la regolare 
operatività a partire dalla soglia di 10 nodi, con conseguenti inevitabili dirottamenti 
(storicamente 130-150 mila passeggeri annui e circa 230 mila bagagli “disguisati” e riavviati 
successivamente alla partenza dei passeggeri).

Allo stato attuale l’aeroporto è caratterizzato da un totale di circa 35.000 movimenti annui e 
da un totale di passeggeri movimentati pari a circa 2,6 milioni all’anno.
Il masterplan di progetto prevede un progressivo, ma contenuto, incremento di 
movimenti (circa 3-5 movimenti al giorno): nell’anno 2029 i movimenti previsti risulteranno 
pari a 48.500 e le persone trasportate pari a 4,5 milioni l’anno.
La risoluzione delle citate problematiche operative trova applicazione progettuale attraverso 
la realizzazione di una nuova pista di volo avente giacitura 12/30 e sviluppo lineare pari a 
2.400 mt.
Entrambe le caratteristiche dimensionali e localizzative della pista derivano da molteplici 
studi e valutazioni di alternative che, negli anni, hanno indotto la Regione Toscana ed 
ENAC alla migliore definizione finale, idonea a contemperare i molteplici aspetti e variegate 
necessità, fra le quali l’inserimento territoriale-ambientale e la tutela della sicurezza della 
navigazione aerea. La nuova pista andrà a sostituire quella esistente che sarà dismessa previa 
riqualificazione a parco pubblico.
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Il progetto ha ricevuto l’approvazione in linea tecnica di ENAC e la procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale si è conclusa favorevolmente nel 2017 con l’emissione del Decreto 
interministeriale del MATTM e del MIBACT. Nel 2019 il MIT ha approvato con proprio decreto 
le risultanze positive della conferenza dei servizi.

La costruzione della nuova pista raggiunge inoltre l’obiettivo fondamentale di riduzione 
dell’impatto acustico sui residenti: i circa 1100 abitanti interessati dall’impatto acustico 
superiore a 65 dB con l’attuale pista, si riducono a circa 70 abitanti con la nuova.
La stessa garantirà alle compagnie aeree la necessaria regolarità operativa, oggi oggettivamente 
ridotta dall’orientamento e dalla lunghezza della pista attuale, dagli ostacoli aerei (Monte 
Morello, centro abitato) e dai venti predominanti.
La nuova pista consentirà una riduzione dei voli dirottati o cancellati dagli oltre 1000 di oggi 
a circa 80, ridurrà in maniera sostanziale i ritardi ed il fenomeno di alleggerimento del carico 
con sbarco di bagagli o passeggeri, che spesso gli utilizzatori dell’Aeroporto di Firenze sono 
costretti a subire.
Il progetto non mette in discussione la creazione del Parco della Piana, anzi ne consentirà 
l’avvio tramite opere di piantumazione, piste ciclabili, oasi e parco periurbano.
Sulla base degli studi effettuati, con la realizzazione della nuova pista i posti di lavoro diretti 
che potranno essere attivati sono stati stimati in circa 4.000, mentre l’occupazione creata 
dall’indotto potrebbe superare gli 11.000 lavoratori.

49 - La gestione del traffico urbano

Accanto alla realizzazione di strutture complesse per la mobilità che richiedono investimenti 
rilevanti e realizzazione estremamente articolate si collocheranno le misure soft policy 
volte ad orientare la domanda di mobilità mediante discipline d’uso delle infrastrutture, 
promozione di forme di condivisione della mobilità, incentivazione dell’utilizzo di soluzioni a 
basso impatto ambientale e sfruttare le possibilità offerte dalla innovazione tecnologica.

Attueremo il Supervisore della Mobilità che sovrintenderà al coordinamento dei sistemi 
per il controllo della mobilità, con una piattaforma informativa multicanale che consentirà 
la comunicazione ai cittadini in tempo reale delle condizioni del sistema mobilità (si 
veda il paragrafo sopra sulla app Interconnessioni Fiorentine). Si attuerà l’interfaccia di 
coordinamento fra la gestione semaforica delle linee tramviarie e la rete semaforica della 
città attualmente gestita da un sistema di Urban Traffic Control comunale. Per ottimizzare 
la funzionalità del supervisore si procederà anche con l’installazione di sensori di traffico low 
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cost, dispiegamento di sensori meteo ghiaccio, integrazione con il sistema di gestione delle 
TVCC telecamere stradali .

L’elemento centrale della strategia di miglioramento della mobilità dell’area metropolitana 
sarà l’attivazione della Smart City Control Room. Nella SCCR si interfacceranno una serie 
di gestioni di altri servizi urbani in grado di conferire alla control room il ruolo di centrale 
di coordinamento di tutti I servizi della Smart city: gestione e manutenzione della viabilità, 
videosorveglianza TVCC, polizia municipale, controllo traffico bus urbani e tramvia, raccolta 
rifiuti e spiazzamenti stradale, gestione del servizio idrico integrato, gestione del servizio 
distribuzione gas, altri sottoservizi…

Politiche di Road Pricing saranno attuate per il miglioramento del sistema della mobilità, 
ovvero prevedere il pagamento di una somma, da calibrare in relazione al potenziale 
inquinamento atmosferico del veicolo (pollution charge) od alle sue dimensioni (congestion 
charge), per consentire l’accesso dei veicoli privati in determinate zone della città la cui 
accessibilità è comunque garantita da sistemi di trasporto pubblico.

Individueremo un’area (Scudo Verde) il cui perimetro si svilupperà prevalentemente lungo 
il confine del centro abitato di Firenze, ma in modo tale da non condizionare l’accesso ad 
alcune infrastrutture strategiche (es. principali ospedali, palazzo di giustizia, ecc), nella 
quale subordinare l’accesso veicolare al pagamento di una somma differenziata per tipologia 
e provenienza del veicolo, con lo scopo di ridurre soprattutto il numero di accessi al centro 
abitato di Firenze provenienti dalla cintura esterna, favorendo per tali spostamenti l’utilizzo 
del mezzo pubblico ed in particolare del servizio ferroviario e del sistema tranviario costituito 
dalle linee 1, 2 e 3 in esercizio.

Per realizzare tali obiettivi si ricorrerà alla installazione di un sistema di varchi telematici, 
posizionati prevalentemente lungo il confine dell’area suddetta; si prevede che il sistema 
complessivo sarà costituito da oltre 100 varchi telematici e sarà equipaggiato con un software 
di controllo che ne permetterà l’utilizzo sia come rilevatori delle caratteristiche e dei volumi 
dei flussi di traffico che come strumento di regolazione degli accessi. Tale sistema potrà essere 
utilizzato anche per il controllo ed il pagamento dei bus turistici. 

Oggi i cittadini tendono sempre più a confrontarsi per informarsi, formare opinioni, scegliere 
le soluzioni di trasporto più convenienti o più sostenibili, evidenziare i disservizi,
Ecco quindi che diviene necessaria una strategia di social empowering, ovvero di 
rafforzamento della consapevolezza e di incremento della efficacia relativamente alle 
scelte ed ai comportamenti di tutti gli utenti del sistema della mobilità urbana della città. È 



113

Elezioni Amministrative 2019

necessario incrementare il ruolo attivo degli utenti/cittadini, attivare i servizi – come la app 
IF Interconnessioni Fiorentine già citata sopra - in grado di supportare e favorire le modifiche 
delle scelte di trasporto degli utenti orientandole verso modalità caratterizzate da maggiore 
sostenibilità ambientale.

L’Amministrazione Comunale inoltre dovrà dedicare la giusta attenzione alla manutenzione 
della viabilità, valorizzando l’esperienza già attiva della gestione in global service delle strade, 
definendo degli standard di qualità superiori per la manutenzione degli elementi costituenti 
il corpo stradale. Fondamentale attenzione sarà dedicata, oltre che alla rifacimento dei piani 
viabili (le buche), anche alla riqualificazione della segnaletica orizzontale (le strisce e ei 
passaggi pedonali) che dovrà essere eseguita quando necessario anche con cadenza annuale, 
al ripristino della segnaletica verticale e di tutti gli elementi presenti lungo le strade (cartelli e 
parapedonali) che dovranno essere 
ripristinati e sostituiti per garantire sicurezza ma anche decoro.

Questo genere di obiettivi può essere perseguito attraverso l’utilizzo di strumenti – come  
la app IF - che consentano funzioni di social sharing e crowdsourcing, permettendo 
l’interazione tra l’Amministrazione Comunale e gli utenti del sistema della mobilità urbana 
della città. Il sistema dovrà altresì garantire servizi di interazione di tipo push bidirezionali 
(es. gli utenti possono inviare segnalazioni, il sistema invia notifiche personalizzate). Dal 
dialogo tra cittadini e Amministrazione si potrà conoscere meglio la dinamica della domanda 
di mobilità e la performance del sistema creando le condizioni per il miglioramento dell’offerta 
di trasporto disponibile. 

50 - La città dei pedoni e delle biciclette

I 378.000 cittadini fiorentini possiedono 199.500 autoveicoli ad uso privato e 73.000 scooter. È 
facile constatare che, in poco più di 100 kmq del territorio comunale, questa quantià di mezzi 
provati non sia più sostenibile, e sia perciò necessario promuovere e sviluppare delle forme 
alternative di mobilità urbana. Nel governo della città dei prossimi 5 anni la sfida ambientale 
sarà decisiva. Migliorare la qualità dell’aria, diminuire il numero degli incidenti stradali e 
definire una serie di politiche che migliorino la qualità della vita cittadina. In questo sarà 
centrale il tema della mobilità, e la sua sostenibilità. 
La bicicletta, e la diffusione del suo uso, aprono enormi possibilità nel trasporto urbano, 
soprattutto se si sviluppa il bike to work, l’uso del mezzo a due ruote per raggiungere il posto 
di lavoro. Sarà centrale, nei prossimi anni, destinare ai ciclisti nuovi spazi della città, per 
consentire loro di muoversi in sicurezza. Nella prossima legislatura raggiungeremo il risultato 
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di 120 km di piste ciclabili, interpretando così quell’idea di città europea ed attenta ai temi 
ambientali che ci sta a cuore.

Nell’ultima Legislatura, è stata approvata dal Parlamento un’importante legge che ha definito 
le linee di indirizzo per sviluppare la mobilità ciclistica e la mobilità sostenibile. La legge n° 
2/2018 - Mobilità in bicicletta ha individuato le Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica. È la prima volta 
che nel nostro Paese si definiscono in maniera organica e precisa le azioni che servono per 
migliorare e sviluppare la mobilità ciclistica in ambito sia urbano che extraurbano.

La stesura del Biciplan sarà il primo impegno per coordinare le azioni necessarie a sostenere 
lo sviluppo della mobilità ciclabile.

L’altra azione sarà rivolta all’implementazione del progetto di Bicipolitana, frutto della 
collaborazione con FIAB-Firenze Ciclabile: una rete di piste ciclabili che, senza soluzione di 
continuità, consentiranno di percorrere la città in bicicletta nelle direttrici principali su una 
serie di percorsi in sicurezza e segnalati tramite un’apposita segnaletica.

Le Cargo Bike: incentivare e favorire l’utilizzo di biciclette da trasporto, per le consegne 
da e per i negozi del centro cittadino. Questa pratica potrà essere favorita anche tramite la 
realizzazione di luoghi di smistamento merci collocati ai margini del Centro Unesco, e che 
consentano la consegna ai corrieri dotati di cargo bike delle merci da parte degli altri vettori.

L’istituzione dell’Ufficio Bici come strumento di programmazione delle politiche sulla 
ciclabilità, e luogo di confronto con le associazioni cittadine che si occupano della materia.

51 - Servizio Ferroviario Suburbano 

A Firenze c’è il rischio di un’altra incompiuta, la più clamorosa di tutte quelle stratificatesi nei 
decenni: l’Alta Velocità ferroviaria. È un rischio che la città non può permettersi di correre, 
perché sul riassetto della rete ferroviaria si costruisce il futuro della mobilità sostenibile 
urbana.

Il completamento del sistema dell’Alta Velocità ferroviaria nel nodo di Firenze con la 
realizzazione del sottoattraversamento per i treni di lunga percorrenza fra Rovezzano e 
Castello costituisce un passaggio fondamentale nella definizione dell’assetto infrastrutturale 
della città.
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La creazione di una percorrenza autonoma per i treni veloci, potrebbe, se accompagnata 
da scelte gestionali e infrastrutturali coerenti con tale disegno, liberare la rete superficiale 
nel nodo fiorentino e consentire la nascita di un servizio ferroviario urbano e metropolitano 
ad alta frequenza ed accessibilità, in grado di soddisfare una componente rilevante della 
domanda complessiva di mobilità dell’area fiorentina.

Il punto di arrivo sperato per questo processo di trasformazione prevede il treno come 
principale mezzo di trasporto per le grandi masse di cittadini che ogni giorno si spostano 
nell’area fiorentina, come una vera e propria metropolitana di superficie.
Bisogna immaginare convogli piccoli e agili, con capienza fino a 300-400 posti ed 
elevate prestazioni, che si muovono a breve distanza temporale, dell’ordine di dieci minuti, 
effettuando numerose fermate, ogni mille-millecinquecento metri, sulle direttrici ferroviarie 
che attraversano la città da sud a nord e da est ad ovest servendo i quartieri più popolosi e 
toccando il centro a Santa Maria Novella.

I fattori decisivi per il successo di un tale servizio ferroviario urbano e metropolitano sono 
senz’altro rappresentati dall’incremento delle frequenze dei convogli, che rendono il servizio 
appetibile per l’utenza metropolitana e urbana, oltre a quella regionale, e dall’aumento delle 
fermate metropolitane, atte a garantire un livello accettabile di accessibilità del territorio e 
tese a creare una intermodalità con il sistema tramviario.

Un elemento di criticità è invece rappresentato dalla promiscuità fra i treni urbani-
metropolitani (convogli di piccole dimensioni che effettuano un numero elevato di fermate e 
viaggiano a frequenza ravvicinata) con i convogli del servizio ferroviario regionale (convogli 
di dimensioni maggiori che effettuano solo le fermate principali); in assenza di dispositivi 
automatici di controllo della circolazione e di sistemi dinamici di distanziamento dei treni, 
tale promiscuità può diventare un fattore critico per la capacità delle tratte; si capisce pertanto 
che sono necessari forti adeguamenti tecnologici oltre che strutturali della rete ferroviaria 
del nodo.

Per quanto detto, la realizzazione del sottoattraversamento AV di per sé non è sufficiente a 
raggiungere lo scenario desiderato, mentre diviene fondamentale un quadro progettuale 
chiaro e condiviso fra gli attori di questo imponente processo di trasformazione urbana.
La rete ferroviaria ad Alta Velocità rappresenta l’ossatura portante del collegamento di lunga 
percorrenza fra le aree nevralgiche del paese e necessita di una soluzione efficiente per 
l’attraversamento del nodo fiorentino; questa esigenza deve però conciliarsi con l’esigenza della 
città e dell’intera Area metropolitana fiorentina di costruire un servizio ferroviario di carattere 
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urbano e metropolitano, tenendo ben presente che i due aggettivi “urbano” e “metropolitano” 
non stanno semplicemente a designare l’area in cui tale servizio dovrà svolgersi, ma sono 
invece indicativi dell’utenza alla quale il servizio dovrà essere indirizzato e, di conseguenza, 
individuano per quel servizio delle ben definite caratteristiche in termini di frequenza delle 
corse e di distanza fra le fermate in grado di rispondere alle esigenze tipiche di quella categoria 
di utenza.

L’ipotesi di nuovo servizio ferroviario dovrà tenere conto della futura attivazione di ulteriori 
fermate in zona urbana e metropolitana, fra quelle indicate negli strumenti urbanistici 
comunali e nei precedenti accordi per la realizzazione del sistema AV (Circondaria, Dalmazia, 
Cure, San Salvi, Perfetti Ricasoli, Peretola, Osmannoro).

Per ottenere un servizio ferroviario metropolitano è quindi necessario passare a sistemi 
diversi di controllo della circolazione dei treni, avere un sistema di controllo dei treni 
basato sullo scambio continuo delle informazioni di segnalamento tra gli impianti a terra e 
i treni, in un linguaggio uniforme che consente la circolazione in sicurezza di treni, anche di 
diversa nazionalità, e l’ottimizzazione della gestione del traffico.
Con i nuovi sistemi le autorizzazioni di movimento vengono trasmesse via radio e la distanza 
cuscinetto fra i treni non è fissa ma viene regolata in tempo reale in base alla velocità effettiva 
del treno per cui treni più lenti (metropolitani) possono viaggiare più ravvicinati e treni veloci 
(regionali o AV) viaggeranno a distanze maggiori. ln questo modo si sfrutta al massimo la 
capacità della linea, superando la rigidità delle sezioni di blocco. 

La più recente evoluzione degli accordi è rappresentata dalla previsione della nuova fermata 
ferroviaria Guidoni, sulla linea per Empoli e Pisa, che sorgerà a breve distanza dal parcheggio 
scambiatore previsto nell’area attualmente utilizzata dai bus turistici e sarà collegata con 
esso e con la fermata della tranvia per mezzo di un sistema di passerelle pedonali; la fermata 
consentirà di collegare il quadrante nord-ovest di Firenze con tutte le principali destinazioni 
del trasporto regionale tra cui Empoli, Siena, Pisa, Livorno; inoltre grazie all’incrocio con la 
linea T2 della tramvia pendolari e studenti potranno arrivare in centro o al polo universitario 
di Novoli.

52 - La sosta in città e un nuovo sistema di parcheggi

Il controllo della sosta di superficie costituisce un fondamentale presidio per il governo della 
mobilità urbana, in quanto consente di orientare la domanda di utilizzo del veicolo privato 
attraverso la leva tariffaria e la riserva degli spazi di sosta a determinate categorie di utenza. 
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Questo genere di politiche potranno trovare valido supporto nella ricorso alle tecnologie di 
smart parking in ambito urbano. 

Sarà dato forte impulso allo sviluppo dei sistemi di pagamento cashless, completando 
l’installazione dei parcometri con sistemi di lettura di carte di credito e di debito, attivando 
applicazioni per il pagamento con smartphone.

Con l’adozione di sistemi di smart parking si potrà verificare l’occupazione degli stalli di 
superficie tramite una opportuna tecnologia (telecamere o sensori induttivi applicati nella 
pavimentazione) o anche tramite sistemi statistici collegati ai dati forniti dai parcometri o 
dalle app di pagamento. Tali sistemi dovranno rendere disponibili i dati di occupazione 
dei parcheggi, tramite app e segnaletica variabile urbana, cosicché l’utenza possa essere 
indirizzata verso gli stalli effettivamente disponibili, riducendo i tempi di ricerca e quindi 
la congestione e l’inquinamento. Le soluzioni di smart parking supportano direttamente le 
politiche ambientali connesse alla mobilità, in quanto gli automobilisti trovano parcheggio 
più velocemente e percorrono meno chilometri in auto, il che equivale a una riduzione 
di emissioni di CO2 e NOx. 

L’applicazione di sistemi di smart parking su 10.000 posti di sosta per un comune come 
Firenze può comportare una riduzione di 1.300 tonnellate di CO2 al giorno.
L’incremento delle strutture per la sosta rappresenta un obiettivo di grande importanza per la 
mobilità sostenibile, includendo senza preconcetti anche i parcheggi multipiano in elevazione.

Fondamentali saranno I parcheggi di interscambio posti nelle aree periferiche per intercettare 
i flussi veicolari provenienti dall’esterno e consentire un agevole scambio con il mezzo pubblico 
su ferro e/o su gomma. 

Dallo scenario 2019 con I parcheggi di Villa Costanza -Careggi -Novoli-Guidoni prima fase, si 
passerà allo scenario 2021-22 con la realizzazione anche di San Lorenzo a Greve ( un nuovo 
parcheggio nei pressi della fermata tramviaria linea 1con circa 300 posti) Guidoni seconda 
fase ( in corrispondenza della fermata tramviaria linea 2 con 1200 posti in edificio multipiano 
e 300 posti a raso) - Corsica ( circa 200 posti in prossimità T1 linea 3) il potenziamento Careggi 
( almeno 100 posti in più), allo scenario 2023-25 con la realizzazione di Cascine/Indiano( in 
corrispondenza linea tramviaria 4) -Bagno a Ripoli -Europa ( oltre 1000 posti a servizio della 
linea tramviaria 3.2 – riqualificazione Castello 
(in corrispondenza della stazione di Castello e della fermata della linea tramviaria 2.2
Da non sottovalutare il tema dei parcheggi di relazione e stanziali, che oggi non garantiscono 
disponibilità sufficienti per la sosta dei residenti. Ciò richiede una decisa politica di interventi 
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tesi a recuperare adeguate superfici di sosta in strutture dedicate (parcheggi sia pertinenziali 
che pubblici, da ricavare in superficie oppure in 
strutture interrate e in contenitori edilizi fuori terra).

Occorre quindi sviluppare una politica volta ad assicurare il più possibile ai residenti la 
possibilità di sosta in parcheggi di proprietà o su aree pubbliche concesse dal Comune. 
Queste intenzioni si traducono in un forte impulso allo sviluppo della sosta pertinenziale 
con un piano di nuovi parcheggi interrati. Gli spazi di sosta così individuati saranno dedicati 
prioritariamente alla sosta dei residenti, realizzando dei parcheggi pertinenziali, cioè aree 
adibite alla sosta dei veicoli che appartengono esclusivamente ai proprietari delle unità 
immobiliari cui il parcheggio è collegato dal legame di pertinenzialità. La riduzione della 
quota di sosta dei residenti ospitata su strada permetterà di liberare gli spazi necessari per 
la riqualificazione del trasporto pubblico e per la promozione dei modi di trasporto più 
sostenibili (ciclabilità e pedonalità).

Oltre ai parcheggi pertinenziali vi sono poi delle aree soggette a realizzazione di infrastrutture 
per la sosta da parte del Comune, con l’intento di soddisfare le esigenze delle comunità 
locali, garantendo da un lato una maggiore disponibilità di sosta per i residenti, dall’altro un 
miglioramento dell’accessibilità delle frazioni e dei quartieri in 
cui sono collocati; essi sono così localizzati: ex Meccanotessile, Corsica, Cure, Ponte a Mensola, 
Sorgane, San Felice ad Ema.

La realizzazione di nuove infrastrutture fisiche per la sosta, interrate o multipiano, non è 
l’unica soluzione percorribile per ridurre il grado di impiego degli spazi stradali da parte delle 
auto in sosta. Vi sono soluzioni alternative che meritano di essere percorse, da un lato per 
aumentare i posti di sosta disponibili, dall’altro per ridurre il numero di auto circolanti. Esiste 
un importante serbatoio di posti auto che potrebbero essere messi a disposizione dei cittadini 
di Firenze: i parcheggi degli esercizi commerciali. 

I regolamenti del commercio prevedono che ogni struttura di vendita di dimensione media e 
grande abbia una dotazione di posti auto per la clientela di superficie pari ad una volta e mezza 
quella di vendita. Si tratta di una enorme quantità di posti auto (oggi se ne stimano in totale 
circa 15000) che nella migliore delle ipotesi viene utilizzata solo in orario di apertura dell’attività 
commerciale. Si può dunque ipotizzare di prevedere, a partire dalla grande distribuzione, che 
i parcheggi di relazione siano sempre accessibili ai residenti del quartiere, anche al di fuori 
dell’orario di apertura dei negozi e durante la notte. Si tratterebbe di una semplice misura 
che, senza danneggiare nessuno, metterebbe a disposizione della cittadinanza una grande 
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quantità di posti auto in più, creando anche una ricaduta economica positiva per gli esercizi 
commerciali. In maniera analoga, si può osservare che molti enti pubblici hanno parcheggi 
riservati ai dipendenti che vengono utilizzati solo in orario lavorativo e che potrebbero essere 
utilizzati nelle ore serali e notturne per ospitare le auto dei residenti, realizzando un turn-over 
della sosta estremamente virtuoso.
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